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PARTE UFFICIALE

.Annunzio di morte di S. dk. I. H Principe Girolamo Napoleone -

Senato delRegno: Ordine del giornoper la seduta del 18 corr.-
- Leggi e decrett : Regio dooreto numero 90 che approsa il-

regolamento organico e disciplinare ed i programmi d' inse

gnamento per la II. Scuola di effecolturaed enologia in Catania-
n. neerato numero LIIIVI (Parte supplementare), che då

facoltà al domune di Giano Tetusto (Cas·rta) di applicare, nel
1891, la tassa sul ósstiame raddoppiando per ciascuna specie il
massimo rispettinamente ylssam nel regolamento deMa provincia
- R. decreto numero LXXXVII (Parte supplementare), che
då facoltà al comune di Giano Tetusta (Caserta) di applicare, nel
1891, la tassa di famiglia col massimo di lire 20 - R. dooreto
numero LXXXTIII (Parte supplementare), cAo da facoltà al

comune di Casa (Caserta) di applicare, nel 1801, la tassa di fa•
miglia col massimo di fire 30 - R. deoroto che scioglieil Con-
siglio comunale di Taranto (Lecos) e ne a//lda Pamminis¢razione
ad un commissario straordinario- Annistero del Tesoro : Pen.
afont liquidate daNa Corte det conti - Ministero degli Agrari
Esteri: Elenco degli italiani marti nella colonia di Tstforia du-

rante il 3• trimestre 1800 - Direzione Generale del Debito

PubbHoo: Abgrazios3¢ delle 320 Obðlfgazioni e delle 96 frazioni
di 06bligazioni del debito em Pontificio if aprile 1860 - Retgyt-
cAs d' in¢«stasfone - Bonettino meteorico.

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei Deputati : Beduta delgiorno 17marzo 1891- Telegrammi
deu'Agenzia Stefani - Listino astjiciale della Borsa di Roma -
insersioni.

PARTE UFFICIALE

S. A. I. il Principe GEROLAMO NAPOLEONE BONAPARTE, CO•

gnato di S. M. il Re d'Italia, cessava di vivere ieri a Ile

ore 7,10 pom.
I funerali del det'anto Principa avranno luogo domani.

SEDUTA PUBBLIC&

Marcoledi 18 marzo 189f aue ore 3 its pon.
Ordine del giorno a

Comunicazioni della Presidenza.

Ti Presidente: D. FABINI.

I-sEGGI E DECIV..ETI

a Numero 90 deus Raccous Ugiciale done leggi e det decreti
del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Visti gli articoli 3 e 7 della legge 6 giugno 1885, nu.

mero 3141;
Veduto il Nostro decreto 27 gennaio 1890, num. 6626

(serie Sa);
Veduto l'altro Nostro decreto 13 luglio 1890, nutn. 0090

(serie 8•) che aggrega alla Scuola di viticoltura e di eno.
logia di Catania il Corso Baperiory
Udito il parere del Comitato amministrativo della Scuola

anzidetta e l'avviso del Consiglio per la istruzion$igiaria;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industrae

Commercio; · °•

Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono approvati ilRegolamento organico o disciplinare, ed

i programmi d'insegnamento (corsi superiori ed inferiore)
per la R. Scuola di viticoltura ed enologia in Catama,
annessi al presente decreto, e che saranno Visti d'ordine
Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta .nileiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 19 febbraio 1891.
UMißRTO.

B. Canumu.
Visto, R Gesardatigini: I Fagžg¡s.,
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REGOT.AMENTO ORGANICO E DISCIPLINARE
ran r.A RaotA Scuor.A m onTicor.TúR& BD ENOLOGIA IN CATANIA Í

• Scopo della Scuola.

Art. 1. Scopo della R. Scuola di Viticoltura ed enologia di Catania

quello di preparare, mercð l'Insegnamento teorIco pratico:
a) direttor1 di aziende viticole ed enologiche;
b) capi-vignainoli e capi-cantinieri.

Art 2. A raggiungere gli scopi sopraindicati, la Scuola impartisco
Pinsegnamento in due coral dÍstinti: l'uno superiore e l'altro inferiore;
11 primo della durata di quattro anni, 11 secondo della durata di anni
tre. Ÿall corst so indipändenti l'uno dalfaltro.

Amministrazione.
Art. 3. AlPamministrazione della Scuola sopraintendente un Comi-

tato composto d1 due delegati del Governo, di un delegato della pro•
yincia, di uno del Comune e di uno della Camera di commercio di

Catania.
Il direttore esercita le funzioni di segretario ed ha voto deliberativo.
I consfillieri durano in cårión tre anni e sono rioleggibili.
11 Comitato elegge nel suo seno il presidente, che dura in ufficio

tre anni e pu6 essere riconfermato.
Art. 4. Spotta al Comitato amministrativo, oltre le attribuzioni che

sono date ad esso dalParticolo 7 della legge6 giugno 1885 sulle Scuole
pratiche o speciali di agricoltura:

a) rappresentere la Senóla nelle attinenze amministrative verso i

corp1 morall contribuenti;
b) concedere igli allieTI 1 premi, confermare le pene e sotto-

porre oltresl all'approvazione del lillaistero il conferimento dei posti
semigratuiti e delle ricompense a tenore dell'articolo 87;

c) far conoscere al Illálstero le nomino del personale tecnico in-
feriore e di quello di servizio;

d) presentare al Ministero entro due mesi dalla chiusura dell'anno

scolastico una relazione sull'andamento amministrativo della Scuola;
e)'provvedore,al servizio sanitarlo, religioso e militare.

Art. 5. Le deliberazioni del Comitato non sono vollde, se non in-

tervtone la maggioranza del membri e se non sono prese a maggio-
ranza assoluta del votant1,
Art. 6. Sono particolari attribuzioni del presidente del Comitato:

a) convocare o presiedere il Comitato amministrativo;
b) rappresentare il Comitato in tutti gli atti amministrativi o glu•

diziorl;
c) sopra proposta del direttore della Scuola, provvedere allo sup-

plenze temporanee, che non oltrepassino i 15 giorni, così degli inse-
gnanti come del personale tecnico, amministrativo e di servizio, dandone
avviso al.,Ministero;

d) sos'pendere, in caso di bisogno, d'accordo col d:rottore, il per-
sonate di servizio, dandone avviso al Ministero;

e) concedere, sentito il direttore, permessi straordinari di assenza
al porsonale,-quando non eccedano i dieci giorni, dandone notizia al
Minist ro.

Erg., . In caso d'impedimento, il presidente à sostituito da un con.

sigliere da lui designato.
Lo adunanze ordmarle del Comltato amministrativo si tengono una

volta al mese o le straordinarle ogni qualvolta il presidento lo creda
necessarlo o duo consiglieri ne facciano domanda. Det verball deve
essore inylata copia al Ministero.

Art. 8, Apetta al segretarlo tenere il carteggio d'uf0clo, compilare i
Verbalt delle adunanze e conservare il corrispondente registro.

'

Personale.
Art. 9. Il personale addetto alla scuola si divide in personale inse-

gnante, di nomina regla o ministeriale, ed in personale tecnico, am-
ministrativo e di servizio.
Art 10. II direttore a scelto fra gl'Insegnanti; l'incarico gli a afDdato

con decretoministeriale.
Arl. 11. Al personalo insegnante appartengono:
' a) 11 professore di titicoltura, enologla ed economia enoteenleaf

b) Il professure di agraria e contablÌ1th rurale;
c) 11 professore di chimica o tecnologia;
d) 11 professore di fisica e nozloni di meccanica applicata;
e) Il professore di storia naturale o di patologia vegetale;
f) 11 professore di matematica, nozioni di agrimensura e di co-

struzioni, o disegno;
g) 11 professore di lingua e lettere italiano, storia e geografla,
A) il professore di 1.ngue straniere;
i) 11 maestro-consore, insegnanto d111agua italiana, storia e geo-

grafia, aritmetica o geometria, o calligra0a;
i) quattro assistenti.

Art. 12. Al personale tecnico amministrativo e di servizio appar-
tengono:

i* !! capo-vignaluolo;
2 il sotto-capa-cantiniere;
8 11 sotto-capo-viticoltore e frutlicoltore;
4• 11 segretario contabile;
5· gli Insbrvienti, il di cul numero a determinato con decreto

min'steriale.
Degli Insegnanti in generale.

Art. 13. La nomina del personÑe Insegnante a fatta con decreto
reale; con decreto ministeriale si provvede alla sua destinazione. Gli
insegnanti devono avere stabile dimora nel comune in cui ha sede
la scuola, far lezione secondo Porarlo prescritto ed Intervenire alle
adunanze ordinarle e straordinario del Consiglio didattico.
Art. 14. Ogni insegnante devo adempfere per intero al proprio ut.

Scio principale, che & quello di svolgere agli allieVI 11 programma
delle materie che gli furono aBldato.
Solo in casi eccezionali Fopera dell'assistente puô, in via tempo-

ranea, supplire quella del professore.
Art. 15. Nel caso d'urgenza i professori non possono rillutare lin-

Vito del direttore a sostituire un collega assente.

Art. 10. Ad epoche stabihte dal Consiglio didattico, o quando ven-

geno rich esti, gainsegnanti conse8nano al direttore gli specchi del
punti di merito degli alunni, specchi che devono sempre esser tenuti
in perfetto ordine.
Art. 17. Al termine dolFanno scolastico, ogni insegnante deve pre-

sentare al direttore una relazione intorno al modo col quale, datante
l'anno, ha proceduto 11 proprio insegnamento e sul risultall don'se.
guiti. Propone inoltre quel miglioramenti che credo convenienti o tik
esatta nutista relativamente allo stato delle collezioni ed a:Il acquisti
e lavori fatti e da farsi per Pincremonto e conservazione delle me•
desime.
Art. 18. I corpt morali ed I privati possono rivolgersi alla scuola

per avere informastoni attinenti alla viticoltura ed enologia, alla chi-
mica, alla patologia vegetale, ecc., e possono proporre analisi, for-
mulare quesiti e chiedere parerl. .

Il direttore procurerà di dore soddisfazione al richiedenti, valendosi
dell'opera del personale addetto all'istituto, in modo, perð, da non
turbare 11 regolare andamento dello lezioni.
Art. 19. La custodia e la buona conservazione del materiale scien-

tilico, delle collezioni e dei laboratori & commessa dal direttoro al
rispettivi insegnanti, che ne sono responsabill.
La biblioteca é afDdata specialmente al direttore, il quale puð com•

mettere ad un insegnante od assistente, od anche ad un altro imple,
gato, l'aiBcto di bibliotecario.
Art. 20. Terminati gh esami della sezione estiva, gl'insegnanti pos-

sono assentarsi per 30 giorni dalla scuola, in modo però che il re-
golare andamento di essa non abbia a risentire danno in alcuna sua
parte. A questo effetto il direttore fara in tempo opportuno al lilini-
storo le convenienti proposte, dopo che siano state ,discusse in adu-
nanza speciale del Consigllo didattico.

'

Direttore.

Art. 21. II direttore, che ð capo immediato della scuola, la governa
curando che steno osservate lo leggi of regolamentit che si mantenga
lo speciale Indirizzo dato all'istruzione, che proceda ordinato ed aru
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monico l'integnamento delle varie disciplino e che tutti edemplano
i pn in i dor erl.

Egit procura di informare il governo didattico, tecnico e discipll-
nare della asuola a tutte le buone pratiche e regole che valgono a

renderne eincace l'opera istruttiva ed educativa.
Art. 22. 11 direttore prestede 11 ConsigIlo didattico e lo consulta m

tutti i casi gravi di misure disciplinari, da applicarsi tanto agli aillevi
quanto al personale di servizio.
IIe facolda di sospendere 11 personale tecnico, amministratlVO o di

servizio, salvo a riferirno al Comitato amministrativo.

Prepara, sentito il ConsigHo didattico, i bilanci annuall da sottoporre
al Comitato amministrativo ed al Ministero.

Legge nelle classi, o pubblica all'albo de'la scuola, i vott che cla-
scuno alunno rlporta, e ne raggnag11a, le famiglio degli alunni o chi
tien luogo di esse.

Art. 23. In caso d'urgenza, puð concedere licenzo agli insegnanti per
la durata di 5 giorni, provvedendo alla supplenza e dandone immediato
avviso al Ministero

Quando si tratti di un pill lungo congedo, il direttore trasmette la

domanda al Comitato amministrativo e alMinistero, accompagnandola
col proprio parem.

Professore di v1ticoltura, enologla ed econontia enoteenloa.

Art. 24. 11 profe,sore di Viticoltura, enologia ed <conomia enotecnica,
oltre all'obligo delle lezioni per tutti gli alunni indistintamento, ha pure
la direzione d.d vigneti e 11 governo della cantina, e devo prestarsi o
tune le indagini chs gli vengano indicate dal direttore nell'Interesse

della viticoltura e della enologlo.
Professore di chimica e tecnologia.

Art. 25. Il professore di chimien e tecnologia ha la direziono e la

responsabilità del laboratorio chimico. Egli, oltre all'obbliga dell'Inse-

Snamento teorico e pratico, deve eziar dio cooper tre alle ricerche spe-
rlmentall che si intraprea.dono della scuola nelFinteresse della enologia.

Professore di storla naturale e patologia vegetale.
Art. 20. 11 professore di storia naturale e patologia vegetale ha la

direzione e la re•ponsab1lha del gabinetto relativo e del laboratorio per
le esercitazioni, Egli, oltre agli obblight atunenti all'insegnamento, che
dev'essero impartito a tutti Indtstintaniente gli alunni ed in tutti i rami
delin storia naturale (zoologia, botanica, geo'ogia, mineralogia), ha pure
quello di coopernre alle ricerche sperimentsli che st intraprendono dalla

scuola nell'interesse della viticoltura e dell'enologia.
Professore d'agrarla o contabiliti agrarla.

Art 27, Il p'ofessore d'agrarla e contabilith .graria, o'tro all'ob.

bbgo delPingegnamento, ha la direzione de I deposito di macchine ed

attrezzi agrarl e delle colture che, oltre la vigna, possono farsi nel.

Pazienda. Ha cura inohre della contab111th dell'azienda agraria.

Professore di matematica, nozioni di agrimeasura
e di costruzioni, e disegno.

Art. 28. 11 professo's di matematica, nezionl di agrimensura e di co-

struzioni, e disegno, oltre all obligo delle lezioni, ha pure il dovere

di consesvare le collezioni del modelli 71 disegno e le costruzloni, o

degli strumenti per l'agr imensure.

Professore di ilsloa e nozioni di meccanica applicata.
Art. 29. 11 professore di Osica e nozioni di meccanica applicata,

oltre all'insegnamento, ha la direzione del proprio gabinetto e del-

1 Osservatorio meteorologico.
Per la parto che lo riguarda, deve prestarsi allo studio del quesiti

che gli vengono propostl.
Egli ha cura che l'Osservatorio meteorologleo funzioni regolarmente,

ne pubblica quotidianamense lo osservazioni all'albo della scuola e le

raccoglie e trasmette secondo le istruzioni che vengono omanato dal-

l'unicio centrale di meteorologia.
Professore di IIngua o lettere Italiane, e di storia e geograila.
Art. 30. 11 professore di lingua e lettere italiane, e di storia e geo-

grafla ha 1obbitgo di impartire questi insegnamenti agli alunn! del
corso superiore, seguendo 1 programmi approvati dal Ministero.

I
Professore di lingue straniere.

Art. 31. Il professore di linguo straniere ha I obbligo d'insegnare 11
francese nel 1' e nel 2© e Pinglese nel 2° e 3 anno del corso su-

periore.
Maestro censore.

Art. 32. Il maesto-censore ha Pobbligo di curare in particolar
modo la disciplina eF educazione morale e civile degli alunni del
corso Inferiore, di vigilarli costantemente, tranne quando essi skno
determinatamente soggetti alla viglianza di altra persona.
Egli insegna la lingua italiana, gli elomenti di storia patria o di

geograna, le nozioni di aritmetica e di geometria, e la calligraßa al
corso inferiore.
Assiste i stovant duranto le ore di studio.
Veglia all'esatta osservanza del regolamento disciplinare.
Visita gli allievi ammalati e sorveglia quelli convalescenti.
Tiene i registri scolastici ed 11 registro particolaro delle speso degli

alunni, compilandone ogni due mesi un estratto da mandarsi allo fa-

miglie'o a chi 11en luogo di esse.
Assistentl.

Art. 33. Gli assistenti hanno Pobbligo di coadlavare I docent1 nelle

speciali indagini da questi istituite; li aiutano nello apprestare 11 naa-
teriale per le lezioni o nelle esercitazioni, e prestano P opera loro in
tutto clð che si attiene alP insegnamento o contribuisco al buon an-

damento della scuola.

Personale tecnico Inferiore ed amministrativo.
Art. 34. Il capo-vignatuolo, il sottocapo cantiniere ed il sottoenpn.

coltivatore sono nominati dal Comitato amministrativo, per conenrso
o su proposta del professore di que1P1nsegnamento del quale debbono
curare la parte pratica.
Le attribuzioni spettanti al personale tecnico sono lo seguenti;
a) VegIlare alPesecuzione di tutti i lavori pratici, secondo gli

ordini del professoro da cui dipendono o di eb1 lo rappresento, ed
eseguire queill che loro sono direttamente commossi¡

b) ammaestrare gli allievi nel lavori pratici di Vlticoltura, eno
logia, agrarla, frutticultura, ecc.;

c) sopraintendere a tutti gli operal ed al coloni;
d) registrare le opere prestate dogli alunni e dagli operal, e te-

nere anche nota accurata dell'esito del lavorl;
e) curare la conservazione del materlato e del capitali che von

gono loro añidati con atto dl regolare consegna;
f) tenere un registro nel quale segnano giornalmente i punti di

merito relativl all'esecuzione del lavori e alla condotta d'ogol alunno,
g) coadiuvare il consore in c1ð che concerne la sorveglianza degli

allleVI;
A) prestarsi a tutti quogli altri lavori che possono riuscire utili

pel buon andamento dolla senola.
Art. 35. Il personale amministrativo ð nominato dal Comitato su

proposta del direttoro ed accudisce al lavori di segrgterla, d'archivio
o d'amministrazione, seguendo le istruzioni impartite dalla Direzione.

Consiglio didattico.
Art. 36. Il dirottore, I professori e tutti gli incaricati di qualche

ramo d'insegnamento compongono 11 Consiglio didattico.
Alle sedute del Consiglio didattico intervlene sempro, con diritto

di voto, il maestro-censore, quando si tratti di argomenti che si rifèrl-
scono al corso inferiore.
Art. 37. II direttore à presidente del Consiglio didattico, del qualo

o segretario quello tra i professori che sarà scelto dal voto del col-

leght.
Le adunanze ordinarle si tengono monsilmento, o lo straordinarle

tutte le volte che se ne manitosti Il bisogno. Del verball mandata •

copia al Ministero.
Art. 38. Spetta al Consiglio di preparare gli orarl o di rivedere i

programmi che ogni insegnante deve compliare in applicazione dei
programml ministeriali.
Al CObsiglio spetta inoltre 11 conferimento del preml e Papplica·

zione delle punizioni di cui agli artlooli 58 e 87.
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Corso superiore

1struzione.
Art. 39. Nel corso superiore gPinsegnamenti teorici e pratiel sono

impartiti in quattro anni, nelPordine seguente:
1* ANNO.

Lingua italiana.

Lingua francoso.
Storia e geograSa.
Na eroatica.
Prenozioni di fis'ea.
Storia naturale (con esercitazioni).
Disegno a mano Lbora.

2• ANNO.

Lingua o Irtu re IInlla e.

Lingua franceso.

Lingua inglese.
Matematica e disegno geomoiriro.
Storia naturale (con esercitazioni).
Fisica.
Chimica (inorganica).
Agraria (agronomia ed agricoltura: con esercitazioni).
Viticoltura.

Disegno a mano liber a applicato alla storia naturale.
3• Anno.

Lettere italfane.
Lingua Inglese.
Nozioni dl meccanica applicata alla descrizione e spiegazione delle

macchme usato nella agricoltura o nella enologia.
Nozioni elementari di agrimensura e di costruzioni.
Chimka (organ*ca ed agraria; con esercitazioni).
Agraria (agricoltura ed economia rurale).
Vitleeltura ed enologia (con esercitaztoni).
Disegno.

4* Anno.

Tecnologia chimica del vino e del prodotti secondari.
Enologia ed economia enotecnica.
Patologia vegetale.
Contabiluà agrarla. .

Comp lazlone di progetti tecniel ed economici relativl allo aziende.

Disposizioni legislative attinenti all'industria ed al commercio del vini.
Esercitazloni dl analls1 onochimica, di enotecnla, distúlazione, ecc.,

e di patologia vegetale.
Art. 40. L'anno scolastico va dal 1• ottobre al 31 di luglio. Nel

luglio si danno Eli esami di promoziono e quelli di licenza.
In ottobro si fanno gli esami di riparastone, così per la promo-

zlone como por la lleenza.
Condizioni d'ammissione.

Art. 41. Nel primo anno vengono accolt! I glovani muniti della 11-
canza di scuola tecnica o del ginnaslo inforiore. I licenziati del gin-
nasio inferiore dovranno sostenero un esame complementare di di-

segno.
Sono parimenti ammessi al primo anno i giovani che hanno con-

seguito la licenza nel corso inferiore di questa scuola o in quo!!o
delle scuolo di Viticoltura ed enologia di Alba, Avellino e Cagliari, 11

cui corso dura tre anni.

La patente rHasciata da una regia Scuola normale & titolo sufBciento

per Faaúnissione.
Per i giovani provveduti del documenti richiesti non a prescritto

alcun limito inferiore di eth.
.Possono essere tscritti al socondo ed anche al terzo anno tutti co-

loro i quali, avondo percorso alcuni classi degli Istitutt tecnici e del

Licel, sostengano un esame complementare sulle materie contenute

nel progrenma della scuola e non comprese negli studi già fatti.
Art. 42 Vengouo altrest ammessi degli uditori, semprd quando col

loro numord non ryscano di impedimento alla normale istruzione

dogIl gilievi regolari.

L'esame nella chimica inorganica 6 obbligatorio ancho per gli udi-
tori, quando questi latendano di frequentare 11 labaratorio di chimica
e di prendere parte alle esercitaziont analitiche.

Tasse.
Art. 43. Ogni allievo deve pagare le tasse ill ammissione, Iserizione

annuale, di laboratori e di licenza, lo quali saranno stabilite ogni anno
dal Comitato amministrativo.
Le tasso non potranno oltrepassare I sognenti limiti: ammissione,

lire 50; Iserizione annuale, lire 100; di laboratorio, IIre 30; di 11••
eenas, Ifro 100.
GIl ud.tori pagheranno non più di lire 20 per iscrizione annuale a

ciascuna materia, o non più di lire 30 per tassa di laboratorlo.
Art. 44. Possono essere dispensati dal pagamerato delle tasse gli

aluani che abbiano riportato negli esami finall una media totale di
Tuti non inferiore agli otto punti, con P idoneità in tutte le materle
e siano di condizione disa8tata e segnalati per ingegno, diligenza o
costumi.
La condizione disagiata dovrà provars1:
a) rol certif1cato del sindaco del comune ove dmora la famiglia

del giovane, nel quale cortificato si indicheranno 11 numero dello per-
sone componenti la famiglia, le tasse che questa paga al comune o
la professione o Pufflelo del genitore;

b) col certtScato delPogente delleitasse per le 1alposto che la fa-
miglia corrisponde alla provincia ed all'erarlo.
I giovani che s'iscrivono al primo anno producono, per gli effetti

di questo articolo, i certillcati scolasdc1 delle scuole cho hanno ab-
bandonate.
Art. 45. La dispensa ð accordata, su proposta del Consiglio didat-

tico, dal Comitato amministrativo ed approvata dal lilinistero di
agricoltura.
Art. 46. Chi, dopo essersi regol.armente Inseritto, non si presenta

alla scuola per kequentare i corn! ha diritto a'la restituzione della
tassa annuale. Non si fa luogo, per qualsiasi motivo, alla restituslone
del a tassa di ammissione.

Isorizioni.
Art. 41. Italunno che chiede F iscrizione GUa scuola deVO conse-

segnare al direttore la domanda in earta da bollo da lire 0. 50, e far
noto alla Direzione Pabitazione sua, 11 nome e cognomo delPospite,
quando il giovane non conviva col padro e, in tal caso, anche Pabt•
tazione di questo, e dare ogni attra Indicazione che 511 venisse ri-
chiesta. Queste indicazioni vengono sognate nel registro d'iscrizione.

11 giovane deve altrasi esibIre la quietanza delle tasse stolestirbo,
se aan ha presentata dornanda di esenzione,
Art. 48. Soltamo nel primo mese delle lezioni 11 Consiglio didat-

tico, sulla proposta del diottore, puð concedere Piscrizione a coloro
che, per cause rleonosciute legittime, sieno stati Impediti di presen-
tarai a tempo utile.
Art. 49 Chi si presentasse pia tardi, avendo i titoll per la rego-

19rc iserlzione come alunno, potrà essere ammesso come uditore per
tutto le materie,
A metà dell'anno scolastico 11 Consiglio didattico fotrà Vedero

quando 11 giovane abbia dato provo costanti di molto studio, di
grande diligenza e di profitto singolare e di disciplina, se sia il caso
di conferirgli la qualha di alunno regolsre. In caso allermativo, non
ha luogo vt runa rlduz one di tassa.

Disolplina.
A A. 50. Ogni alunno riceve unamatricola, sulla quale a fatta la di-

cl irazione di ammissione al corso.

In questa matricola, sulla quale I professori appongono bimestral-
mente la propria flema, ð segnata la classiGeazione relativa alla prova
blmestrale in ogni raaterla, In One d'anno si segna sulla matricola
Pesito deitti esami
L I matricola porta per ogn1 b!mestre la ßrma del direttore.
Art. 51. La <ondotta degt! alunni cosi nells scuala come durante le

esercitazioni fuori al ossa si esprime dal Consiglio didattico, bime-
stre per bimestre, con punti da 0 a 10. Quando in An d'anno risult.
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una media inferiore a 6/10, Patitevo ð rimaniato agli esami della
seconda sessione.
L'alunno non ò ammesso all'esame nella prima sessione in quelle

materio per le quali non riporta nella matricola le Orme dei rispet-
tivi professori.
Art. 52. Tutte le c'assincazioni vengono segnetein pund dalP1 e 10;

per la promozione occorrono alinena sal I.un'l; nel computo delle
medio si tita conto anche delle frastoni decimall.
Nella merita deßnitiva d'ogni materia le frazloni di punto superiori

al sei decimi si contano come interi a favore dell'alunno.
Art. 53. Gli alunni che avranno mancato senza giustißcato motivo

a trenta lezioni od esercitazioni, non saranno ammessi agli esami della
prima sessione.

Art. 51. Gli alunni che in On d'anno abbiano ottenuto una media
helle classißcazioni bimestrali di otto decimi in almeno metà delle
mate•ie, restano esonerati por merito dagli esanil di promozione in
quelle materie; coloro che in oltre la metà dol:o materie non hanno
raggiunto la media di sel decimt, sono rimandati agil esami della se-
conda s ssione.
Art. û$. L'- lunno che abbandona la scuola durante l'anno scolastico,

può essere riammesso nella stessa classe Panno successivo, purchò si
presenti non più tardi di un mese dal principio delle lezioni.
Art. 56. Tutti gli allievi sono obbligati d'intervenire alle escursioni ed

af viaggi nel ten'itorio della provincia, rimanendo facoltativi i viaggi
fuori provincia.
Tutti gli alunni indistintamente sono obbligati alPesatta osservanza,

non solo delle norme contenuto nel presente regolamento, ma ezian-
dio di tutte quelle altre che salanno prescritte dal direttore per la
disciplina.
Art. 57. Le vacanze estive durano Fagosto e la prima metà di set-

tembre. In tutti gli altri giorni dell'anno, eccettuati i festivi, senza un
formale BVViso esposto all'albo della scuola, gli allievi saranna tenuti
a presentoral alle lezioni ed csercitazioni.

Art. 58. Gli alunni che mancano ai propri doveri sono soggetti a
questi castighi:

a) ammonizione dell'insegnanto in privato o in classe ¡
b) noto di demerito sui registri e sulla matricola;
c) ammonizione del direttore prima in privato e poi in classo ;
d) allontanamento temporaneo dalla scuola;
e) esclusione dagli esami di promozione o dl IIconza della ses-

elone estiva;
f) esclusione dell'alunno da ambedue le sessioni di osami, am-

mettendolo a ripetere la classe nell'anno successivo;
g) allontanamento deflnitivo dall'Istituto;
It) espulsione.

E' attribuita al Consiglio didattico la facoltà di applicare le pone
segnate allo lettere d, e.
Le pene presciitte alle lettere f, g, It sono proposto dal Consiglio

didattico e confermate dal Comitato amministrativo. L'approvazione
del 14Ilnistero è necessaria per l'applicazione della pena segnata alla

lettera le.
Art. 59. Il direttoro ha la facoltà di pubblicare all'albo della scuola,

o di leggere in classe, le punizioni inflitse, e 11 Consigilo didattico puð
dellberare che se no faccia menzione nella matricola dell'alunno.
Le punizioni sono sempro fatto conoscero alle famiglio e segnato

noi registri dell'Istituto.
Esain!.

Art. 60. Gli esami sono di promozione e di IIcenza.

Gli esami di promozione e di licenza hanno due sessioni: Puna or-

dinaria nel luglio, l'altra di riparazione nell'ottobre.
Art. 61. Chl, nella sessione ordinaria, fallisce in più di tre materle,

deve ripetere Panno.

Chi, dopo avero ripetuto Panno, non ottiene Fidonelth in tutte le

prove d'esame non può essere iscritto come alunno regolare.
Art. 62. liegli esami di promozione le provo sono scritte, orau e

pratiche.

Le prove scritte si fanno per la lingua e le lettere italiano, Pagraria,
la matematica, la storia naturale, la chimica, le lingue straniero, la

viticoltura ed enologia.
Le prove oralt versano su tutte le materie insegnato in CInscun

anno del corso.
Le prove pratiche consistono in osorchazioni di agraria, viticoltura

ed enologia, chimica, storia natura'e ed agrimensura.
Per la classilleazione che riguarda il disegno si prende la media

annuale.
Art. 63. L'esame di licenza costituisce una prova separata, alla

qua'e sono ammessi gli allievi che hanno una media superiore ai sei
decimi nelle classificazioni conseguite durante Panno in ohre metà

delle materlo.
Art. 64. Gli alunn! del 40 anno che intendono di assoggettarsi agli

esami di 11eonza dovranno presentaro:
a) una domanda scritta (in carta da bollo di contesimi 50) por

fammissione agil esami, unitamente alla quietanza comprovante il

fatto pagamento della relativa tassa;
b) i disegni eseguiti nel 4* anno in ordine alla compilazione di

progetti tecntet ed economici relativi alle aziende;
c) Palbum di microscopla;
d) l'erbarlo botanico e quello ampelograGeo, con scheda che ao-

compagni questo ultimo;
e) i registri di contabilità agraria;
f) i resoconti del lavori pratici esegulti, di escursioni, di Vlaggi

d'Istruzione e di discussioni enotecniche fatte in occasione di speciali
adananze degli allievi della scuola coll'intervento dei docenti.

Art. 65. Gli esamt di 11eenza consistono in provo scritte, prove
orali e prove pratiche.
,
Le prove scritte si fanno nelle materie seguenti:
a) Titicoltura, enologia ed economia enotecnica;
b) agrarla;
c) tecnologia chimica;
d) progetti di costruzioni enotecniche.

Le prove orall si danno in:

a) witicoltura, enologia ed economia onotecnica;
b) agraria;
c) tecnologia chimica;
d) patologia vegetale.

Le prove pratiche consistono:
a) in una ricerca analitica di enochim!ca;
b) In una esercitazione enotecnica;
c) in una esercitazione al microscopio.

Art. 66. La durata di ogni osame scritto 6 di oro 7.
Non à permesso Paso dei testi o manoscritti.
Art. 67. Compiute le prove scritte e dopo gli esam1 degli elaborati

relativi e del lavori accennati alParticolo 64 la 6, e, 4, e, f, la Com-
missione esaminatrice pronuncia Pammissione agli esami orali.
I candidati che abblano riportato un punto inferiore at soi decimi

in duo delle prove in iscritto di viticoltura ed enologia, agrarla o

tecnologia chimica, non sono ammeesl agli esami orali e dovranno

ripetere tutte le prove nella sessione d'autunno.
I candidati, poi, che in tutte le prove scritto avessero riportato un

punto inferiore al sei deciml, ovvero in due delle prove sovraccen-

nate un punto inferiore ai cinque decimi, sono rimandati alla ses-

sione del luglio successivo.

Art. 68. La durata d'ogni esame orale sarà di 20 minutl.
Art, 69. Per ogni materia di esame si compileranno dei temi in

.

guisa che ognuno comprenda così la parte teorica como quella di

applicazione.
Ogni candidato estrarrà un tema e sa questo Terrà interrogato dal

professore della materia.
Anche gli altri membri della Commissione possono fare igterroga-

zloni.
Art. 70. I punti riportati nelle prove pratiche devono essere. so-

gnati separatamente.
Art. 71. Agli allievi che hanno superato tutte le prove di esamo
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si rilascia un attestato di licenza, con lo specchio delle classificazioni, COTSO inforìOre
secondo l'unito modello.
Art. 78. La Commissione esaminatrice per tutti gli esami è costi-

tuita dalPintero Consiglio didattico.
Il Ministero ed il Comitato d'amministrazione possono mandare un

proprio delegato ad assistere agli esami, con diritto di voto.

La votazione si fa distintamente per ogni prova di esame; e Pin-

segnaute della materia propone il voto in decimi, da discutersi ed

approvarsi dalla Comruissione.

Art 73. Per l'idoneità occorrono 6 deetmi in ogni prova d'esame.

(Modello di attestato di licenza)

REGNO D'ITALIA

RINISTER0 DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA KCOMMERCIO
Rirezione Generale dell'agricoltura

* Regia Scuola di viticoltura ed enologia in Catania

Attestato di Iioenza dal corso superiore
Jl Signor dei nato

;n provincia di alunno di questa Regia
Scuola di otticoltura ed enologle, ei ha compiuto regolarmente i
« orso suµeriore, sostenendo con approvazione tutte le prove di

esame, onde in conformità dell'art. 10 della legge 6 giugno 1885,
n. 3141 (serie 3a), gli si rilascia il presente attestato che lo abiliis

alla direzione di aziende viticole ed enologiche.
189

11 Presidente del Comitato amministrativo .

11 Direttore
11 Reglo Commissario

Bolle deUa ScuoÌa

6
R. SCUOLA DI VITIC0LTURA ED EN0LOGIA IN CATANIA

Attestato degli esami di licenza dal corso superiore

Il Sigko dei nato in

provincip di alonno del corso superiore di qisesta
Re.fiis Scuola di esticoltura ed enologia, ha riportato negte esamt

di licenza la seguénte classificažione.

PROVE ESERCITAZIONl
Matel le d' esame N 0 TE

pratiche
scritte orali

É stato licenziato con votí su

189

II Birettore

Art. 74. Al corso inferiore è annesso un convitto.

Art 75. Ps r l'ammissione al corso interiore gli alunni debbono aver

comptuto il 14 anno e presentare la licenza elementée o šõstenere
un esame equipollente.
I giovant licenzfati dalle regie Scuole pratiche d'agricolturi sono

ammessi al 3° anno di corso con FebÑigo di fràquentare le lezioni

delle materie speciali del secondo anno.

Art. 76. Il numero dei conv!Uori liniÍtato dalPesige za della Ïstru-
zione pratica e dalla cápacità del crishmento
Posoono esservi alunni esterni. Non vi sono uditori
Il numero degli alunni esterni non può in ogni caso ecáedere

quello di 10.
Art. 77. Per l'ammissione nel convitto ác orre eúdri cÏlà gli

alunni:

a provengano di preferenza da famiglkt ampagnual
b) non abbiano età superior at 18 anni éd int riore 4;
c) presentino un certificato di buona condotta di ãona nostgu-

zione física e di subita vaccjnazione
d) sieno fornitt del corredo determiniato dalÍa abelÏœ aþprovata

dal Comítato amministrativo
La famiglia delfalunno, o hiunque issumÑ ÍnipegÑO d(ÌIa istdu-

zione del medesimo, deve obbligarsi validament a ag re ÍË etta

annua e le tasse scolastiche di ammthsioÑe di ijcrûíon miuále e

di licenza che saranno stabilite dal Úomitato inalin at che

veranno fatte conoscere col metic di pli¾sitgavviëð l pagamént
della retta dovrà essere fatto a blmest i ar.ticippti
Sarà del pari stabilka la somina da depágitÄréi per le triinime

spese.
All'ammissione degli alunni esterni sono applicate le norme stabl-

lite nell'articolo precedente al e lettere a e b.

Art. 78. Le lezioni del corso inferiore versano sugli elementi:
a) della lingua italiana, della stor(a, della geoggafia dell'aritále-

tica e geometria, dell'agrimensura, del disegno della contabihtà e

della call grafla ;
delle scienze fisiche e naturali

c) dell'agraria, della viticoltura ed enoloja.
Art 79. I convittori ammalati sono visitati dal medico deÏla enola.

In caso di malattle gravi, od anche leggere nia ch superirio cinque
giorní, le famigile possono chiamare altr niedico propria spese.
Art. 80. Gli alunni sono divist in squad e guidate da un capo o

sotto-capo, scelto fr a i più capaci e diligenti.
Art. 81. Per gli alupni del corso inferiore no vi sono ferie. Si

accordano soltanto da 15 a 30 giorni di pgmesso rid periodo in cui,
sospese le lezioni, sieno minori le filccende campestri.
Tale permesso non dà diritto a diminuzióné alenna di retta.
Art. 82. Tutti gli alunni convittori indossalid un abit unifortile

approvato dal Ministero. Tutti gli esterni vestono nella Scuola un

abito da lavoro come quello degli interni.
Art. 83. Sono Vietate le manifestazioni collettive degli aluimi, di

qualunque natura esse siano.

È pure vietato ad essi di avere denari, armi, libri estran i alla

propria istruzione e di fare atti o dir parole che disconvengano in

qualsiasi modo alla retta educazione ed alla buona c eanza.

Art. 84. Tutti gli alunni indistintamente sono obbligati alla esatta

osservanza non solo delle norme contenute neljesente regolamento,
ma eziandio di tutte quelle altre che saranno prescritte dal dirèttore

per la disefplina nella Scuola e nel Convitto, e durante le esercita•
zioni pratiche.

Premi e castighi.
Art. 85. Agli alUevi che, oltre ad adempiere i propri dovert, sono

segnalati per esemplare condotta e profitto, si danno premi di vario

grado, cioè:
a) lode in presenza della classe;
b) note di merito nei registri mensili e sulle carte di ammissione;
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c) posto di onore in classe;
d) grado di capo e sotto-capo squsdra;
e) Ifbri di studio, strumenti lura!!, e librotti dolla Cassa di ri.

spermio a fine d'anno scolastico.
Quando 11 bilancio dolla Scuola lo consents, potra essere conceduto

un posto semi-gratutto per l'anno scolastico successlio, a quei due
fra gli alunni che maggiormonte si saranno segnalati negli esaml alla
fine del 1• o del 2• anno di corso. Tale concessione % revoesta q ta-
lora Palunno non prosegua a dar buona prova di så nell'adomp•monto
di tutti i suol doveri.
A queste medesime condizioni, e come ricompensa particolare di

lavoro, potrà essoro conceduta altreal una somma di danaro in 11-

bretti della Cassa di risparmio. Questi librotti, come pure gli akt! in•
dicati alla lettern e, saranno consegnati agli alunal dopo che nvranno
conseguita la licenza, salvo che non debbono abbandonare prima la
Scuola per cagioni indipendenti dalla loro condotta.
La premiazione a fine d'anno sarà fatta pubblicamente alla presenza

del Comitato amministrativo e delle Autorstå del luogo.
Art. 86. Gli allievi che mancano ai propri doveri sono soggetti a

questi castight:
a) rimprovero dell'insegnante, in privato o in classe;
6) note di deinerito sui registri e sulla carta di ammissione;
c) rimprovero del direttore, prima in privato o poi in classe;
d) rimozione dal gradi;
e) avviso particolare al parenti o a chi ne fa le vect;
f) ammoniz!one innanzi alla scolaresca fatta dal presidente del Co-

mitato amministrativo;
g) allontanamento dalla Scuola;
A) espulsione.

Art. 87. E' attribuita a¡ Consiglio didattico la facoltà di conferire
i prcmi segnati alle lettere 6, e, d, e di applicare lo peno di cui alle
lettero h, C, d, e.
La premlazione segnata alla lettera e, come pure le pene prescritte

a]Io lettero f, g, A, sono proposte dal Consiglio didatdeo o confer-
mate dal Comitato amministrativo,
L'approvazione del Ministero è necessaria por l' applicazione della

pena segnata alla lettera A.

Il conferimento del posti semigratuiti e della ricompensa, di che al
2' e al 3 capoverso dell'articolo 85, à sottoposto dat Comitato am-
ministrativo all'approvazione del Ministero.
Art. 88. Gli osamt al corso inferiore sono:)
d'ammissiono;
di promozione;
dl licenza.

Gli esami d'ammissione sono conformi a quelli per la licenza ele··
mentare ed hanno luogo in ottobro.
Art. 80. Neg4 esami di promozione, che hanno luogo contempora-

neamente o subito dopo quelli del corso superiore, coal nella sessione
estiva come in quella autunnale, le prove sono scritte, orall e pra.
tiche.
Le prove scritte si fanno per la lingua italiana, Paritmotica e geo.

metria, la computisteria, l'agraria, la vidcultura ed enologia.
Le prove orall versano su tutte le materie insegnate in ciascun

anno del corso.
Lo prove pratiche consistono in esercitazioni di agraria, di seitnze

fisiche e naturali, di agrimensura, di videultura ed enologia.
Per la classifleazione, che riguarda gli esercizi militari, il lavoro,

il disegno e la geografla, si prende la media annuale.

Art. 90. L'esamo di licenza, che ha luogo nella prima moth di no-
Vembre, costituisce una prova separat•, alla qusle sono ammessi gli
allievi che hanno superato l'esame ilnale del 3• corso, e consiste:

nella prova scritta sugli elementi:
di agraria;
di vitleoltura ed enologia;
nella prova orale sugli elementi:

di agrarla (Intero programma);

di viticultura ed enologia;
. di chimica applicata all'enologia;

nella prova pratica;
di viticoltura ed enologia;
di agrarla;
di agrimensura.

Il voto par Vattitudine al lavoro è degunto dalla media trionaale.

La sessione di riparazione per gli esami di licenza avrà luogo in
aprile.
Agli allievi cho hanno superato tutto le prove di conme el rlinscia

un attestato di licenza, con lo specchio de11e classificazioni, secondo
Funito modello.
Art. 91. La Commissione esaminatrico.per tutti gli osami 6 costi•

taita dal direttore della Scuola e dai docenti che insegnano nel corso
Inferiore.

11 Ministero e 11 Comitato d'amministratione p30s6tí6 nianlare tin

proprio delegato ed assistere agli esami con diritto di voto.
La votazione si fa distintamente per ogni prova d'esame; e Plnso-

gnante della materia propone 11 voto in decimi da discutorsi o ap-

provarsi dalla Commissione.
Per Fidoneith occorrono sol decimi in ogni prova d'esame.

Visto d'ordine di S. M.
14 Ministro di agricoltura, industria e conunercio

B. Camlant.

(Modello di attestato di licensq)

6
REGNO D' ITALIA

RhNISTERO DI AGRICOLTURA,.INDUSTRIA E CONIIEBCIO

Direzione Generale delPagrieeltura

14egla Sonola di witiooltura ed enologia in Catañia

Attestato di Iioenza dal corso inferiore

18 Signor dei
..

nato

in provincia di alunno di

questa liegia Scuola di officoltura ed enologia, ei fia compiuto fe-

golarmente il corso inferiore, sostenendo con approvazione tutto

le prove ¢i esame: onde in con/brmità delfarticolo 10 della legge
0 giugno 1885, n. 3141 (serie 3% gli si rilascia ti presente alle-

stato, CAo lo aóftfta alle funzioni di capoofynatuolo e capocantinfere.
189

11 Presidente del Comitato amministrativo

II Direttore
11 Regio Commissarlo

kilo hlla Scuola
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6
R. SCUOLA DI VITICOLTURA ED ENOLOGIA IN CATANIA

Attestato deg11 esami di licenza dal corso inferioro

11 Signor del nato in

provincia di alunno dal corso infe-
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II Direttore

PROGRAMMI D'INSEGNAxmTO
ED ORA.RI

Corso superiore

IJNGUA B LETTERE ITALIANE.
ANNO I.

.EsempÇ piecotti ed esercizi Intorno la purozza o proprietà della
lingua¡11linguaggio IIgurato; il parlodare elo stile-Avverti
inii sopra le Vailo specie di versi italiani - Lettura o commento

di una scelta di autori modernt, non escluso qualche scritto di etå
diversa.

Studio a memoria dei luoghi pià eletti.
Etercizi di composiziono- Sunti verbali e scritti dello cose ap.

prese.
ANNO II.

Avvertimento intorno ai generi dello scrivere in prosa o in poesia
- Littura o commento di una scelta como la sopra detta e di scritti
georgici in prosa e in verso - Studio a memoria dei luoghi più
eletli.
Esercizi di composizione.
..

* Anno III.
Brove disegno della storia letterarla Itallana dalle origini infino ai

nostri tempi - Lettura o commento di una scelta come la sopra
detta.
Esercizi di composiziono.

STORIA.
Storia generale del periodo moderne.

ANNo I.
1 Dalla spedizione di Carlo VIII in Italia al trattato di Chateas

Cambrésis (anni 1492-1559) - Scoperte ed invenzioni che separano
11 periodo medioevale dal moderno - Condizioni dólPItalia alla fine

del secolo XV - Calata di Carlo VIII e di Luigt XII -- Conte-

guenze - Lega di Cambray e lega santa - Francesco I e Carlo V
- La riforma rehgiosa Iq Germania, in Sylzzera, in Ïnghilterra è in
Francia - I gesuiti - Concilio di Trento - Il trlbunold della In-

quisizione - Regno di Filippo II - Emanuele Filibertö - Pãeo di
Chateau Cambrðsts.
26 Dal tratiato di Cateau Chambrèsis alla morte di Carlo II di Spa•

gna (anni 1559-1700) - Assetto politico don'Buropa - Governo ilel
Piemonte, della Toscana, degli Statl della Chiesa e di Spagna nei

possessi italiani - Lega cristiana contro la potenza ottomana - Íti-
voluzione nei Paes! Bassi - Guerro civili in Francia - Cailo EniÃ-
nuele I e suoi sforzi per Pindipendenza italiana - La guëirÅ dei
trent'sani - Grandezza de1Pinghilterra sotto Elisabétti Tudor -- nä-
cadenza degli Stuardi - Rivoluzione Inglese - Guillelmo III d'0•

range - La Francia sotto Luigi XIV - I?Italla oppressa diÑ!!
spagnuoH - Decadimento delle lettere o delle arti la Ítalla.

,

3· Dalla morto di Carlo II di Spagna alla rivoluzione firancese
(anni 1700-1789) - Decadimento dolla monarchia sþagnuola -
Guerra per la successione di Spagna - Vittorio AÀedeo II di Sa-
voin e 11 principe Eugenio - Pace di Utrecht e di Rastadt i Il
predominio austriaco sottentra allo spagnuolo in Italiaa ti Spapa
ed il cardinate Alboroni - La quadruplice alleanzi - Venezia o la

guerra di Candia - Importanza
'

degli Stati settintrionali d'Éuropa
- Guerra per la successione di Polonia - Dinastle a f(apoli, in To-
scana e a Parma - Primato militare del Plomonte - Guerra por la
successione d'Austria - Guerra del sette anni - Principi europå!
riformatori - Finis Polontae - Stato della Francia alls mortò tÏi
Luig! XIV - Luigi XV -- L'Inghilterra dal 1702 al'iB20 -"Origine
o progresso del sistoma colonialo europeo - Colonle'Iñglesi -I?A-
merica - Washington o Franklin.
4 Ds)Ia rivolustone francese al trattato di Vienna (anni 1789-1815)
- Gli Stati generali e l'Assemblea nazionale costituente -- Progla-
mazione della Repubblica - Luigi XVI e sua morte - La Conven-
zlone e II Terrore - Il D:rottorio - Le potenze delPEuropa coaliz-
zato contro la Francia - Napoleono Buonaparto - Sue vittorfe -
Trattati di Tolentino e Campoformio - La Repubblica CItalpina-
Caduta di Venezia - Mutamenti politici in Roma, nel Planiolite e a

Napolt - Spedizione di Napoleone in Egitto- La battaglia d1 Ala•

fengo - Pace di Luneville e-d! Amiens - Napoleone ebhsoli per-
petuo e presidento della Repubblica Italiana - I?impero - Napo-
Ioone creato imperatore il 1804 ristabilisce il regno italico - Siiò
gigantesche guerre contro tutta FEuropa - Spedizione in Russia o
sue consegueuze - La prima caduta - I cento giorni - La se•

conda caduta a Waterloo - Suo esillo a S. Elena e sua morte.
5• Dat trattato di Vienna alPunificazione delPItalla (anni 1815•1870)
- Ordinamento dato alPEaropa dal trattato di Vienna del 1815 -
Suoi effetti doloros! - Sollevazioni in Europa ed in Italia, special-
mente a Napoli ed in Piemonte - Illtalia dal 1831 al 1849 e Carlo
Alberto a capo della prima e seconda guerra nastonale - Sua abdi.
cazione e sua morte - La nuova ðra Italica - Vittorio Emanuele II
- Cavour - Spedizione in Crimea- La terza guerra nazionale a

La Sicilia e Garibaldi - Proclamazione del Regno d'Italla- Il nuovo
regno dal 188ß al 1860 - Quarta guerra nazionale - Alleanzh
prussiana - Vit.orlo Emanuele II entra in pomall20settembre1870
- Caduta del potere temporale del Papi.

dEOGRAFIA.
ANNO I.

Nozioni di geograña ßaica.
Descrizione particolare d'Italfa. - 1' Ordingmento 'politica ed

amministrativo - Divisione amministrativa - Stnografia - Distrl-
buzione della popolazione.

'
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26 Centri agrari, industriali e commerciall - Vie commerciali, rett
erroviarie e telegranche - Colonie.
L/Europa in particolare. - i* Posizione astronomica: con8ni,

estensione, costo, conügurazione interna, monti, flumi e laght del Varl
Stati.
2 Divisioni politiche e diverse formo di governo - Cenni sulla

divisione amministrativa.
3· Chma e vegetazione - Cenni sui prodotti - EtnograBa -

Lingua e religione - Industrio principall - Agricoltura.
4° Centri ed arterie commerciali; grandi reti ferroviarie e telegra-

fiche - Classillcazione dei porti secondo la loro importanza com-
merciale.
Le altre parif della terra in generale. - 1* Studio sommario

della geografla flsica delle altri parti della terra.
2• Cenno sulla forma di governo, sulla popolazione e sul prodotti

principali degli Stati più importanti.
3• Centri ed arterie commerciall - Colonie e loro importanza -

Esportaziono ed importazione dei principali prodotti.
LINGUA FRANCESE.

ANNO I.
Alfabeto francese - Regole di retta pronuncia - Cenni particolari

intorno agli accenti, agli altri segni ortografici ed alla loro influenza
nei suoni - Articoli e declinazioni - Articolo partitivo - Regole
ed eccezioni intorno alla formazione del plurale del nomi o degli ag-
gettivi - Formazione del femminile negli oggettivi - Regole per la
formazione del comparativo - Formazione del superlativo assoluto e

del superlativo relativo - Accrescitivi, diminutivi, Vezzeggiativl, peg-
giorativi.
Aggettivi numerali, ordinall, kazionali - ABBettivi e pronomt pos-

sessivi - Aggettivi e pronomi dimostrativi - Aggettivi o pronomi
inßniti - Pronomi personali - Pronomi relativi - Pronomi later-

rogativi.
Coniugazione di verbi ansillarl dire e anoir - Coniugaziono mo-

dello del verbi regolari della 1' coniugazione - Coningazione del
verbi della 2* coniugazione - Verbi della 3a coniugazione - Verbi
della 46 coniugazione - Osservazioni sui mutamcati ortograilc1 di
alcuni verbi regolari - Teoria della formazione dei tempi - Verbi
coniugati sotto forma passiva - Verbi coniugati con negazione -
Verbi coningati sotto forma interrogativa e interrogativo negativa.
Verbi riaessi - Verbi neutri - Verbi impersonali - Verbi irre-

golari studiati nelle loro voci primitivo - Pr1netpall avverbi e modi
avverbiali - Principali preposizioni e modi prepositiv1 - Principah
oongiunzioni e modi congiuntivi- Principali interiezioni emodi escla-
mativi.
Esercizi. - Lettura o versione dal francese in Italiano di prose

kancesi riguardanti cognizioni di pratica utilith - Versioni dalF1ta-
llano in francese relative alle regole spiegate. Esercizi di scrittura
sotto dettatura - Dialoghi famigliari par esercizi di conversa.ione.

Ano II.
Sintassi in generale- Verbi ritessi in italiano e non in û•ancese,

e viceversa - Verbi che si coningano con diverso ausillare nelle
due lingue - Verbi difettivl - Verbi irregolari deBe quattro coniu-
azioni - Accordo del participio passato - Participlo presente ed

aggettivo verbalo.
Sostantivi dei due generl - Sostantivi che hanno due formo al

plurale.
Concordanza de1Paggettivo.
Sintassi dei pronomi personali, degli aggettivi e pronomi possessivi,

degli aggettivi e pronomt dimostrativi, degli aggettivi e pronomi in-
definiti.
Accordo del verbo col soggetto - Dell'infinito - Del gerundlo.
Slntassi dell'avverbio, della proposizione, della congiunzione- Della

costruzione e del gallicismi.
Esercizi. - Versioni dall'italiano in francese di lettere famigliarl o

commerciali, noncho di brevi descrizioni, narrazioni, ecc., relative alla
ricapitolazione della grammadca.
Lettura e versione dal kancese in italiano di brani letterari e scica-

tlâci - Imitazioni e composizioni di lettere famigliari e commerciali,
di relazioni, di circolari, eco. ecc.
Esereizi di conversazione coordinati agli studi spcotali del corso,

sulPindustria e sul commercio - Esercizi di dettatura In francoso 04
esercizi di memoria,

LINGUA INGLESE.
Anno II.

Regole di pronuncia e loro applicazione pratica con continui eser-
cl:1 di lettura e di scrittura sulla lavagna- Articolo dednito, inde-
finito e partitivo - Generi del nom! e loro plurall-Delcasi- Go-
nitivo di possesso o genitivo sassone - Desinenza per la formazione
di nomi composti - Aggettivi e pronomi possesslyl, dimostratiti ed
indenniti. - Gradi di comparazione- Comp tavi irregolari - Nu-
meri cardinall, ordinativi, kazionati e distributivi - Modo di espri-
mere la data del mese e le frazioni delle ord del giorno -- I titoli
in inglesa- Pronomi personali, r18essivl, relativi, interrogativi ed
indefiniti - Verbi regolari ed irregolari - Ausillari to have, to be o
go do- Most e ougA¢- Regole del futuro o del condis1onalo -

Modo potenziale - Participio presente e gerundio -Avverbi-Pre·
posizioni - Congiunzioni ed interiezioni- Abbreviazioni usate negli
scritti e nello stile famigliare - Versioni orali e scritte dalFinglese
in italiano e Viceversa.

ANNO IÎÎ.
Sintassi degli articoll- Sintassi dei sostantiv1 - Sintassi degli

gettivi e dei pronomi - Pronome indeclinabile to- Dei pronomi
ef, cf. - Slutassi del verbo - Sintassi del verbi /bre, potere, volere
e dovere- Dei principall verbi segalti da proposizione - Sintassi
degli avverbi, preposizioni, congiunzioni ed interiezioni - Sistemamo-
netarlo inglese- Misure inglesi di peso, di lunghezza, di'auperüclo
di capacità.
Assidui esercial di memoria, di lettura, di dettaturn, di Torsione e

di composizione, specialmente sugli argomenti più comuni della vita,
sulFindustria e sul commercio.

MA T.EMATICA.
Amo I e IL

Aritnioiloa.
Nozioni preliminarl --. Numerazione decimalo - le primo quattro

operazioni con numeri inter1.
Divisibilità det numeri - Condizioni di divisib1lkh- Prova (del 0)

delle quattro prime operazioni een numeri interi.
Numeri priml; dennizioni e teorenti •- Decomposizione di un na-

maro in fattori primi ... Ver!Ocare se un numero sia primo.
Massimo comun divisore - Calcolo del massimo comun divisore

di due o più numeri - Minimo comune multiplo - Calcolo del mi-
nimo comune multiplo di due o più numerl - Osservazioni.
Frazione aritmetica; dennizioni - Distinzione delle frazion! - Fra•

zioni ordinarie; prim1 teoremi sulle kazioni- Applicaziono e sempll..
Boazione - Riduzione di due o pin kazioni a denominatoro comuno
- R1duzione di due o pin trazioni al minimo comun denominatore
- Addizione e sottrazione con frazioni-Molilplicaziono; vari casi -
Dlvlefone; vari cas!- Frazioni decimall¡ numeri decimall-Lo quattap
operazioni con numeri decimali- Conversione di una frazione ordif
naria in decimall-Frazioni decimali periodiche¡ perlodlehe semplici
e periodiche miste - Determinazione della frazione ordinarla generag
trice di una Nazione periodica.
Numeri complessi-Riduzione del numeri compless1- Le quattro

operazioat con numeri complessi- Sistema metrico decimale - Col.e
versione delle misure antiche in misure matriche.
Potenza; definizioni e teoremi - Quadrato - Radico; deflaisioni -

Radice quadrata - Radice quadrata a meno di una unità - Regola
per Pestrazione di radice quadrata a meno di una unità da un nu-
mero intero - Radice quadrata con una data approssimazione- Va-
lutazione la decimali della radice quadrata di un numero; osservazioni,
Cubo ·-Radice cubica- Radice cubica a meno di una unith- Re-

gola per Pestrazione di radico cublea a meno di una umth da un

numero intero- Radice cubica con una data approssimazione - Va-
lutazione in decimall della radios cubica di un numero.
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Rapporto; rapporto aritmetico e rapporto geometrico - Propor•
stone; equidifferenza e proporzione propriamente detta - Principall
teoremi relativi alle proporzion! - Proporzionalith - Proporzioni.
lità semplice diretta; regola del tre setnplice diretta - ProPCsfona-
Ilth Eempilee inversa ; regoja del, tre segaplice inversa - Proporzio.
nullth composta; regola del tre composta - Probi ml.
Interesse semplice - Metodi per calcolar4 finteresse semplice -

Sconto semplice - Determinazione del10 sconto e della somma scon-
thta col metodo colomerciale e

,
I Inetodo teorico - Prontuari -

Calcolo de! /ge dei *Åg.
.

Ripartizione propon,10nale - Ripartizione proporzionale semplice,
cliretta 141 Inversa -þpartizione,proporzionate composta - Regola
d1 societh - Regola Briniscuglio.
Interesse comliosto (ilefinizion! - Formule relative al calcolo del-

1 Int0708Ñ,8 CO, PO3tO 00itigbHO- T4¶010 prOntUBrie ; IOPO USO -

Problemi. '

- Annualith; de8nlafon! - Annualità anticipata ed annualità postici•
pala - Formule per 11 calcolo delle annualith - Tavole relative e

!õfo udo - Probleml sulle annualità.
Ammortamenti; de6niziont - Formule per il calcolo degli amrnor-

tamenti - Tavole relative o loro usa - Problemi sugli ammorta-
menti.

Atsoluzione di problemi complessi riflettenti 11 sistema metrico

dogmale;1a ripartistone proporziqnale, Pinteresse semplice e composto,
14 annualità, gli ammortainenti ecc.

• Algebra.
Aritmedra generale - Addiatone o sottrezione ed operazioni in-

Verse a-- Moltiplicazione,yari casi - Raccoglimento a fattore comune

e ridultono dei termþl simili -- Divistone.
Quantith algebrica; convenzioni e definizioni - Regole per il cal-

colo con quanti:a algebriche determinate - Calcolo algebrico -
Addiatone e sottrazione ed operazioni ttnerse - lifoltiplicazione; vari
cast - Racengliatento a fattore comune e riduzione del termini suntli
- Ordinamento di un polinomio - Divisione; vari rast.
Quadrato di un hinomio - Quadrato di un polinomio -- Cubo di

un hinnmin - Prodotto della somma di due quantità per la loro
differenza.
,Frazioni algebriche - Trasformazioni delle frazioni algebriche -

Operazioni con fraz•oni algebriche.
Poterzo - Teoremi à regole relative al enlcolo þlelle potenze -

Formola dd b nomio - Redici; radteale - Teorerni e regolo relative
al ralcolo del radicali - Potenze .ad esponente frazionario, zero e

negativo.
Equazione; deßnizioni - Teoremi fondamentali relativi alla teoria

delle egurziont - Equazione di 1 grado ad un Jncognita, sua riso-

luzione - Discussionp della formola di risoluzione di una equazione
di i gri do ad una inco);nita - Eqpazioni che si risolvono corne

que'le di 1 grede - Problemi di 19 grado ad un incognita - Ap-
p!'cazioni n'la. geometria.
Equizoni di 1© grado a dueincognite - Ilfsoluzionedlunsistema

di due equaz:oni di f grado ad uga incognita; var) metodi di oll-
minez OLo - Discussloao dello formole di risoluzione relativo -

#rob1 mi - Sistema di pita equazioni di 10 grado fra altrettante in.

cogote; sua risoluzione - Casi di impossibilità e di indetermina-
Elene -- Problemi ed applicaztens alla geometria,

quizIone di 2 grado ad una incognita; equazione spu·io, pura
e complola di ga glado ad una incognita - Condizione per Peshtenza
delle radici - Discussione della formola di ris<.Insione di una equa-
zinne di 2 grado - Problemi ed applicazioni alla ge<metria- Que-
stfonI di massimt e di minimi che si possono ri>olvero col mezzo di

equazioni di 2• irrado ad una incognito.
' Logaritmi; definiziont - Propaleth det logaritmi - Logaritml vol-
gari - Tavole det logaritmi, loro costruzione e loro uso - Appli
cazioni.
Progressioni de8nlzlon! - Progressione aritmetica -- Formole ton

damentalt relative alle progressioni aritmetsche - Problemi - Pro.

gessione geometrica crescente e decrescente - Formolo fondamen-

tall relative alle progressioni geometriche - Limite della somma dei

termini per una progressione geometrica decrescente - Probis.mi-
Teoria del logaritml dedotta da quella drile progressioni.

Geometria Intuitiva.

Planimetria - Nozioni preliminari e deßnizioni - Posizioni partl-
colarl delle linee rette - Figure plano - Cerchio -Angoll -Pro·

prietà degli angoll adiacenti - Proprietà delle oblique e della par-

pendicolare - Rotte parallele - Combinarlona, dolla retta colla

circonferenza - Misura delle retto - MIsura degli angoli.
Triangoli - IJguaglianza del triangoli .- Proprietà del triangoto

isoscele - Triangolo equilatero - Valore della somma degli angoli
di un triangolo qualunque - Quadrilaterl - Propriath del parillelo•
grammt - Proporzionalità ed equiveleaza delle figuro-Mhuradelle

aree delle figuro geometriche - Regolo od applicaz1on! - Proppr-
zionallth dello linee rette - Angoli interni ed esterni di un poligono
- Teorema di Pitagora e sue imihediato conseguenze - Sluit11tudine
del triangolt - Scale geometriche e loro app11cazion! Poligoni re-

golart - Inserizione e circoscristond det peligont - Area del poli.
gont regolari - Misura della circonferenza e del cerchio - Regola

per la misura dell'area di una figura piana qualunque - Applica-
zioni.
Stereometria - Nozioni preliminari e definizioni - Perpendicolare

ed <blique ad un pleno - Rotto p plani.parallell - Angoli dieglrl a
loro misura - Piani perpendleolari - Angoli,polledri -•- Solidi po-
Iledri - Polledrl regolari conversi - Misura della superficie del po.
liedri -- Misura del volume del polledri.
Idea della generazione della supericie - Corpi rotondi - C111ndro

- Como -- Superflelo del cdindro, del cono, del troneo di cilindro e
del tronco di como - Volume del cilindro, del cono, del troneo di

cilindra e del tronco di cono - Stora - Superficte della sfera o

delle sez oni sfericho - Selldi di rivoluzione - Srzioni coniche -

yolume della sfera e delle sezioni sferiche - Similitudini dei poÍledri
-- Rapporto 'fra le superücie - Rapporto fra i volum! - Regole
prat•cho per la misura del volume delle bptti e di abri vast ytnari,
dei cumuli di teria, di sabbia, di ghiala, di grano, ecc., dei solidi a

scarpa, delle biche di IIeno, del legnamo nei casi pth importenti per
la pretles. ecc., ecc.

DISEGNO

Disegno a niano Ilbert appilouto alla storia naturale

e disegno geometrioo.
Amo I a II.

Costruzioni geometriche a mano libera relative al tracolamento dello

parallele, rette e curve, delle perpendicolari, degli angolf, del poli-
goni regolari, del circolo e, m seguito, di flgure geometriche pin
complesse.
Riproduzione a semplico contorno, in dimensioni diverse dall'or!•

gInale, di modelli a stampa o di buone fotogroße che rappresentino
un qualche motivo ornamentale o di fogile fra le più artistiche della

natura, estendendo l'esereizio gradatamente fino- alla riproduzione di
modelli anOlcientemente compitcati.
Brevi esercisi di ombreggiatura.
Copia di disegni di oggetti appartenenti-alla storia naturale.
Disegno dal vero di solidi geometrici' o tli gruppi di solidi geo-

metrict.

Copia da modelli in gesso di ornati di vario genere, ma più spe-
cialmente di fogItami, di flori, ecc, ricavati dal vero.
Copta di oggetti d'arte industriale, di composizioni di foglie, flori

e frutti, di animali, di attrezzl, istrumenti, ecc., Viticold· enologfet.
Disegno dal vero di organi e di parti di vegetale, in condizioni

normali ed alTetti da malattfe, con riguardo sHa vite 0 a tutti quei
fenomeni vegetuli e patologici di questa plante, ebe presentano spe-
ciale imptrtanza.
Istruzioni ed esercizi preliminarl sulFuso degl'istrumenti per 11 dl•

segno geometrico (compassi, doppio decimetro, riga, squidrette, pa-
rallele, ecc.)
Costruziont geometricho elementari eseguite colfaiuto degli stra-

ment! - Costruzioni relative allo rette perpendicolari e parallele, agli
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ang<11, alla divial ane delle rette, at triangoli, al quadrilaterl e al cerchio
- Costruzioni relative alla proporzionalità delle rette, ai raccorda•
menti e alle combinazioni della circonferenza di cerchip colla retta.
Inscrizioni nel cerchio e circoscrizione dei poligont regolar! - Cos-

truzioni dei polfgoni regulari - Trasformazione delle Sgure.
Riduzione delle figure plane col diversi metodi: reticolo, coordinate

ortogonali.
Costruzioni delle curve a più centri - Combinazioni di Ogure geo-

metriche elementari
Cost.uzioni per punti dello sezioni coniche- Co•truzioni per punti

della cicloide, dell'evolvente, dalla spirple e di akre curve più impor-
tanti -.· Raccordamenti.

Principil di geometria descrittiva - Pani coordinati ortogonali -
Rappresentazione del roetodo ordinario delle profesioni ortogonall -
Traccle delle rette e del piani - Problemi elementarl sulle linee e
sui plant - Proiezioni delle principali forme di superticle plane -
Rappresentazioni e sezioni piane, nel casi più elementari e più comuni
del poltedri, del cilindro e del cono ordinari, dellA stra e di alcuni

solidt di rivoluzione - Casi particolari di Intersezione di superf1cle
cilmgriche e coniche fra dt loro.

STORIA NATURALE.
ANNO I O II.

Oggetto e scopo della storia naturale. - Sua divisione in minera-

logia, geologia, botanica e zoologia - Caratteri distintiv1 degli essori
organigt e degli inorganic1, degli animali e delle planto.

Mineralogia e geolog!a.
Minerali, loro forme e strutture. - Generalità sul cristalli e sistemi

cristallini - Caratteri organolettici del minerall - Caratterl flsief dei
minerali.
Giacimento e genesi de i minerall - Cenni su'la classificazione mi•

neralogica.
MInerall nativi. -- Solfo - Carbonio - Oro - Argento - Rame
- Lnro caratte•i e giacimento.
Lamprlti. - Pirite - Calcosina - Galena - Blenda - Cinabro.
Ossidl. - Acqua- Silice anidra ed idrata - Ema:Ito - Limo··

nite.

Silicoldl. - Calcite - Dolomite - Smitsonite - Tipi litologica-
menta hnportanti del silicati anidri ed idratl.
Nitroidi. - Apatite- Sodanitro.

Allti. - Salgemma.
Le roccie - Minerali che le compongono - Struttura che esse

presentano.
Roccie semplici. - Ghiaccio - Gesso - Calcare - Dolomit! -

Quarzitt - Talchischisti - Serpentini.
Roccie composte compatte. - Granito - Sienite - Tlachiti -

D.orld - Diabas! - Melaf1ri - Gabbri - Basalti.

Roccle composte stratincate. - Gneiss - Nicaschista.
Rocce clastiche. - Sabble - Bloctld erratici - Ceneri Vulcaniche
- Lapilli - Bombe - Conglomeratt - Breccie - Puddinghe- Cao-
lini - Argille - Marne - Tun.

Il vulcanismo e le sue mani'ostazioni - Vulcani italiant - Len'e
oscillaz'oni e graduali sollevamenti ed abbassamenti del suolo.
L'acqua come agente geologico - Azioni chimiche e meccaniche

delle acque - I flumi - I ghiarcla! - 11 ma.e - Azione mecca-

nica dell'aria.

La vita organica come agente geologico -I tripolielemadrepore
- Sedimenti - Stratißcazione - Metamorfismo.
Cenni sulle epoche geologiche

Zoologia.
Rtchiamo sul caratteri proprii agli esseri del regno animate- Cenci

sulla cellula e sui tessuti ammali - Caratteri an9tomi:i del più im-
portanti tessuti - Studio comparativo degli apparecchi e degli organi
più inp,rtanti - Cenni sullo loro funzioni.
Classideazlone zoologica - I verteb•1m - Caratteri delle singole

classi - Rassegna delle specie utili e nocive alPagricoltura - (ill in-
vertebrati - I mollusch! - Gh artropodi - Loro clasalAcazio.no ,-
GB araentdl parassiti - Gli insetti - Caratteri degli ordini più im-

portant! -- Rassegna delle specie utili e nocive alP agricoltura - I

perm! - Gli echinodermi - I celenterati - I protozol.
Botanloa.

Caratteristiche degli esseri che costituiscono 11 regno vegetalo -
Distinzione della Botanlea in morfologica, gisterpatica e fisiologica.

.

Botanlaa inorfologion.
La cellula vegetale, sqa .struttura e proprieth - Formazioni cellu-

lari immediate - Caratter1 morfologici dello prlacipall sostanze ein-

borate dall'attività delle cellule - Tesanti e sistemi di tessut! -- Ca-
ratter1 del principali tessut! - Loro aggruppamento nel fusto, pello
foglle e nello,radici - Formastop; prJppar.ip e secondarte.

Generalità su8li organi delle plante - Caratteri comuni a tutti si

organi e caratteri propri - Tipi morfologici 44 quali si Possono Il

portare gil organi della planta - Distlozione tra, gli organi di vo-
getazione, moltiplicazione a riprodygigga - Morfologia dei talle, delin

foglia, del fusto e della radice - Gil organt di tuohiplicazione natu-

rali ed artilletalt -.- Gli organi di riproduzione e loro rapporti roli

PelternanrA di generaalona ,- 14 sporp ggame o le spore sessualt

- I protalli - Il flore, sua struttura e suo parti - I.iflorescenza -

11 kutto ed 11 seme.
Sotanica ilslologloa.

Cenni sulla composizione elementare del corpo della pianta - Acqua
dimbibtzione - Sostanza secca, suoi etementt - Proprh.th delle mem•
brane cellulari...--lifeccanismo dello scambio del Jiquidi e del t asgra
la cellula e l'amblegte. - -

Assorbimento 4elFacqua e del sall del terreno - Corrente acquosa

ascendente nel corpo della pianta, sue cause, sue modalith - Assor-

bileento delPanidride carboniqa atmosferica - Assimilazione - As-

sorbimento dell'ossigeno attposforigo, Ro•ptrazione- Transubaten-
zazione - Proprieth, caratteri e.distribuzione del prlocipall corpi or-
ganici prodotd dall'attività della planta.
Trasporto delle sostanze assimilate nel corpo delle plante. Nutri

'

zione dello plante umicola e parassite. Natilgione.dello giante in ger-
- minaziono - Meccanisa della penetraziongedella, radici nel suolo e

delfattorcigharsi del fusti volubill.

. Asiege Oslologica del calo•oup della lune sulle diverse funrioni ve-

gotali - Azlone della gravità. Adattamento delle plante alle conds-

slonisde1Pambiente - tiestidl·difesa ed offbss - Lotta per l'esi-

stenza e sua influenza sulla variazione del caratter! - Broditabilltå
Ossagione e,pertestesamento deUs vadazioni utili -- Selezione natu-

rato - Fecondatione incrociata, sua importanza e sue modalith - S.t-
goiDeato biçIggico del ik•utto a del lame. -

.
-

Distribuzione geogranca dello plante. .

- ' Botanloa sistemation.
Concetto odierno delPindividuo e dellanapecie.
Esposizione della classißcazioso adottatav • .

Garatteri.genorali delle talloßte.:. ;

Caratteri generali delle brionte e delle pt ri lolite.
Le g1mnosperme - Cennl sulle speelo più importantf.
Le anglosperœe - Le monocottledoni - Rossegna.dolle famigile

pit¡-tmportanti oon speciale riguardo,-alia .gramispepe. -

Le dicotiledoni --· Rassegna delle famig11e p ù importanti dal lato

agrario, con specialo rlCuardo alle amp-hdpe. . - ,

'
-

· PATOLOGIA VEGETALE.
'· Axxo W.

Definizione della patologia vegetale - Suo scopo e sue part! -
Class18eazion1 delle malattle in rapporto alle cause che le prodneono.
Malattle delle plante prodotte de d.fotto o de eccesso di acqua e

sostanze alimentarte nel sur·1o (Disseccamento precoce delle reglia -
Melata - Nanismo - Ram!Beati mi e .fort h =tta - Maturaziono pre.
coce del frutti- Clorosi - Lu surin - S ordità - Fasolazione -
Anomalle flora½). . .

Malattie prodotte da condisinnt cltmatologiche afavorevolt (P.igde
sbal:1 di temperatura - Colpi di solo - Mancansa della somma di
calore necessario- Gelo .e.disgelo - Difetto ed eccesso di loco -•

Grandine).
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Malattle prodotte da cause traumatiche (Ferite - Lesioni -• Sca-
tincazioni - Tessuti e secreatoni di rlmargloamento).
Malattle prodotte da antmall - I Nematodi del grapo e delle ra-

dici -· Gli Acari parassit! - Gli insetti gallicoll.
La filossera della vite - Saa biologla - Alterazioni che produce
- Metodi di prevenzione e difesa.

°

Il sollbro di carbonio -- I solfo·carbonati - La sommersione -

La coltivazione nelle sabble -. Le viti amerleane.
Malattle prodotte da vegetall -• Parassittsmo del funghi.
I mixomicoti e la Plasnaadiofora brassfcao.
Gli schizomiceti e le malattie del vino.
I peronosporei - La peronospora della vite, suoi caratteri, sua

biologia - Mezzi di difesa.
Gli ustilaginei e gli urodinoi- Cenn! sulla biologia delle specie

ptil importanti e sai mezzi di prevenzione e difesa.
011 Imenomicett 9 L'agaricus assiless ed 11marciume delle radicL
l discomiceti e le pezize a aclerozio.
I pirenomicet! - Loro biologia e polimorfismo.
Gli erisitei - L'oldio della vite, sua storia, suoi danni - Metodo

di cura,
I perisporiacei e le fumagini.
Gli sferiacel - Rassegna delle specie plå importanti con speciale

riguardo al parassiti della vite e specialmente alla 1%gssiospora
Bidwelft.
G i sferopsidel, i melanconiel e gli Ifomicet! - Caratteri delle specie

nocive alla vito - Mezzi di combattimento e d1 difesa.
Le fanerogame parassite- Natura del loro parassitismo - Mezzi

d1 difesa.
Malattie di natura non ben conosciuta - La gommos! - Il mal

nero della Yite - La rogna della vite e degli ulivl.
FISICA.
Amo I.

Prenezioni.
%etodo sperimentile - Fenomeno - Legge fisica.
Diversi stati della materia - Costituzione molecolare - Proprieth

generall.
Moto - Forze - Composizione delle forze - Equilibrio- Lavoro

di una forza.
Attrazione - Gravith - Centro di gravith - Massa - Peso -

Caduta dei corpl.
Macchine semplic1 - Love - Bilancia - Determinazione del peso

relath o.
Principli di Pascal e di Archimede - Vasi comunicanti - App11-

cazione delta spinta alla misura della densità - Areometria.
Barometro - Legge di Marlotte- Macchine pneumatiche - Pompe
- Eillusso dei liquidi - Sifont.
Sorgenti di calore - InflußDZ8 80118 Vita OrganiCR - M0do di pro-

pagazione - Termometri - Variazione di volume - Cambiamenti

di stato IIsico - Tensione dei vapori - Calorimetria - Macchine a

vapore.
Sorgenti dolla Ince - Propagazione della luce - Riflessione -

SpecchI - Rif azione - Influenza della luce sul fenomen! di vege-
tazione.

Fenomeni elettrici - Macchine elettriche - Pile - Calamite -

Elettromagneti - Induzione - Effetti delPelettricità sugli organismi.
Varie sorte di meteore - Nebbla e nubi - Pioggia - Rugiada -

Brma - Neve - Grandine - Meteore ottiche - Meteore elettriche
- Venti - Climi - Calcolo delle medie - Strumenti registratori -

Igrometri - Pluviometrl - Drosometri - Ellotanometri, ecc.
ANNo II.

Fieloa aperimentale.
Preliminarl - Origine e classificazione delle scienze fisiche - Os-

servazione ed esperimento - Cause, forze, ipotesi e teorie flsiehe-
Teoria molecolare - Valutazione quantitativa dei fenomen! - Modo

di stabillre una legge,
Delle proprietà generall del corpi - Proprieth essenziali della ma-

erin - Misura delle grandezze fisiche - Sistema metrico decimale

- Sistema C. G. S. - Impermeabilith - Robilith - Inerzia •- Va-

riabilità di volume - Porosith - Dividbilith •- Elasticità- Gravi-

tazione, gravità, peso e massa.

Stato di aggregazione, peso specifico e densità, duttilità, tenacith,
durezza, adesione.
Del moto - Varle specie - Leggi - Delle forze - Misura sta-

tica e dinamica delle forze - Caratteristiche e rappresentazione -
Parallelogramma delle forze - Equilibrio delle forze - Momenti.

Brevi cenni sulle macchine semplicl.
Gravith - Sue leggi - Peso d'un corpo - Centro di gravith-

Pendolo - Leggi del pendola - Us!.

Idromeccantca - Proprietà caratteristiche dei liquid1 - Teorema

di Pascal e sue applicazioni - Condizioni di equilibrio di un liquido
in un vaso o in vasi comunicanti - Pressioni -· Principio d'Archi•

mede e galleggianti - Metodi e strumenti per determinare i pesi
specifici.
Azioni molecolari nel 11quidi - Fenomeni capillari - Dissoluzione

del solid! nel IIquidi - Emulsione e miscugli di liquidi - Dillusione
- Dialisi - Diosmosi.
Aeromeccanica - Proprietà caratteristiche degli aerlformi - Pres.

sione atmosferica - Barometrl - Leggi di Boyle e conseguenzo -•

Manometrl ad aria libera, ad arla compressa e metallici- Miscugli di

pill gas - Macchina pneumatica - Pompe - Sitoni - Fontane -

Principio d'Archimede applicato agli aeriformi - Aerostati - Dillo.

sione e diosmosi negli seriformi.
Acustica - Produzione dei suoni per vi'arazioni di solid1, di IIquidi

e di gas - Propagazione del suono - Velocità ne1Parla o in altri

mezzi - Riflessioni del suono - Eco - Intensità del suono e cause

da cui dipende - Altezza - Misura del numero di Vibrazione -

Limite det suoni sensibili - Leggi delle vibrazioni delle corde -

Legil delle vibrazioni delfaria nel tubi - Metallo e temperatura det
euoni.

Energia termlea - Quantità di calore - Termoscopio - Termo-
mometrl - Trasniissione del calore - Conducibillth del calorico ··-

Sorgónti di calore - Dilatazione termica dei solidi - Compensazione
del pendolt - Dilatazione apparente e assoluta del liquidi- Termo•
metro e peso - Dilatometrl - Massimo di densità delPacqua.
R1scaldamento degli aeriformi a pressione costante e a voluma co-

stante- Coeinciente di dilatazione a pressione costante, e di tensione
a volume costante - Densità del gas.
Calorimetria - Unità di enlore - Calore specißco dei sohdi e liquldi
- Cenni sul calore specifico del gas a volume costante- Relazione

ta calore specifico e peso atomico.

Mutamenti di stato del corpi - Leggi della pressione e della soR-

dificazione - Calorie di fusione - Miscugli frigorille! - Fusione

deRe leghe.
Leggi sulPevaporazione - Vaporizzazione det IIquidi nel Vuoto -

Tensione dei vapori - Tensione massima a diverse temperature -
Densità dei vapori -Vaporizzazione del 11quidi in presenza di un gas
- Miscugli di vepori e gas.
Ebullizione - Leggi - Influenza della pressione sul punto di obul-

lizione - Calefazione - Distt11azlone - Calorio di vaporizzazione-
Freddo prodotto dalla vaporizzazione - Fabbricazione del ghiaccio -
Liquefazione degli aeriformi - Differenze tra vapore e gas - Gene-

ralità sulla combustione e sui combustibili.

Stato Igrometrico de1Paria - Igrometri.
Trasformazione del calore la lavoro - Equivalente dinamico della

caloria - Teoria meccanica del caloro - calore animale - Calore

solare.
• Eoergia ottica - Nozioni preliminarl - Ipotesi sulla luce - Pro-

pagazione, velocità, intensità della luce - Ombre - Fotometri.

Riflessione della luce - Legge fondamentale - Speechi plan! -

Specchi a superfleie curva,
Rifrazione della luce - Legge fondamentale della rlfrazione - An-

golo limite e riflessione totale - Prismi - Lenti - Aberrazione sfe-
rica - Sistemi di lend.

Dottrina dei colori - Decomposizione e ricomposizione della luce



GAZZETTA UPPIOrAT.E DEL REGNO D'ITALIA 1057

blanca - Colori composti e colori complementari - Spettro - Ana-
lisi spettrale - Prismi acromatici - Lenti acromatiche - Floure--
acenza e fosforescenza.
Della visione e degli strumenti ottici - VIsione del rilievo di corpt,

stereoscopi- Strumenti ottici - M1eroscopio semplice- Microscopio
composto - Camera oscura -Fenomeni fondamentali di interferenza

innessione, polarizzazione e doppia rifraziono - Colori delle lamine

sottili.

Magnetismo ed elettricith - Fenomeni fondamentall del magnetismo
- Calamite - Innuenza magnetica - Magnetismo torrestre - Cala-

mite artificiall - Attrazioni e repulsioni magnetiche - Applicazioni
dell'ago magnetico.
Elettrici à d'attrito - Elettricità contrarie - Sede della elettricith
- Influenza - Elettroscopi ed elottrometri - Elettroforo - Mac-

chine elettriche - Condensatori - Effetti della elettriclth accumulata
- Elettricità atmosferica - Parafalmini.
Galvanismo - Elementi meccanici, fisiologici, calorifici e luminosi

chimici - Polarizzazione galvanica.
Elettrolisi, sue leggi, sue applicazioni.
Elettro magnetismo ed elettro dinamica - Devlazione dell'ago ma-

gnetico - Moltiplicatore - Rooscopi.
Azione recip-oca delle correnti galvaniche - InBuenza delle cala

mite sulla corrente - Teoria di Ampère - Motori elettromagnetlei-

Telegrafia elettrica - Termo-elettrIcità - Fenoment fondamentall.

Induzione elettrica - Correnti d'Induzione - Extracorrenti - Mac-

chine magneto e dinamo elettriche - Applicazioni della elettricità.
Meteorologia - Termometri registratori - Periodo diurno annuo

della temperatura dell'arla - Ampiezza delle variazioni diurno ed an.

nuall - Temperatura media diurna e mensile, ecc. - Temperatura
dell'arla a diverse altezze e distribuzione della temperatura nel bassi

strati dell'atmosfera di giorno e di notte - Distribuzione della tem-

peratura dell'aria sulla superilcie terrestro - Linee isotermiche, iso-
tere ed isochlmene - Temperatura del suolo a diverse profondith -
Strato a temperatura costante - Radiazione solare - Radiometri e
loro uso - Importanza della radiometria per l'agricoltura- Ellofano-
metro - Actinometro - Barometri registratori - Riduzione al livello
del mare - Periodo diurno o periodo annuo della pressione atmosfe-
rlea - Pressione media diurna, mensile, annuale - Distribuzione della

pressione sulla superficie terrestre - Isobare - Gradienti barome-

trici - Direzione, velocità e forza del vento - Anemoscopi ed ane-
mometrl - Frequenza dei venti- Relazione tra la direzione del vento
e la pressione atmosferica - InBuenza delle grandi catene di mon-

tagne sulla direzione del vento - Venti alisel, eteelel e monson! -
Cenni intorno all'azione del vento sulla superücie terrestre- Nebble
secche - Periodo diurno e periodo annuo dello stato Igrometrico deL
Faria - Evaporazione dal suolo, dal Sum1 e dal laght - Meteore

acquee - Pluviometri - Distribuzione della pioggia alla superacie
terrestre - Meteore elettriche e cenni sui temporali e sulle tempeste
- Cenni sulle principali meteore ottiche - Influenza reciproca delle

variazioni degli elementi meteorologici - Nozioni sulla cllmatologia e
sulla meteorologia pratica.

CHIMICA GENERALE.
Amo Il e III.

Introduzione allo studio della chimica - Dennizioni generall sulla
natura e proprietà del corpi - Stato Osico dei corpi - Principio
della conservazione della materia - Correlazione fra le diverse ma-

nifestazioni dell'energia - Energia chimica - LeB5i delle combina·

sloni chimiche nei riguardi pondera11 - Idrogeno - Ossigeno -
Vapor d'acqua - Proprieth fisiche del gas - Leggi sulle combina.

stoni chimiche studiate dal punto di vista volumetrico - Concetto

della molecola e deh'atomo - Leggi sul calor1ci specifici - Sistemt
di classideazione del corpi - Nomenclatura chimica - Metalloidi e

metpilli - Cloro - Acido cloridrico - Composti ossigenati del

clora - Bromo - Iodio - Acido fluoridrico.

Ozono - Combustiont - Allotropia - Acqua- Solfo - Idrogeno
solforato - Anidride solforosa -- Acido solforico - Nozion! Bene-

rall di termochimica - Azoto - Ammoniaca - Acido nitric0 -

Aria - Posforo - Acido fosforico - Arsenico - Acidi arsentoso ed

arsenico - Antimonio - Boro - Acido horico - Borace - Car•

bonio - Ossido di carbonio - Antdrlde carbonica -Solfaro di car-

bonio - Silleio - Anidride silicica - Sallesti.
Generalità sul metalloidi e sulle loro combinazion! - Proprieth g o.

nerall dei metall! - Legbe: Ossidi, idrati, perossidl, sall - Solubi-

lità e sue leggi - Reazioni degli ac1di col metalli, cogli oss¡d! e col
spli - Reazioni del sall tra di loro - Metalli alcalini - Potassio -

Carbonato di potassio - Sodio - Cloruro d1 sodio - Carbonato à

sodio - Nitrato di sodio - Litio e suoi sall - Ammonio e suo

sali - Elementu di chimica spettroscopica.
Argento - Cloruro d'argento - Nitrato d'argento.
Metalli alcalino-terros! - Calelo - Ossido di calcio - Idrato di

calcio - Cloruro di calclo - Solkto di calcio -.- Fosfato di calcio
- Carbonato - Solftto e Iposoliito di calelo - Stronzio - Barlo -
Idrato di barlo - Cloruro di bario - Magnesio - Zinco - Meren-
rio - Cloruri di mercurlo - Rame - Ossi lo di rame o sali più
importanti.
Alluminio - Idrato d'alluminio - Alluûle - Ferro - Composit

ferrosi e ferrici - Cromo - Anidride cromica - Cromato di po-
tassio- Manganese - Manganati del potassio e del sodio - Per.

manganato potassico.
Plombo - Ossido di plombo - Cloruro di piombo - Stagno .a

derivati sa11n! principall - Platino.
Teoria atomica (1) - Classificazione periodica degli elementi.
Considerazioni generall sopra i derivati del carbonio - Separazione

e analls1 elementari delle combinazioni del carbonio - Classlilca,
zione degli idrocarburi fondamentali e dei principali loro derivatt -

Formole di struttura - Propriodt ilsiche del derivati del carbonio-
Idrocarburl del gruppo Cn Ha n# g

- Bravl conal anile loro iso.
merie - Cloroformio - Composti a fanzione alcoollea - Alcolo me-
tilico - Alcole etilico - Alcoli omologhi superlori alPetilico - Al-
cole propilico, butilico, amitico - Brevi cenni sulla Isomeria negli
alcoli e sugli alcoli superiori della serie - Classificazione degli alcoli
- Idrocarburi del gruppo Ca Egn.
Alcoll bivalenti o glicoll - Alcoll trivalenti - Gllcerina - Alcoli

tetravalenti - Alcoll pentavaienti - Alcoll esavalenti e derivatt così
detti idrati di carbonio - Mannito - Glucosio - Levulosio - Ca•

ratteri generali del glucoslo e congeneri - Saccaroidi - Saccarosio

o zucchero di canna - Materle amidacee o anidrldt poliglucosicho --
Amido- Destrina - Cellulosa.
Acidi grassi - (Ggperalità) - Acidi monobasici - Acido acetlee
- Acidio proptoalco - Acido butirrico - Acido Valerico -•Acido
enantico - Aldeldi e Chetoni.
Acidi del glicoll - Acido lattico - Acido ossalico - Acido suem

cinico e isosaccinico.
Acidi del 0•ntti - Aeldo malleo e Isomalloo - Acidi tetratomici

pollbasici - Acido tartarico - Tartrat! - Acido racemico - Acido
citrico - Acidi pollatomici superior!- Struttura cristallina o potere
rotatorio - Sall principali di questi acidl.
Eteri - Eterificazione - Etere dietilico - Eterificazione limito -e

Eteri composti.
Ammontacho - Ammine - Ammidi - Nitrill e derivati del cla,

nogeno - Materiali azotati od albuminoid! - Albumina - Albumi-
noidi Vegetali - Gelatine.
Serlo aromatica e principali derivati •- Benzina - Nitrobenz1na-

Anillna - Cresolo - Alcole bensilico - Aldeide benzoloa - Acido
benzoico - Brevi cenni sulle Isomerlo presentato dagli idrocarburi

(i) Amneh& gli alunni poSEBRO M0güG apprendere questa parte del
programma, b bene svolgerla alla fine del corso; appunto quando essi
si saranno rest famigliari col linguagglo scientifico e conosceranno a
samolensa la chimica inorganica. - S'intende perð ehe il docente non
trassurerk mai, durante detto"corso e quando se ne presenta l'ocea-
sione, di impartire agu alunni tutte quelle cognizioni di teoria stomielk
che saranno necessarle per la chiaressa dell'insegnamento.
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aromatici - Brevi nozioni sul difen11-derivat! - Rosanllina e suoi

prlnelpóll déritati.
* Acido salteilfeo - Acido gallico - Abido digilico à tannico -

Indáco - Acfko fenito --- Acido pierico - 'f'oluolo- Derivati azoici
princ1pali - Saccarina - Cehno stigli alcaloidi.

CHIMICA AGRARIA.

. ,Agno, III.

. Parte prima.
-
Generalità intorno all'aria ed al terreno nel loro rapporti co!!o

111ante. à '*
-

· -

eDella germinazione - Condizioni necessario--Luet, calore, umi-
dith - Ossigeno e sua influenza - Dello scambio gassoso fra aria e

planta. s. e- · > .
.

-

Del processo di nutrizione .della ,pfanta - Assimilazione del car--
bonio o delllldrogeno. - Ipotesi -sulla genesi del composti idroge-
mti nella cellula - Del protoplasma o delle sue funzioni - Cloro-

fllla. e suo funzioni.. . .: -
·

- o . . ·

yDet composti quateraarli --Assimilazione dell'azoto - Nitrati, sali
ammonlacall, azoto libero nella nutrizione vegetale - Energia accu-

anulata nei prodottilagrarl Calore di combustione e di formazione

dello sostanze orgaalches .
.

Coneri della vite - Dominanti principall e loro distribuzionemelle
sue parti diverse - Potassa, calco, silice, acido -tostorico, soltorico,
clorurg. -- Stato-chimico dialuestL componenti minerali.nella pianta
- Influenza delle sostanze minerali sutto sviluppo dalla pianta - Fe.
nomeni di -diffusiono e fenomeni, d'accumulamento.

- Principali e più importantisspeele chimiche contenute nel vegetall
coltivati. . 2.

Idrati di carbonto-- Glueesto g.Sancarosig.- Amido - Destrina
- Diastasie - Gomme ·- Mannitog-- Cellulosio.
Principli gelatinosi del frutti e delle radiet - Peetoso - Peetina e

congeneri - Acidi vegetali,- Acido formico, acetico, ossalico, ma-
lico, tartarico, citrico, tannico.
Corpi grassi - Resine - Essenze.

Albuminoidt - Composizione ed analisi, ipotesi sulla loro forma.

zlone. .a

! 311grazione eamatamorfosi della sostanza organica nel vegetall -
Leggi che vi ai,riferiscono. - -

· s - - •
-

Alaturazione del frutti -• Fermenti solubili (non organizzati)-Fer-
Inentazioni.

Parterseconda.
Terreno - Principalt roccle che concorrono-allasformazione della

terrascoltivabHe .- Docomposizione delle roccle sul posto - Terra

'di.trasportpy Dune.·Ø
Proprieth fisicho della terra arabile - Analisi 11sleb - Potere ass.

sorbontem Comp4rtamento del. terreño verso l'acqua e verso I gas
- Classificazione del terrono coltivabile.

Analisb•chimida.della terrasarabile•---.Atmosfera-del terreno -
Azoto totalo,;emmoniaca, nitrati, azoto organico, acido fosforico, po-
tassa, sall. terrosle ·

Del conelmi vegetali - Guant ed avanzi animall - Materie fecall

-.•,,. Aoque.di scolo - Stallatico,
oncimi chimici - Fosfati, loro lavorazione ed analisi - Silladi

potassio, nitrati, sali ammoniacall, residui d'industrie - Valore del

concimi.
TECNOLOGIA CHlMICO-AGRARIA.

. Aiuto :IV. a

. Parte †rima. -

to Cordpoilstone délPuva - Pfocessoddi thaturegione con 6-

sizione del mosto - Analisi tecnica - Determinazione del glucosio

y Soluzioni',titolate-nelFanalisi volumetrica- Reattivi che vi si ri-

ferisconop preparazioni* ed trsou.Ac1dità dèl inosto - Detetiniña.

zione'colla soda ð Wòlla calce:LMhtëiis €strattivée Metodt'diton

ebátrdzione- del indstó orrfielîtl norináll e fer&enti Anórräili dðl
Àòsto -=-'Cöinþos1stone cMilifoa' 861 ferhiéritf- NutHýonà del Ter-
Êentl - Influenza della tetqperatura , densità ed acidità del mosto

sulla fermentazione a'coolica. - Prodotti della fermentazione - Ul-
terÏdrf CŒdtbfamentl nella coníposizione chimici det rhostl.
2· Compos!¾torie ebitniett del Ÿliid in éénorale - Alcoli Šnt'e'nutf

nel vino - Determinazione de'l'alcole col metodi ed apfree 1 01
daÿ Lussac, Pasteor, Vidal, Malligand, Tabarlô, Conoty, Silbermann,
Musculus - Acidità del vino in generâle - Acido tartarico, race.
Inteo e racemati, malico, succinico, acido tannico, acetico - Deter-
mitlazione del principali fra east.

3· Materte estrattive, glicerina e determinatione - Acidi ,Volatili e
IIssi, ricerca qualitativa det principall - Composiziono del Vinac-

eluoli, del graspo, della buccia, loro Infhiefiza sulla tomposizione del

vino - Ceneri del vino - Acido fosforico e potassa.
4• Delle frodi nella fabbricazione e nello smercio del'Virio - Mb-

terialt usatt a soßsticare 11 virib -So§ta'nie minerali e lorÄ)1 rehe
- Sostanze coloranti principalf a 'mddo 11 scoprirne la presenza.

Parte seconda;

5 Generalità sulle industrIe' estrattive & Acqua; stié Åro leth
þriocipali nel tre stati fiálet - Det vapore d'acqua apþlt¿afÑ ht ri-
scaldamento - Analisi tecnten dell'acquh= Correzione delle acque
nel riguardo industriale ed igienled - Ac4ua Indteot·1ca.

'

60 Lavorazione dei residui del vino - Industrta delPen'écididna-
Dlstillazione delle vinaccie - Apparecchi principali di distiliazlÃ$e
pel cascami del vino.
7 Industria del tartaro - Classiflenzione del tartarl áre 1 Â·

nalisi det tartari - Imblancamento del creinoie - Fabbriegsfono
delËacido tartarico -- Processo di Scheele, Destosses o Kes ter; ed
altti.
86 Cennl sulla fabbrienzioné della birrd:

9• Industria dhll'aleole - Materie prínie'þet la suit preparazione
- Distillazione-del vino - Industria dell'acquavite uso (lognaŠ i
Dikttllazione della meldsså" di barbabletolo V Impiego del cerÄli
n'ella produzione dell'alcald e vantaggi ecònomicouagricall che riëtle-
tivano - Lavorastone di altre materie prime, come pomi di tirra,
llcheni, frutti, ecc.
10' Saggi o ricerche qtfalitativo delPalcolo nelle masse formentilte

- Azionc hociva dell'alcole in rapporto' allá sua origine V ál 'suo
grado di þurezza - Della distiliazione dá þunto di vista prätido -

Princípil fisicl gu-cui si fonda - Ndrmeyer 16 custruzione d«glisp-
paredchi di distillazione e per it loro ·uso - Apnareeth! a colonna.

116 Industria dell'acoto - Ptòcesal diversi di fabbricatione '-

Metodd Orleanese - Acetificasfond kapida o metodd tedésbo - Ap-
þarecchio Clatadon-Pasteur - Sofisticazione ed analisi dell'aceto -

Acido pirolegnoso. ' " '

ESERCITAZIONI'PRATICIIE DI CIIIMICA.
- Aub III. ' ' " "

Analfsi- chttalen quelltatith '- Assag¢ ¡ìreitminarl so¡No
.

cót¾ àõ-

lidt; soluzTone i AssaggipeF via seedrial tannello - Uso delle úl:
Ÿerso porti délla flarinna a Ricerche sul catbdue, stille lamina o lifo
til platino, tiel tub1 di sétre a'ieeco A Principa11 àþp!!casfoill 'del'
l'analistptfogsostica L Ugo del solventf"nedtri e del holvehtt'aclui
- Dikgregaztóné - Ricerca del corpi che si trovano in soludone.
Divisione del gruppt.
a) Radicali metallici :

Gruppo I Composti di potassio; sodio, ammonlo e magneslo.
41 » calelo, bário¶stronsid;- - , ei;

Ill > zinco, manganese (cúbalto-nichely
IV » ferro, alluminio, cromo, fosfati ed ossalatl

a terrosi.
V - > rame,pfombo,mercurfo(dadmtd,bisniuto}.
VI » - etagno, arsenteo (antimonio, oropplatino).

) Jiadicali acidi, loro classificazione, divisione in grupple
Gruppo I Acidi- minerall, eloridricor nitrico; 'solforico, solforoso,

solOdrico, enruonico, fosforico, s11Icico.
> 11 Acidi organici, ossalico, tartarico, mallco, succinico, ci-

trico, tannico, -salacillto.
- NB. Gli elementi chiusi da parantesi non fortnano speciale oggetto
di ricerca,
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Amo IV.
Analisi enochimica quali-quantitativa - Generalità sul sistemi d'a-

nattsi quantitativa - Analisi ponderale, volumetrica, elettrolitica -
Soluttoni titolate principali - Acidimetría - Alcalimetria - Indica-
tori per l'analis! Volumetrica - Analisi del mosto d'uva - Zucchero
- Acidità - Estratto - Cremore di tartaro.
Analisi del vino - Alcole, acidità totale, cremore, tannino, (glice-

rina, acido tartarico) - Ceneri del mosto e del vino (acido fosforico,
potassa, calce) - Eventuali sofisticazioni con sali metallici.
Sofisticazione con materie coloranti (colori vegetali) - Derivati del

catrame, loro ricerca.
Gessatura - Ricerca dell'allume, dell'acido salleilico, dell'acido sol.

forico.

NB. I composti chiusi da parentesi 81 fanno determinare quantita-
tivamente dagli allievi migliori per profitto e pill 88stdel.

NOZIONI DI MECCANICA
applicate alla descrizione e spiegazione delle macchine

usate nell'agricoltura e nell'enologia.
Amo III.

Parte prima.
Statica. - Richiamo del principli generali -• Composizione, de

composizione ed equilibrio delle forze - Equilibrio dei corpi solidi
- Centro di gravità - Idrostatica - Torchio idraulico - Equilibrio
dei corpi immersi e dei corpi galleggianti nei liquidi - Centro di
spinta -- Stabilità dei corpi immersi e galleggianti.
Applicazioni della statica. - Leve, pulegge, taglie, argani, grù.
Cinematica. - Considerazioni generali - Traiettorie - Rappre-

sentazione grafica del movimento di un corpo - Movimento uniforme
vario, periodico - Moto uniforme di rotazione - Composizione dei
movimenti.

Applicazioni. - Organi di trasformazione dei movimenti - Rap•
porti della velocità - Innesti - Gulde.
Dinamica. - Principii generali - Movimento del corpf, propor-

zionalità delle forze alle accelerazioni da esse prodotte; deUe forze
alle velocità - Relazioni fra le forze, le masse e le accelerazioni -
Impulsione - Quantità di movimento - Teoremi - Movimento del
centro di gravítà - Lavoro delle forze e sua mtsura - Lavoro mo-

tore e lavoro resistente - Rappresentazione graßca -- Forza viva
- Teoremt relativi - Equazione del lavoro - Forza centrifuga, sue
applicazioni.
Resistenze passive. - Attrito, sue leggi, angolo e coefBctente d'at-

trito -- Attrito nei perni e negli ingranaggi - Rigidezza delle funi
- Resistenza dei mezzi - Urto - Applicazioni utili delle naistenze
passive -- Macchine semplici avuto riguardo all'attrito.
Motori animati. - Generalità - Maneggi - Trasporto dei posi
- Cenno sull'impiego del vento come motore.
Idraulica. - Nozioni sul movimento dei fluidi - Teorema di Tor-

ricelli - Efflussi di bocche a battente e a rigurgito - Tubi addizio-
nali - Stramazzi - Portata dei corsi d'acqua -- Strumenti di mi-
sura.

Resistenza dei materiali. - Vari modi di sollecitazione -Moduli
e momenti - Formole relative - Appilcazioni -- Perni - Assisog-
getti a flessione - Alberi soggettt a flesslone e torsione - Alberi
di trasmissione --- Supporti - Cinghie - Corde- Trasmissioni te-
lodinamiche.
Motrici idrauliche - Lavoro assoluto ed effettivo - Ruote idrau-

liche, loro classificazione - Turbine - Considerazioni generali -
Principali tipi di turbine - Macchine idrofore a mano ed a maneggio
- Norla - Coclea - Ruote - Pompe - Vari tipi.
Motrici termiche. - Macchine a vapore flsse e locomoblii - Cal-

date - Focolari - Camini e condotti del fumo - Produzione del
vapore - Appareccht di sicurezza - Manometri - Livello - Val-
vola di sicurezza - Prova delle caldate - Incrostazioni - Esplo-
stoni -- Determinazione del lavoro nelle macchine - Dinamometri
- Freno di Prony - Volanti e regolatori - Allmentazione delle
caldaie - Condensazione - Distribuzione del vapore.
Cenni sulle motrici ad aria calda e a gas.

Parte seconda.

Istrumenti aratori - Aratri - Teoria delfaratro - sue diverse

parti --- Tipi principali di aratri - Zappe da cavallo, coltivatori -
Valutazione del lavoro effettuato con l'aratro - Dinamometro di tra-

zione.

Erpici - Rulli - Aratura a vapore - Ferrovie portatili per le

aziende campestri.
Arnesi da trasporto.
Seminatrici a spaglio ed a righe.
Falciatrici - Voltafleno - Raccattafleno -• Presse da foraggio -

MietItrici - Mietitrici-legatrici - Elevapaglia.
Trebbiatrici a mano, a maneggio, a vapore, ad acqua - þgra ,o
- Arnesi vagliatori e cernitori.
Trinciatoraggi - Attettatuberi - Lavaradici - Tritapanelli - Fran-

gibiade.
Appareccht per la cottura det fouggi.
ËäsÍccatoi ad äria calda e ad arla fredda.
Trombe per alzar acqua - MacchÏne idrovore -. Ariete idraulico.

Parte terza.
Strumenti ed attrezzi per la viticóltura - Araffi e pali intetton -•

Pompe ed apparecchi per i trattamënti anticrittögamicI ëd insetücidi,
Istrumenti pel movimentö déi pesi nelle dañtino- Alzabotti-Va•

porizzatori di botti EnotermÏ Ammosfatol, sgrariatof, - Tórchi
a leva, a vite seniplic

,
akiÏe e verricello, átr ingranäggi, a rômbo,

ecc. - Misura aello sforzo esercitato diediante un toichio Valus
fazione dell'effetto utilë - Pompe traväsatric1; fipt píŒ iti usó-
Macchine a lavare, a riempire ed a turaré bottiglie - Macchine per

applicare le capsule e le gabbiette alle bottiglie.
AGRARIA.

ÁNNO ÍÏ, f(I 6 ÎŸ.
Ai¡r oà omii.

Ïl clima considerato nel suoi rapporti dolle liianie, principali eqqsa
che vi influiscono - I venti - Le idrometeore - Regloni agrarise
acclimazione.

Origine, giacitura e stratificazione deiterreno - Costituenti del ter-
reno e loro proprieth - Influenze reciproche del suolo e sottosk010
- Analisi sommaria del t rreno - Vegélazioñe s¡ioñíanea.
Dissodamenti, prosciugament colrilate di liionte e di piano - Ca•

pacità del terreno per l'acqua, per Páfii e per il calofe - Classifl•
cazioni tecniche ed economiche dei terrent.
Sistemazione d i terren e cóndotfi dálle ao e in jitäno e in ¿olle.
Affossatura, fognatuim, irrÍgazione - Debbio e sovescio- Aggiunta

al terreno di marna, calce, sabbia, ecc.
Lavori applicati al terreno; effetti che no conãëguliano - Lavori

ordinari superficiali e profondi; lavori di rinnovo; scassi - Stru•
menti e macèþtne per lavorare II terrëno - Iodo di adoperarli -
Forze applicabili - Successione del lavori - Modo di esegu1rli.
Il debblo.
Influenza delle piante sul terreno - Maggede - Sovescio - con-

cimato (siderazione).
Concimazione del terreno - Caratterf ilei conchni •- Concimi mi-

nerali, vegetall, animali e misti - Escreinenti umant e stallatico -

Preparazione, conservazione e uso del letame e del terricciati - Fun.
zione e uso dei concimi artificialf.

Propagazione delle plante - Strumenti e macchine relative.
Avvicendamento delle piante - Rotazione agrarla e ordine di suo•

cessione nelle plante coltivate.
Consociazione delle plante coltivate.

Agrlooltura.
Classificazione delle colture.
Coltura dei prati näturali - Fienaglone e conservazione del fleno
- Strumenti e macchine relative.
Coltura dei prati artificiali - Coltivazione delPerba medica - Pro-

spetto sintetico della coltivazione del trifoglio pr use, del trifoglio
bianco, della lupinelli e della sulla.
Coltura degli erbal - Coltivaztone del mais da foraggio - Tubert

e radici da foraggio - Conserve foraggiore.
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Coltura del cereall - Coltivazione del frumento, del granturco, del
riso, ecc. - Plante industriali: oleifere e tigliose (canapa, lino, ecc.),
tuberose (pomo di terra), a radice carnosa barbabietola, rapa), colo-

Tanti e aromatiche - Coltivazione del tabacco.

Orticoltura -- Coltivazione dei faginoli, del piseill, dei pomidori,
degli asparagi, ecc.
Coltura di plante legnose: ulivo, gelso, agrumi, ecc.
Plante utili alla viticoltura: la canna.
Frutticoltura - Plante da frutto mangereccio - Implanto del frut-

teto - Cure successive e potatura - Coltivazione del pero, del melo,
del peseo, ecc.
Conno di silvicoltura - Nomenclatura forestale - Implanto del

bosco - Cure success17e - Scalvo e taglio dei bosebi - Prodotti
del boschi - Plante boschive che plå interessano la vlticoltura e Pe·

nologia (quercia, castagno, robinia, salice, ecc.).
Econoinia rurale.

Preliminari. - Ricchezza - Valore, prezzo (moneto) - Capitale,
lavoro, prodotti - Proiltto, salarlo, rendita -- Cenno sul consumo -

Concorrenza.
Indolo e caratteristiche dellindustria agrarla.
. Fattori della produzione agraria.
Il lavoro e le macchine ne1Fazienda rurale.

Capitall rustici: distinzioni, classilleazionl e fruttuosità del medesimi
.- Proporzione dei diversi capitall nell'azienda rurale.
Panzioni del bestiame in agricoltura - Cenni sull'allevamento.
La grande e la piccola proprieth - Estensione dei poderi - La

piccola e la grande coltura.
Sistemi di coltura; estensivo, transitorio, intensivo e misto - Crl-

teri che servono dl guida nel sistema transitorio.
Funzione del credito o delfassociazione in agricoltura.
Rapporti di estensione ha le diverse colture - Prodotti speciali.
Sistemi di c'onduzione dei fondi rustici- Conduzione diretta, afDtto,

colonia parziaria - Contratti relativi.

Cont.abilith

UfBelo e importanza della contabilità nelle aziendo rurall.

Classißcaziono del capito11 delFastenda rurale.
Compilazione degli inventari.
Bilanci preventivi.
Contabilità in partita semplico e contabilith in partita doppia.
Compilazione della prima nota - Libri e quadri ausiliari.
Conti e loro classificazione.
Compilazione del giornale.
Conti d'aprirsi al mastro.
Compilazione del libro mastro.

Sviluppo della contabl11th d'una azienda agraria.
STIInppo della contabilità di un'azienda enotecnica.
Maniera di rintracciare gli errori di reglstrazione e correggerli.
Chiusura dei conti.
Bilanet consuntivi e relazione.
Contabilità analitica - Uffici e 11miti della sua applicazione.
Conti speciali e ricerca dei prezzi di produzione.

VITICOLTURA.

Amo II e III.

Importanza economlos della noitara della vlte.
Posto che la viticoltura occupa nell'economia agrarla italiana -

Importanza nelle varlo Ngioni d'Italla - Importanza rispetto agli
altri Stati del mondo.

Botanion della vite - Ampelografla.
R!chlajno delle notiale botaniche sulla famigila delle ampelidee e

specialmente sul genero vitis - Specie e varletà di vitl americano

più importanti e modi di utilizzarll.
- Ampelograna, scopo, importanza, ampelenologiaj- Scheda ampo·

lografica - Vittgni più importantilcoltivati nella.regione,

Sloitlplicazione della vite.
Por seme - Suo scopo, sua importanza - Ibridazione, modo di

eseguirla, cure necessarie per assicurarne la riuscita. Scelta del some,
sua conservazione o preparazione. Seminagione; semenzato; cure alle

pianticelle, selezione.
Per segmentazione:
a) Talea, sue varle forme e dimensioni. Scelta del tralci, prepa-

razione delle talee, loro conservazione. Afezzi per fac111tarne P attec

chimento; piantagtono in viralo, cure successive;
b) Propaggine, sue forme, modo o tempo di eseguirla, avvertenze

per assicurarne la riuscita;
c) Innesto, principi su cui si fonda, scopi per eni si eseguisee.

Scelta delle marze e del soggetti. Principall formo d'innosti, strumenti
usati per eseguirli. Legature, mastici; cure alle plante innestate.

Educazlone della vite.

Varie maniere di educare la vite - Vitt alte, mezzano, basso -
Vigne specializzate - VLti consociate o colture arboree ed erbacee
- Importanza relativa.

Governo del vigneto in produzione.
a) GOVERNO DELLA PIANTA.

i. Potatura secca - Scopo, principi che la governano, tempo di e
seguirla, strumenti necessarl - Formazione del ceppo e deHe ramt
Scazion principali - I capi a frutto, I capi a legno - ClasstScazione
delle varie maniere di potatura - Potatura corta o a cornetti, forme
principali (a vaso, ad alberello, a ventaglio, a piramide, a cordoni

semplici, doppi e periodicamente rinnovati, ecc.] Potatura lunga e

mista, principali forme [sistema razionale, casalese, siciliano, a co-

nocchia, a tralcio disposto ad arco, a cerchio, ecc.). Vigne dette en

chaintre - Sistema Cazenave-Marcon - Potatura delle viti alte, forme
più in uso nelle principali regioni - Osservazioni sul risultato del

vari modi di potatura.
Costo della potatura,
2. Sostegni delle vit! - Vari modi di sostenere la vite nelle di-

verse regioni italiane - Viti senza sostegni, maritate a intori viventi

(alberi più usati, mantora di poterli), anidato a sostegni secchi - Pali,
varie essenze da cui possono trarsi; preparaztone per renderli dura
turi, conservazione - Canne, preparazione, conservazione. Sostegni
in pietra ed in ferro.
Impiego del filo di ferro [armature in filo di ferro o legno, in Blo

di ferro o pietra, ecc.] - Capisaldi, grandezza, disposizione - Pali
intermedi - Numero e grandezza del 1111, modo di tenderli - Ten•·
ditori diversL

Spesa annua derivante dall'impiego del differenti tutori.
3. Legatura dei capi a frutto - Utilith - Legacc1 diversi, pre-

parazione, impiego - Vari modi di disporre i sostegni e i capl a
frutta a seconda della maniera di potatura.
4. Potatura verde - In che consiste - Operazioni che si ese-

guiscono:
a) sul fusto;
6) sul capo fruttifero;
c) sui tralet di successione.

Effetti delle varie operazloni - Opinioni più comunemente accettate
sulla loro eillcacia - Avvertenze secondo ll clima, il terrenn, i vidgno,
l'andamento della stagione - Diradamento del grappoli. Sfogliatura,
epoca, vantaggi ed incovenienti.

Legatura dei germoglt- Costo della potatura verde.
b) Governo del terreno.

5. Lavori periodicl - Scopo, utilità, tempo, numero- Strumenti a
mano e tirati da animali (varie forme e modo di usarli) - Costo del
lavori secondo 11 modo di eseguirli.
Irrigazione, utilità; luoghi ove glova, tempo e modo di eseguirla.
6. Concimazione.- Composizione delle varle parti della vite - Per-

dite cnnuali che subisce 11 terreno col prodotti che si esportano -
Riantere por ripararvi a seconda del casi- Concimi più usati, quantità,
tempo o modo di amministrarli.

Implanto di nuovi vigneti.
i. Il terreno e la vite. - Terrent più adatti alla coltura della vite
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- 10Jlu•nza che 11 terreno, a seconda della natura chimica e dello

proprietà fisiche, esercita sulla qualità del prodotto.
Influenza della espostzione, della inclinazione, della giacitura, della

vicinanza del grandi serbatoi di acqua. ecc., sulla maturazione del-·
l'uva.

Lavori che precedono la plantaglone- Chiusure, strade, fognatura
e loro utilità- Seasso, totale o parziale; vantaggi ed inconvenienti -
Costo a seconda del terreno o del modo di eseguirlo.
Sistemazione della superfleio del terreno in piano ed in colle, a

seconda della pendenza e del clima - Razionale conduzione delle

acque superficiali.
2 La vite ed il clima. - Il calorico necessaarto alle diverse fasi

della vegetaz'one della vite - Influenza della luce sulla composizione
del mosti - Ploggia e sua influenza secondo la distribuzione nell'anno
- Venti e loro influenza sul modo di educare o sostenere le vitt-
La regione della vite nel due emisterl; limiti polarl ed equatoriall,
limiti altimetrici - Rapporti colle linee isotermiche, isochimene, iso-
tere - Cohura oltre i limiti meteorologici.
Punti climenologici.
3. Scelta dei vitigni.-Criteri direttivi.-Influenzache la richiesta

del mercato, le condizioni climateriche o telluriche e quelle econo-
miche locali esercitano sulla natura del vino da produrre.
Esame critico se convenga preferiro varietå fine o rustiche, se pochi

o moitt vitigni, so dare la preferenza a quelli locali o introdurne di
fuori - Avvertenze in questo caso - Bontà relativa dei Vitigni, scala
di maturazione dello uve.
Scelta delle varietà per le regioni soggetto alla brina.
4. Plantaglone. - Varie forme: plantagione irregolare, regolare (a

filari abbinati, a rettangolo, a quadrato, a quinconce). Vantaggi ed in-
convenienti.
Distanza dello VIti nel illari e del filari tra loro- Esempi desunti

dalla pratica adottata nelle diverse regioni. Conclusioni.
Direzione del illarl: In plano in colle.
Profondità della plantagione - Esame critico di quella adottata in

molte contrade d'Italia- Deduzioni.
Epoche plà prop1zio per eseguire la piantaglone, secondo il clima

e il terreno.

Plantagione della vigna con talee o maglioli - Manualith.
Plantagione con barbatelle; estrazione di queste dal vivaio; prepa-

razione; plantaglone; manualità.
Cure al vigneto nel 1 , 2 e 3* anno dopo la piantaglone.

Coltura delle uve da tavola.
Varietà piû pregiate di uve da mensa; Caratteri - Terren0 -

Esposizione - Ripari - Plantagione.
Varie maniere di potatura adottate per queste planto - Potatura

verdo - Altre cure annuali - Raccolta e conservazione delle uve-

Loro commercio - Imballaggi.
Cenno sulla cultura forzata della vite.

Trasformazione delle vigne mal plantate o alai potato.
Trasformazione nel caso di molte varieth, nel caso di piantaglone

troppo fltta od irregolarmento eseguita - Cambiamento del sistema

di potatura.
Conto colturale della vite.

Spese necessario per l'implanto della vigna - Costo di questa al

momento in cui entra in produzione.
Conto della vigna in plena produzione, secondo che è condotta a

mezzadria ovvero ad economia.
ENOLOGIA.

Ano III e IV.

Enologia generale.
Introduzione.

L'industria enologica in Italia , sua importanza - Natura del vint

prodotti - Consumo interno - Esportazione.
Mezzi necessari all'eserolzlo dell'industria enologloa.

a) Local.r.
Parti di uno stabilimento enologico - Tinala ed accessori - Can-

tine di elaborazione o di conservazione - Bottiglierla- Magazzini -

Locali per lo industrie secondarle (per la distillazione, l'estrazione del
cromor tartaro, ecc.), e per il personale dell'azienda - Dimensioni
di questi locali e modi di determinarle - Temperatura, luco, aria,
ventilazione - Rapporti reciproei tra 10 dimensioni ed 11 livolto del

diversi locali di uno stabilimento enologico.
b) ŸA*I VihARI.

1. Materiall usati nella costruzione del vasi vinar! - Legno: qua-
lità secon lo l'essenza, l'oth del'a planta, 11 modo o la durata dolla

staglonatura - Difetti principali del legnaml usati nella costruzione
dei vasi vinari - Doghe a spacco ed a soga; qualità; loro curvatura.
Cerebt, numero o dimensioni a seconda la grandezza del recipienti.
2. Tmi - Vario specie - Tini in legno o loro costruzione - Tini

in muratura, materia i usati o modo d'impiego - Palmenti, loro di-

fetti e modo di correggerli.
3. Botti di conservazione. - Parti di caso, ufneio, dimension!.
Cenni sulParte del bottato.
Botti-tini - Botti in cemento o botti in Vetro.
Fusti da spedizione - Fusti più conosciuti in commercio; formo;

dimensioni; loro fabbricazione. .

4. Costo dei diversi vasi usati per la formentazione, conservazione
e trasporto dei vinL
5. Abbonimento dei vasi nuovi.-Modi diversl oggi in uso - Con-

servazione dei recipienti vuoti.
c) MATERIA PRIMA B SUS TR48FORMAZIONI.

1. Uva. - Sue parti - Proporzioni reintivo - Influenza che eser-

citano sulla qualità dell'uva il clima, 11 torreno, 11 vitigno, il modo di
coltivaziono ed il grado di maturazione - Differema tra finezza o ric-

chezza zuccherina dell'ava - Esempi.
2. Vendommia. - Cenni delle trasformazioni che avvengono durant

la maturazione delPaya - Caratteri esteriori dell'uva matura -.Epocy
della vendemmia- Baudo della Vendemmia- Attrezzi per la rao-

colta delPuva; modo di ellbttuarla; divisione o distribuziono d2,Invo
- Costo.

3. Trasporto dell'ava. - Vari modi di trasporto, a seconda delle

condizioni locali e della distanza- Trasporto a mozzo delfuomo; sul
dorso degli animall; con i carrl; con ferrovie sistema Decauvillo -

R9cipienti USati nei diversi casi. 2. •

4. Scelta dello uve e mescolanze. - Scelta nella vigna; nello sta-

billmento - Modo pratico di eseguirla.
Moscolanza dello uve; scopo; uva fondamentale; uve complemen-

tari - Esempi di mescolanze usate in Italia ed all'estero.

5. Diraspamento. - Sua importanza - Cas1 in cui giova; cas! In

cui nuoce- Sgranellatoi diversi per grandi e plecole aziendo - Costo
dell'operazione.
6. Piglatura. - Importanza - Varie maniere di eseguirla - Pigla-

tura col piedi: in palmenti, in calle con fixtso fondo, nelle navazzes

col sistema De D1asis, ecc.
Pigiatura collo macchine, importanza economlca e tecnica.

Piglatura mista, eseguita con le macchine e col piedt - Piglatura
completa ed incompleta; importanza secondo i vari casi - Costo della

piglatura secondo il modo di esecuzione e la quantità d'uva lavorata

annualmente.
7. Correzione del mosti.

a) Correztone della deficienza di zucchero. - Vari modi por au-

montaro la ricchezza zuccherina dei mosti - Zuccheri conosciuti in

commercio: glucosi, saccarosi, loro valore tecnico ed economico -

Confronto tra la correzione fatta con zucchero e quella con alcool,
conaldorate dal punto di vista tecnico ed economico.
Ahri mezzi per aumentare lo zucchero del mosto: appassimento

delle uve, aggiunta di mosto concentrato e modo di prepararlo, ag-
giunta di uve passe¡ mescolanza con uve molto zuccherine.

b) Correztone dell'acidità eccessiva. - Varie sostanze che pos•
sono usarsi, loro valore tecnico, quantith - Modo di operare.

c) Correzione della deßcenza di acidith e dell'eccesso di zucchero
- Modo di eseguirle - Avvertenzo.

8. Aereazione del most! - Suoi effetti, modi diversi di praticarla
- Strumenti plå in uso.
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9 JUempimento dei tini - Avvertenze.

10. Chiusura dei tini - Sua utilità, moli di praticarla.
11 Fermentazione afeoolica. - Richiamo delle fiozionf prindipali

sui fermenti alcoolici e sulle condizioni favorevoli e nocive alla loro
vita - Come tali condizioni si realizzano nella vinificazione - Go-
verno della fermentazione del Vini bianchi, dei vini rossi da pasto e

da taglio -- Fermentazione a cappello galleggiante e sommerso -

Foitature e follatori - Vari mezzi pe6 sommergere le vinacce.
12. Svinatura - Criteri e mezzi per determinare il tempo più

opportuno di eseguirla - Manualità - Strumelti più usati secondo
le condi2ioni di Ilvello e la d;stanza della cantina: col solo mezzo di

tubi, con brentine, con mastelli, con barili, con pompe, ecc.
13. Torchiatura delle vinacce - Scopo - Mezzi per eseguirla -

3Ianualità della torchiatura - Valore del vino torchiato e suo uso --

Valore delle Vinacco e cenni sui moii di utilizzarle - Costo della
torchiatura.
14 Cure necessarie al vino. - Natura del vino, sua vita, modifl-

cationi cui va soggetto - Cure necessarie per conservarlo sano,

a) Colálature - Importanza -- Conservazione del vino neces-

sario per le colmature - Modo e tempo di eseguirle - Colmature a

secco - Quantità di Vino che annualmento occorre per le colmature
- Costo di queste,

b) Travasamenti -- Utilità, numero, tempo in cui vanno ese-

guiti, istrumenti usati - Vantaggi ed inconvenienti che derivano da¡
Jero uso - Manualità det travasamenti - Costo dei travasi - Rap-
porto tra il vino limpido e le feece pastose.
Utilizzazione delle feece a mezzo di decantazione, filtrazione, tor-

chiatura - Attrezzi e strumenti a clo necessari - Proporzione tra
11 vino e la parte solida; loro valore rispettivo - Vini di feccia -
La feccia come elemento per migliorare i vini scadenti e sua con-
servanone,

d) PEIISONALE.

Specializzazione del lavoro, utilità, limite - Divisione dell'enologia
dalla viticoltura; del produttore del commerelante.
Direzione ed amministrazione di un' azienda enologica - Qualità

del pel'sonale incaricato de!Ia direzione, sua educazione tecnica e mo-

rale; istituti a ciò destinati - Operai fissi ed avventizi - Educazione
tecnica e morale - Disciplina.

Enologia speciale.
Classifleazione dei Vini - Caratteri che li distingoono.
1. Vini da taglio. - Caratteri - Composizone - Importanza eco-

nomica - Regioni d'Italia ove si producono - Le uve più adatte

Modo di fabbricazione e di conservazione.

2. Vini rossi comuni da pasto. - Caratteri e composizione - Ven-
demmia, pigiatura, fermentazione, cure successive, maturazione - Me-

scolanze usate allo scopo di preparare questi vini - Principii che

le regolano, modo di eseguirle, esempi - Utilità che ne può ritrarre
l'onologia italiana - Pratiche intese a migliorare i vint: rifermesta-

zione, alcoolizzazione, riscaldamento, congelamento, chiarificazione,
filtrazione, ecc.
Appendice. - Vini di pianura.- Loro importanza economica, cure

di fabbricazione e conservazione.

Secondi vini, loro importanza, modo di prepararli, composizione,
valore igienico, costo.
Vini di uve secche e vinelli, cure necessarie nella loro prepara-

zione e conservazione.

3. Vint superiori da pasto. - Caratteri, composizione, esempi -
Uve necessarie alla loro fabbricazione e mezzi per aumentarne la ric.
chezza zuccherina - Scelta e mescolanza delle uve; esempi - Pi-

giatura, fermentatione e cure succ ssive - Invecchiamento, durata
- Importanza della cantina e delle bo.ti.
Imbott gliamento, epoca più opportuna, caratteri dei Vini da imbot-

ligliaro - Bo tiglie, fornie usate, capacità, colore, composizione del

vetro, preparazione - Riempimento, vari modi per eseguirlo - Tappi,
loro caratteri, scelta e preparazione - Tappatura delle bottiglie, tu-
rabottiglie più usati.

Conservazione Aelle bottiglie piene -- Bottiglierie - Condizioni cui

debbono rispondere - Allestimento delle bottiglie quando si mettono
in commercio - Capsule e capsulatrici, cera, elichette, cassette di

spe ilzione - Travasamento dei vini contenuti in bottiglie.
4. Vini bianclii asciutti, fini ed ordinari. - Scelta dell'ava, tor.

chiatura, fermentazione, cure successive, invecchiamento - Enbotti-

gliamento - Importanza economica.

5. Vini di lusso. - Caratteri - Classificazione - Composizione
- Condizioni di clima per ottenerli - Importanza economica at-

tuale ed avventre.

a) Vini santi.
b) Vini alcoolici asciutti: Marsala, Malvasia secca, Vernaccia, ccc.

-- Modi di fabbricazione e conservazione, importanza economica.

c) Vini liquorosi bianchi o colorati : (Moscati italiani e francesi;
Malvasia dolce di Lipari, Sauternes, ece ) - Ûve adoperates Fab-

bricazione, conservazione, commerclo.
4) Vini spumanti - Caratteri - Composiziong- Vari modi di

preparazione - Vini fermentati in bottiglia: raccolta dell'ave, scelta,
torchiatura, fermentazione, taglio, chiarificazione, imbottigliamento,
fermentazione in bottiglia, shoccatura delle bottiglie, oncia, prepa-
razione delle bottiglie per la spedizione. Importanza igienica. Com•

mercio - Spumanti preparati can l'introduzione dell'anidride carho-

nica nel vino. Varie maniere di prepararli. Descrizione del metodo

Carpené - Conclusioni sul vini di lusso.
Malattie dei vini.

Principali malattie cui vanno soggetti i vini rossi e bianchi - Ma-·
'attie intrinseche ed estrinseche - Modo di prevenirle e di curarle.

Economia enologica.
Costo del vino, elementi da cui dipende.
Costo dell'uva, spesa per trasporto, scelta, sgranelluura, pigtatura,

fermentazione, svinatura, travasi, ecc.

Perdite nell'anno per feece e per evaporazione.
Quota di spese per i locali e vasi vinari.

Spese generali (quota per la direzione tecnica e per l'amministra-

zione, ecc.)
Costo del vino secondo .l'età, e secondo che à commerciato in

botti o in bottiglie.
Commercio.

Statistica della produzione e del consumo del vino in Italla, nei

diversi Stati d'Europa e nelle altre parti del mondo.
Commercio del vino all'interno - Sua importanza - Le espost-

zioni regionali e nazionalf, le flere enologiche, loro Vantaggi ed in-

convenienti.
Il consumo del vino net grandi centri, i dazi di consumd, le scil-

sticazioni, i laboratori municipa11.
Esportazione -. Statistica - Influenza che su di essa esercitano

la qualità della merce, i dazi di confine, le spese di trasporto, la

concorrenza, l'uso di altre bevande, ecc. Azione del Governo per mi.

gliorare la qualità del prodotti (concorsi, esposizioni, scuole, ecc.);
per sviluppare l'esportazione (trattati di commercio, tariffe ferrovia-

rie e noli, impianto di stazioni enotecniche all'estero, leggi contro le

soflsticazioni, ecc.). La Società dei viticoltori, i Circoli enofili, ecc., e
loro azione nel progresso enologico e nel commercio dei vini.

Gli Stati coi quali si può iniziare ed aumentare la nostra esporta-
zione ; qualità dei vini da essi richieste.

Organizzazione del commerclo di esportazione.
Qualità dei vini, quantità, l'onestà commerciale, la rèclame e varte

maniere di farla, sua importanza, i capitali necessari al commercio.

Spedizione del vino, i vart recipienti usati, cure.
Indirizzo a dare alla produzione del vino ed al suo commercio.

NOZIONI DI AGRIMENSURA.
ANNO IIL

Definizioni e nozioni fondamentali - Ðella terra - Linea e piani
orizzontali - Linee e piani verlicall - Proiezione naturale e planta
naturale del terreno - Scala di proporzione, nonio, rapportatore,
loro costruzione e loro uso - Tavole delle corde e delle tangenti,
loro uso.

Planimetria - Nozioni generall - Strumenti per la verticalità ed oriz,
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zontalith di li.las'e 41 piant: piombino, nr. Inpendo o Ilvello a balla d'aria;
loro descrizioae e loro uso- V.-rtfiazione e correzione dell'archipen-
dolo e del livello a b !!a d'arta - Strumenti per iadividuare punti e
linee del terreno: picchetti paltue, ece, ecc.- Tracciamento degli ailloca-
menti e mezzi per dirigere visualt - Strumenil per misurare diret-
tamente le distanzo: canno metriclie, catena agrimensor.a, nastro;
descrizione, verdicazione ed uso of qilesti istrument! - P.oblemiche
si possono risolvere con soll istramen:1 per tracciare e misurare di-
rettamente al.ineamenti - Drevi cenei sulla stadia- Norme generall
per 11 rileva.nento di una porzione di terreno con soli istrutnenti che
servono a tracciare e misurare direttamente gli allineamenti - Rile-
vamento della pianta di un fabbricato con soli strumenti che servono
a traccidPO O IDÍS3FBTO &Îllû88fDOlllÌ.

Squadro agrimensorio semplice; desertzione, uso e verifleazione -
Uso di uno squadro falso - Problemi che si possono risolvere collo
squadro agrimensorio semplice - Relevamento col'o squadro agri-
mensorio semplice.
Squadro graduato; descriz'one, uso e verißcazione- Squadro gra-

duato con cannocchiale; descrizione, uso e verifloazione - Probleml
che si risolvono coi goniumetri - Rilevamento coi goniometri,
Russo'n - Cenni sul suo impiego.
Brevi cenni intorno al grafometro -- Descrizione el uso del gra-

fometro a cannocchialo.
Tavoletta pretoriana; sua desciizione e suo uso.

Livellazione - S*opo della livellazione - Nozioni fondamen'all -
S rumenti per livellaro - Mira; descrizione ed uso - Livello a tubi
comunicanti; doscriziona ed uso - Live.lo a bolla d'aria con can-
nocchla!e: livelli su di una linea, livelli su di un plano; descrizione
e=1 uso •- Varle specie di hvellazione - Livellaziene longitudina'e
semplice - Laellazione ridotta ad un comuna piano di paragone e
cangiamento di plano - Disegno dei profill - Lit ellazione longitu.
dinale composta - Calcolo del'e ordinate per rapporto ad un comune
plano di paragone - Livellazione long tudinale e trasversale; disegno
del profill - L!vellazione raggiante - Cenni intorno ai piani quotati
e al metodo dede curve orizzontali - Brevi cennt sul clisimetri e
sugli ecellmetri.
Riduzione e sistemazione di una porztono liidtata di terreno -

Operazioni planimetriche e altimetriche necessarie - Norme per Pe-
secuzione del lavori.

Disegno di topografla.
Esercist preparatorii allo studio del disegno topograSco - Segni

convenzionali - Disegni a tinto convenzionali e a tinte naturali.
Rappresentaziano a trattegglo, a comenzionali e a tinte naturall, di

limitate e variate porstoni dl terleno.
Disegni in iscala delle <perazioni el=mentari planimetr°eho ed alti

metriche esogulte sul terreno nelle esercitazioni in campagna.
Enercizi sulla copia e sulla riduzione del disegni.
Tracciamento delle IInee el progetto re'atino a sistemazione e ri•

dozione del ter'eno, a impianti di co:ture speciah (vigneti, fruttell,
ecc., ecc), a plant di insieme di azleade, a canali di irrigazione e di
scolo, a strade, a fossi, ecc., ecc.

NOZIONI DI COSTRUZIONI.

Anno III.

Brevl cenni sul più importantl materiali da costruzlone-Pletre-
Pietre naturah, terre, sabbio, ghiaio, clottoli e ph•trame - Pietre are

tlGelall - Laterlzi - Calee - Cementi naturall ed artliciall- Gesso
- Pozzolane naturali ed artificiali - Malle; composizione, prepara-
z'one ed impiega delle malto - Cileestruzzo - Mater.ali di cemento
-- Metall1 più comunemente adoperati nelle costruzioni - Ferro -
Distinzione tecnica o commerciale del ferro - Forme nelle quall tro-
Vasi in commercio - Ghisa - Forme nel'e quali, trovasi in com.

mercio - Arciato - Ferro acrialato - Legname impiegato nelloco.
truzioni - Squadratura dei tronchi,-¿Segattira.del legnami-Prin•
cipall e plå comuni denominazIoni che si usano.in.commerclo - Sta-

gfont lu a, na aY•z'one, preservatane, inin is US en e * n a · N eer,
del legna
Indicazit' e del principah lavoli in pietro, in metallo e la kgname

che si riset ntrano nelle costruzioni.

Degli edi Isi - Corpi di fabbrica - Mur! malstri, di tolalo, tra•
sversali, oc ., ecc.; loro d stribuzione e dimrniloni - Al erza del plani
- Plante - - Norme per la compo.willone dello plaste- Disegno delle
pian'e.
Fognaturi à fondazioni - Sotterranei - Saalo - Porto, finestro

od altro ap rture. .

Coperture - Composizione dei solal - Travi semplici, travl com-
poate e tras I armato -• Soffitti - Patimenti - Volle - Forma e
dimension! · elle volte - Tetti - Incimaziono delle falde - S.lut
tura del tett - Iacevallature in legno, in ferro e misto - Varl ge-
neri di copf 'ture del tetti.
Particolari h di costruzione con speciale riguardo al fabbricati ru.

stici - Seri amenti di porte o di flaostro - Sedili da botto e da tini
- Stufe, ca linf, cathinetti - Botole, troolbo per il deno - Pozzett1
per cantino - Manglatote, rastrelliere, tramezze, ecc, ecc. - Pal
menti, t•nl h mura u·a e in cemento, pascho.
Costruzion accessarie - Tettolo, capanne, cisteine, cessi, concl.

maie, •ecd., e ic.
Drofi eem sulla compilazione ed esecuzione del progetti - ':oato

del fabbricat

Disegno di costruzlone.

Struttura c si muri di diverso materiale e di diverso spèssore -
P lastrl - Ar ato - Volto più cornunemente atioperate nelle costrug
ziont rurali e specialmente enotemche - Connetsit ne dei legnami o
del fehl - ' riivi cornpostaed arniate di vari sisteat -(Cavallettida -tetto A ( mtina - Solat da varia struttura - Ossatura e, coper.
tura di tetd - · Scalet

-

Disegni in scala piattosto grande e, lo qualche caso, in iscala na-
turale d1 part :nlari (relativi speelaimente alle'costruziohl onoteentche)
di cui è fatto eenno nel programma di nozioni elementari di costru•
stone.

COMPlL s2IONE DI PROGETTI TECNICI ED ECONOMICI
RELATIVI AD AZIENDE.

ANNO IV.

Concormno a ilare questo insegnarnenfo i profawort di costruziohl
e di enologia Nel pr,mo mem dell'anno 11 professori di anologia
svolge to nosil ni sui locali necessari all'esercizio dell'Industrio enolo•
gica seguendo ::ð che å stabihto nel relativo capitolo del programma
di enologia. O atemploraneaniente 11 profose.ore di costruzioni esercita
gli al.levi nel disegno di piante e spactad di edifiel o stabihmenti
enoteenfel.
Indi in clase 'n alunno sviluppa un quisi'o, po-sibilmente in armonia

colle con ilzior della località ch'egli conosce megl'o, e su di esso
redige 11 prot Itto tecul. o accompa¿nato dal necessarl disegin illu'
strativi.
Da ultimo I 11anno fa 10 studio econornico di ciascuÂ parte della

azienda, allo se ipo di determinare, con opportune analisi, lo somme
necessarfe alPlc planto ed all'esercizio dell'azien la.
Esame cridcc ed illustrativo di alcune tra le più hrportanti azlendo

enologiche.

DISPOSIzIONI 1 EGISLATIVE ATTINENTI ALL'INDUSTRIA VINARIA.

, ,
Amno IV.

" 'Questo insegr linento, che si deve compendlaro in poche lezioni, e
destinato ad illustrare le disposizioni legislative e regolamentari che
hanno a.ttnenza con la produzione vinaria e le industrie secondario
da essa derlyant .
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Ripartizione e orario degli insegnamenti.

ANNI ÐI CORSO

MATERIE D'INSEGNAMENTO I H III IV

Ore per tetomant

Lingua e lettere italiane . . . . . . 5 2 2 -

Storia e geografla . . . . . . . .
5 - - -

Lingua francese . . . . . . , .
4 3 - -

Lingua ingleso . . . . . . . . .
- 3 8 -

Matematica . . . . . . . . . . 4 4 - -

Disegno ........... 4 5 3 -

Storia naturale . . . . . . . . .
4 3 - -

Fisica............ 2 4 - -

Chimica ........... - 3 4 -

Nozioni di meccanica applicata . . .
- - 3 -

Agrarla e contabillth agrarla . . . .
- 3 3 3

Viticoltura, enologia ed economia eno-

tecnica.......... - I 4 4

Tecnologia chimica . . . . . . .
- - - 4

Patologia vegetale . . . . . . . .
- - - A

Noziont I agrimensura . . . . . .
- - 2 -

Nozioni di costruzioni . . . . .
.

- - 2 -

Comptlazione di progetti tecnici ed eco-
nomiel
..........

- - - A

Disposizioni legislative attinenti alla in-
dustria vinaria . . . . . . .

- - - 1

Storia naturale . . . 4 3 - -

Agraria . . . . . .
- 2 - -

Feircitazi0Di lli Chimica e tecnologia .
- - 6 6

Viticoltura ed enologia .
- - 4 7

Patologia . . . . .
-
-
- 4

32 36 36 36

CORSO INFERIORE.

AGRARIA.
A gro a om I a.

Clima. - Cenno sulPinfluenza che esercita sulle plante- Le idro-
meteore nel rapporti colla vegetazione.
Terreno agrario. - Nozioni intorno alla formazione del terreno

agrario - Ufnci del terreno rispetto alle piante - Suolo e sottosuolo
loro importanza relativa - Argilla, sabbia, calce, sostanza organica;
loro proprietà più interessanti - Classificazione del terrent e loro
caratteri.

Esposizione, inclinazione, configurazione dei terreni.
Miglioramenti del terreno. - Correttivi del terreni troppo tenaci

e dei tropno scioltt.

Splanamenti: yttlità e modo di effettuarli.
Colmate di pianura e di monte: scopo e modo d1 pratlearle.

Sistemazione di un terreno in plano, afrossatura.
S:stemazione dei terreni molto inclinati e regolarlzzazione degli

scoli.

Terreni umidi: difetti che presentano e mezzi diversi per risanarli
- Risanamento del terreni mediante un generale sistema di fosse e

di fogne; disposizione loro, distaoza, profondità, pendenza - Esecu-
zione del lavori.
Terreni aridi: difetti del medesimi, mezzi diversi per diminuire i

danni della siccità.
Cenni sulle irrigazioni.
Dissodamenti: operazioni preliminarl secondo lo stato del terreno
- Dissodamento coll' aratro; scasso a bracele; scasso completo, a
fosse, a buche.
Preparazione chimica del terreno. - Sostanze pin importanti che

le piante prendono dal terreno e condizioni per 11 loro assorbimento.
Dello stellatico - Sostanze che si adoperano per lettlera-Dispo•

sizione delle stalte - Concirnate - Cure al letaml - Trasporto.
spandimento e sotterramento del letame - Qualità diverso delletame
secondo la proventenza e 11 grado di decomposizione; importanza di
questo concime, mezzi per aumentarne la ricchezza.
Concime umano, sua ellicacia e diversi modi per usarlo.
Terricciati e composte: preparazione ed uso.
Modo di utilizzare gli animall morti ed I loro residui, come osaa

unghte, corna, peli, plume, ecc.
Pollina, colombina, guano.
Residul vegetali diversi, specialmente panelli di semi oleosi.
Calce, gesso, ceneri, tuliggine.
Concimi chimici plà comuni• importanza e avvertenze clrea 11 loro

uso.

Del sovesclo: plante che nella regione meglio convengono per que-
st'uso; come si procede nelPoperazione - Valore del sovescio.
Concimi liquidi: coltivazioni a cui meglio convengono; mod! di

spanderit.
Del maggese: sua distinzione; suoi effetti.
Preparazione fisica deue terre. - Scop! da raggiungers! - I

principali lavori da compiersi - Preparazione a braccia: arnesi che
si usano, qualttà buone e cattive di quelli adoperati nella regione.
Uso degli animali domestici.
Aratro - Lavoro che deve compiere un aratro ordinarlo razio

nate - UIBalo, forma e disposizione delle sue varie parti - Aratri
a bure lungo o a bure corta - Aratri con e senza carretto - Aratri
della regione: pregi, difetti e modificazioni utill.
Aratri speciali: volta-orecchio, polivomerl, ravagliatoli, ripuntatori,

ecc.

Modo di condurre l'aratro e di regolarne 11 lavoro.
Arature: tempo opportuno per eseguirle, profondità delle medesimo;

arature in colle ed in pianura.
Coltivatore, erpice, rullo; tipi principali di questi strumenti e modo

di servirsene.

Uso successivo di tutti questi arnesi nella preparazione annuslo
delle terre e specialmente del lavori di rinnovo e di maggese.
Rotazione agrarla - Consociazione delle plante.
Preparazione delle Pfange - Propagazione per seme. Somenzal,

vivat, nestainole.
Moltiplicazione per talea, margotta e propaggine - Innesti - Tra-

piantamenti a dimora - Principii generall della potatura delle plante
legnose.

Coltivazioni speelall (I)
Quadro generale delle colture.

Plante erbacee - Cereali: frumento, avena, mais, ecc. - Cenni
sulle macchine mietitrici e sulle trebbiatricl.

(i) Nel trattare delle principali coltivazioni si pnð tenere il seguenteordine generale: Caratteri prmcipali della planta - Varieth più utili-
Clima e terreno - Preparazioso del terreno- Seminazione e quantitàdi seme - Cure durante la vegetazione - Nemici e avversità -Rao·
colta - Prodotto ottenibile, sua preparazione e conservazione - Pro-
dotti secondari - Modificazioni utili da introdural nella coltiYazionelocale.
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Leguminose da seme: fava, fagluolo, ecc.
Plante tuberose; patate, ecc.
Piante a radice carnosa: rapa, barbabietola.
Cenni sulle piante industrialf. - Canapa, Ilno, tabacco, ecc.
Plante da erbal:'veccia, fleno greco, trifoglio incarnato, mais, avana,

ecc. - Conservazione del foraggi freschi in fosse. •

Plante da prati da Vicenda: trifoglio pratense, tr1togIlo blanco, erba
medica, lupinella, su!la.
Prati permanenti: importanza loro per la reglono - Creazione d'un

prato permanente e cure speciali del 1' anno - Governo di questi
prati: distruzione delle cattive erbe, concimazione, irrigaziono, ecc.
Falciatura: tempo opportuno, strumenti e macchine - Essiccamento

delPerba: raccolta o conservazione del fleno.
Piante tegnose. - Coltivazione delle plante tuttifere più importanti

por la regione: pero, melo, pesco.
Plante legnose industriali diverso - Coltivazione dell'ullyo -• Col-

tivazione degli agruml.
Terrem in cui prosporano queste varie planto e fino a che altitu-

dine no ò possibile la coltivazione- Allevamento nel vivalo, trapian-
tamento a dimora e governo dello plante adulte- Raccolto dei frutti,
conservazione e preparazione pel mercato - Nemiel delle suddette
plante, modo di combatterli.
Nozioni elementari di siivicoltura. - Essenze plà importanti che

prosperano nella regione e che possono impiegarsi come sostegno
delle vill.
Coltura della canna comune - Del sallee e delle altre plante Im-

piegate per far legacci.
Nozioni elementari di orticoltura. --. Torreni pià adatti per posi-

zione e qualità, disposizione da farsi al medesimi-Concimi-Letti
cald1, semenzal, vivai.
Plante ortensi più utill da coltivarsi nella regione.
Conservazione del prodotti dell'orto; preparaziono pel mercato; tra-

aporto.

Economia rurale.

Nozioni preliminari- Capitali impiegati nelPindustria agraria.-
11 capitale flsso ed il capitale circolante.
Fondo agrario. - Del terreno- Terre riunito in un sol corpo e

terre sparse - Grandi e plecoli poderl.
Del fabbricat1: situazione, esposizione, disposizione delle Varie parti
- Abitazioni per gIl operai: ampiezza e condizioni Igleniche - Abl•
tazioni per gli animali domestici: flenill e magazzini diversi.
Bestiamo. - Animall da lavoro: specie da preferirsi nella regione
- Valutazione la superficie dei vari lavori campestri che può com.
piere un animale in una giornata media - Calcolo del numero degli
animali necessari ad una data azienda.
Diverse speclo di prodotti che possono fornire gIl animall sul po-

dere - Speculazioni più indicate per le diverse condizioni che si
possono verff1care - Quantità di prodotto ottenibile,

faccAine, attrezzi. - Importanza di questo capitale nelle varie
aziende della reglone - Quantità, prezzo e durata.
Capitale circolante. - Spese di riparazione al più comun! manu-

fatti ed agli attrezzi - Quantità di lettlara e di foragglo che consu-
mano gli animall - Spesa di mano d'opera - Spese di assicura-
zlone - Spese per tasse o amministrazione.
Amazinistrasione e direzione dell'astenda.- Breve cenno dei vari

sistemi d'amministrazione rurale- Esame det sistemi dominanti nella
regione: condizioni perche diano buoni ettetti.
Direttori di piccole aziende, capi-servizio, fattori rurali: attitudin1

attribuzioni e doveri.
Sistemi di coltura. - Coltivazione intensiva ed estensiva: In che

consisto :o; esempi - Circostanze favorevoll all'uns ed all'altra.
Come si puð passare dalla coltura estensiva alla intensiva.
Ordinamento di un'azienda rurale.
Nozioni olementari intorno al credito fondiario, al credito agrarlo,

alle assicurazioni, al consorzi e alle società cooperatlyo.

VITICOLTURA ED ENOLOGIA.

Vlticoltura.

Importanza economica della Viticoltura.
Ceoni sulla botanica della vito. - Organografla e flslologia,
Ampelogralla. - Scopo - Importanza - Descrizione dei principali

vitigni coltivati nella regioná.
Clima, terreno, esposizione, glacitura p1h adatti alla vite.
Multiplicazione dolla vite: per seme; talee; magIluoll; propag-

gine, ecc. - Vivato e cure necessarlo.

Innesto, principil su cut si fonda - Portainnesti americanl ed eu-
ropel- Marzo - Varie forme d'lanosti; Innestatoi - Logaturo -
Cure necessarie alle piante innestate.
Lavori preparatori per Pimplanto dei vigneti. - Chiusure, strado,

fognatura, seasso, sistemazione del terreno, conduziono dello acque su•
perficial1.
I Scelta del vitigni. - Varietà pih convenienti secondo le dlNrso
condizloni di terreno e di clima - Vitigni locali e forestieri, ristiltati
avuti, ammaestramenti.
Plantagione. - Distanza tra i ceppi o i filari, disposizione di questi,

epoche più opportune per la plantagione, profondità - Modo pratico
di eseguirla - Governo del terreno o delle piante nei primi anni dolla
piantagione.
Varl sistemi di coltivazione della vite. -Vigne alto, mezzano e basso
- Vigne spectalizzate e consociate a plante erbaceo od arboree.
Potatura secca. - Scepo, tempo in cui si eseguisco - Strumenti

necessari - Varl modi di potatura - Potatura certo, lunga o mista,
tanto per viti di grande produzione chè per viti da glaidino - Oa-
servazioni sul risultato dei vari modi di potatura.¾
Sostegni delle vitL - Sostegni vivl, morti, misti- Loro valore -

Varlo modo di disporli.
Legatura delle vit1. Legacci diversi.
Potatura verde. - Maniera e tempo d1 eseguirno la varle operazioni.
Lavori periodici dati al terreno - Strumenti usat! - Modo di

adoperar11- Risultati.
Concimi, loro importanza, materie usate nella concimazione - Qua-

lith - Modo di amo.inistrarli.
Calendario del vignatuolo.
Trasformazione del vigneti mal plantati o mal potati.
Appendice. - Uve da tavola - Varieth - Terreno - Espos!.

Elone - Ripari - Plantagione - Potatura - Curo annuall - Rac-
colta o conservazione dello uve.

Patologia della vito - Danni dovuti alle sfavorevoli condizioni me-
teoriche, ed ai parassiti vegetali ed anima11- Loro studio - Rimedi
preventivi e curativi.
Conto colturale della vigna.

Enologia.
Importanza dell'industria enologica in Italla e negli altrl Stati di

Europa.
11 vino e i suoi principil immediati plix Importanti.
ClassiGeazione dei v1nl. - Caratteri che distinguono i vari vini,

loro 1mportanza relativa, modo di apprezzarli.
Vini da pasto. -- Vendemmia; epoca, strumenti usati, modo di

eseguirla.
Seelta delle nye e loro mescolanza.
Diraspamento, suo valore, modo di eseguirlo.
Piglatura, sua importanza, varie maniere di eseguirla - Piglatoi

meccanici.
Cenni sulla composizione det mosti.
Correstono della deficenza o dell'eccesso di zucchero e di acidith

nel most! - Aereazione, suol effetti, modi diversi secondo cui può
aernarsi un mosto.

Fermentazione alcoollea: modi di governaria.
Locali necessari alle operazioni indicate; linala, condizioni cui devo

rispondere.
Tini, forme dimensioni - Ifateriall di cui si costruiscono.
Svinatura, epoca, modo di eseguirla, strunronti necessarl.
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Torchiatura delle vinaece - Torchi pia in uso - Impiego del vino
torch'ato - Valore delle vinacco o come utihzzarle.
Cantine di elaborazione e di conserva, condizione cui debbono ri-

pondere- Le botti ber conservare i vini.; dJrneaalool. .]
Care necessario al vino giovine - Colmatura: niodi di eseguirle
- Travasamenti, strumenti ed utensili adoperati.
Utilizzazione delle fecce.
Inypochiamento - Importanza della cantina e delle botti nella

maturazione dei vint - Cure necessarie.
..Degustaziorlo ,,,,,- Caratted del vini 1141 da bottiglia.
Chianilcazione: sostanze più usate, modo di eseguirla -· Filtra-

z°0ne, importanza, illtri conosciuti, loro uso.
. Imbottigliarnento, epoca - Spolta p preparazione delle bottiglie -

Riegnptmquio delle bottiglio, imbottigliatrici, .

Tappi, loro importanza - Toppaturo delle bottiglie, turabottiglio
piti qsag! - Botilglierig,
i,4110stimento delle bottiglio per la spedizione; capsule, cera, ett-
chetta, cassette di spedizione. .

Vãni rossi comuni .da pepto. - In che dIireriscono dal precedenti
- Vendemmia, piglatura, fermentazione, cure sucepestye,
, Second! V¡nl e.rgodi diversi di prepararli - Vini di uve secche.
Pratiche Inteso a miglioraro i vinl: mescolanzo, alcoollzzazione, ri-

scaldamento, rHermentgalone, ecc.
Vini das taglio. - Loro importanza, modo di preparazione, com-

mergio. .

.

;Ving blanchi asciutti, Snl ed ordinari. - Scelta dell'ava, plgiatura,
fèrmentszlone, cura successive,.,invecchlamento - I:nportanza econo-
mica di questi vini.
. Vini di lusso. - Importanza - Condizioni di clima per ottenerli.
Vin1 alcoollef, Ifquorosi, spumanti - Modo di preparazione o con-

servazione.
liialattle dei vini: studio delle più importanti; modi di prevenirle

e curarlo.

Imgirtanza dell'enologia in Italia e specialmento nelle provincie
meridionall - Opma ,u;1gilorpre P indirizzo dell'enolagla paesana -
Cantine sociali. Cónni sul commercio del wini,
Apppendace. -..Distillazione delle vinacce - Estrazione del cremor

tartaro - Pabbricazione delPaceto.
ELEMENTI DI SCIENZE FISICIIE E NATUllALI.

Fisica.
Fisfea. - Generallth- Corpl e loro principali proprieth - Attra.

zione;. grasità, peso - Centro di gravità - Forze: potenza e rest

stenza - Levo - Bilance - Equilibrio dei liquidi - Principio d'Ar
chlmede; sue applicazioni.
Cenni sul fenomeni capillari ed osmotici.
Del gaz - Aria atmosferica - Composizione - Altezza - Pres

s tone - Birometti - Legge di Alarlotte - Macchina pneumatica -
Trombe Idrau¾ehe - Sifunt.
Calorico - Sorgenti del calorico - induenza sulla vita organica -

Modi di propagazione - Temperatura del corpt - Termometn- Ca-

lorico specifico - Irradiamento del eplorico - Dilatazione del corpt
- Fusiono - Solid10caziono - Ebulliziono - Vaporizzazione - ML-
nometrl

Luce - Sue sorgent! - Fosforescenza - Delle lenti e del m cro-

scopio - Azione della luce sulla vegetazione.
Elettrielth - Come at manifesti - Effetti sul vari corpi e sulle

plante in ispecie - Macchine elettriche - PIIe - Fulmine.
Fenomeni naagnetici - Bussols.

Vapore acqueo atmosferico - Igrometrl - Pluviometrl - Meteore
- Nebble o nubi - Psoggia - Ruglada - Brina - Neve - Gran-
dine - Venti - InBuenza delle meteore sulle p;ante.
Del climi - De8niziono - Vicende delle stagioni - Cilmi caldi e

climi freddi, climi socchi e climi umtd! - Conseguenzo per l'agri-
coltura - Difesa delle plante contro i danni del gelo e contro 11

vento - Caratteri del clima della regione - Coltivazioni più adatte.
Chimlen.

Brevi cenn! sulla costituzione della materia - Corpi semplici o

corpi composti - Simboli o formole chimiche - Idrogeno, ossigeno,
cloro, bromo, iodio, nuore, zolfo, azoto, fosforo, arsenico, carbonido,
silicfo, boro - Stato naturale, caratteri e proprietà di- questi corpl
semplici - Principali composti che essi foràtano con Fossigeno e con
l'idrogeno. A A+ - -

Generalità sui metalli - Potassio, sodio, calcio, bario, magnesio,
zinco, morcurio, rame, argento, oro, alluminio, stagno, plombo, man-
ganese, ferro, platino - Stato naturale, caratteri e proprieth princl-
pali di questi metalli - Ossidi, idratl o sall piil importanti'- Prin-
cipali leghe.
Combinazioni del carbonio in generale - Brevi nozioni sui prin-

cipali t1pl dei composti del carbonio- Caratteri emproprietà dei·prin-
cipali idrocarburi, alcooli, aldeldig acidi, eteri, carboldratil-Brevi
nozioni sui composti della serio oromatica - Benzol0a'e princÏpali
derivati - Acido gallico, tannino -Alaterio protelcho - Fermon-
tazioni.

Composizione chimica delle uve, dei mosti, del vino.
Determinaziono quantitativa dei principali costituenti del mosti e

dei vint.
(Mineralogia e geologia.

Nozioni di flsica terrestre e- Jtoccaro minerali - Connl sulle pro-
prietà dei più importanti minerall - Bro.vp descrizione del ..mineralt.
più interessanti - Caratteri (Islei e schimici delle - prktelpali rocco

plutoniche, sedimentarie, .metamor0che. .

Botanica.

Principall differenze fra i vegetali e gli animall,
Parti delle pianto - Radico - Fusto - FogIla.
Radict semplici, composte, avventisie.
Fusto o sue parti - Tronco - Rami - Rizomi - Tuberi.

Foglia: suo parti.
Gemma.

Fiore - Inflorescenza - Frutto.

Cellule - Fibre - Vasi - Tessuti diversi - Libro o legno -
Formazione delle zone legnoso secontlarlo.
Assorbimento dei principall nutriliti-p'er mezzo dello radici e delle

foglie - Respirazione - Elementi nutritivl assorbiti.dal suolo--vE-
lementi assorbiti dall'aria - Assimilazione.

Riproduzione per semi - Germinazione - Condizioni perchè possa
avventre normalmente.
Cenni intorno alle crittogame.
Drevi notizie sulle principali plante coltivate.

Zoologia.
Generalità - Principali tessuti organici elementar! - Organt, si-

stemi, appareccht - Funzioni in generale; funzioni animali pròpifa-
mente dotte, e funztoni vegetative - Apparecchio locomotore: ossa
articolaziori, muscoli - Cenni sull'apparecchio nervoso e sugli or-
gani dei sensi - Apparecchio nutritivo, sistema digeronte, digestione
- sistema circolatorio, circolazione - statema respiratorio, respira-
zione - sistema orinario, secrezione deh'urina - Apparecchlä ripro·
duttivo: sistoma maschile e femminile. '

Brevi notizie sui principali tipi1lt animali mammiferi pli utili ed
interessanti in agricoltura - Uccelli, rettili, pesci e'batradi-Degli
insetti: generalità, parti det loro corpo, metamorfosi - Cenno sui
principali insetti utili e nocivl in agrl6oltura.

LINGUA ITALIANA.

L'insegnamento della lingua itallana deve essere ordinato e con-

dotto in guisa, the gli alunni rieseano a periodare correttainente, o a
correttamente esprimere ciò che loro più importa nello quotidiano
occupazioni della vita campestre. A tale effetto, pocht, brevi e sem-
plici saranno i precetti; frequenti, al contrario, e svariati gli eser-

cizi del leggere, del mandare a memoria e dello sérivere.
Ponga il maestro la massima cura nella scelta di tall esercizi, at-

tenendosi a descrizioni di coso naturall, di strumentl, di· macchine,
di lavori; a racconti storici e morali; a biografie, a lettere e almill;
e adattando il tutto esattamente all'istruzione che posseggono gli
alunni alPentrare nella scuola, e a quello che di mino in mano vi
vanno acquistando. Nð dimentichi eziandio il maestro che l'insegmt.



GAZZETTA UFFICIALE )EL REGNO D'ITALIA 1001

mento della lingua italiana, come pure Paltro della stopla, deve es--

sere, qual 6 in realth, uno del mezzi più idonei ed efffenci a Impri-
mere nello menti e nei cuori glovanili i principli e sentimenti di una
buona educazione.
Per quanto s'attfeno a precetti, basterà il primo anno a spiegare

le parti del discorso; il secondo anno si trattorà della sintassi, del-
Portoepla e delPortograOa.
Il terzo anno, giovandosi particolarmente degli esereizi già fatti o

da farsi, il maestro, dato qualche cenno del principali componimenti
in prosa, ammaestrerk opportunamento gli alunni nelle lettere o nelle
relazioni, toccherà della vita o delle opere del più grandt nostri scrit-
tori; e venendo at georglei, procurerà che gli alunni stessi abbiano
bastevole notizia di quelli antichi e moderni, che possono offrir loro
buona ed acconcia materia di continuata lettura, tanto per giustezza
di precetti, quanto per accurata o facile esposizione.

STORIA PATRIA.

Quest'insegnamento deve collegaral in buona parte con PInsegna-
mqnto della 11agua lialiano, e contribuire eziandfo, insieme coa·esso,
a rendere adeguatamente profleua l'opera educativa della Scuola.
Il maestro avrà cura a tal uopo di narrare i più importanti fatti

della nostra storia.

L'insegnamento dura due anni.

GEOGRAFIA.

. Nell'impartire questo insegnamento, avvertano 1 maestrl essero fine

precipuo di esso che gli alung), dopo appress aleuse foridamentali
nozloni di geografln, imparino a conoscero particolarmento l'Italla e

più partizolarmente ancora la regione e la piovihola cui appartiene
la Scuola.
La prima parto dell'insegnamento comprende queste noz'ont:
Cenni sul nostro sistema planotaro-Terra· suo forme;'suol mo.

Timenti - Punti enrdinali - Latitu,tine, longitudine; paralleli e merl-
diani - Eclittica, tropici, zono.
Nomenclatura délle acque o delle terra.
La seconda parte comprende: Cennl sull'Europs, Asia, Africa, Amerien

e Oceania.

Itaho: sua posizione, suoi confini e sua estensione; slstema orogra-
flco e idloglafico - Popolazione - Agricoltura - Industria - Com-
mercio - Governo: sua forma - Dinastia regnante - Divisiono
amministrativa - Notizie sulle principali città.
Descrizione particulare t'ella provincia ove ha sede la Scuola,

ELEMENTI DI ARITAIETICA E DI GEØlIETRIA.

Arfimetica. - Nomenclatura decimalo - Operazioni sul numeri
interi.
Divisibilità del numert - Numor1 primi - Massimo comun divisoro

di due o più numeri- Minimo comun .multiplo di due o plo numeri.
Frazioni ordmarie - Frazioni decmali.- Varlooperazioni sullo une

e sulle altre.
Sistema metrico decimato - Misure linearl - Misuro superficiall-

Mirure di solidith - MI-ure di capacità- Pesi - Monete-Rogguagdo
delle antiche misuro (prmelpalmento di quelle in uso nel luogo) con
le nuovo.
Numeri complessi e operazioni corrispondenti.
Potenze e ra lici di numeri- Estrazione della radice quadrata.
Rapporti - Propor zloni - Media aritmetica- Media proporzionale-

Regola del tre, semplice e composta.
Interesse semp13ce - Interesse composto (pei casi pia comuni nei

conteggi agrari)-Sconto e suoi diversi modi.

Regola di miscuglio - Regole di Società.
Geometria. - N izioni prehminarl; retto pendicolari ed oblique;

rette parallele - Triangoli - Parplielogrammt - Poligon! - Cerchio
e sue parti - Misura delle t.ree delle principali flgure geometriche.
Primi elemeriti di geometria solida - Regole pratiche per valutare

la superfl'!e ed il volume riei principaH corpi geometric1 - Appil-
cazion, alla misura del volutne delle biche di fleno, del mucchi d1

Shlala, ecc. ¡ misura del volume dei tini e delle botti.

ELEMENTI DI DISEGNO.

,
Anno I. .

Diwgno a mano Fbera, che si hwiterà a quanto occorra por ad
destrare la mano e l'occhio detralunno ad una certa slasmotria nel
tracciare linee. curve, nel copiare solidi geometriel, e nel rilevare a

semplici contorni qualche parte di vegetale o qualche animale o qua_lche
strumento, tenendosi entro quel giust! Ilmiti di correttezza, che ba-
stino el flne di particolare utilità, cut ò diretto questo disegnc.

ANNO II.
Disrgno geometrico - Riso'utiono gra0ca del problemi p!à impor-

tanti relativi alle rette, agli angoli, ai triangoli, ni quadrilateri, aijo-
Itgoni regolari,'ai circoli ed alle oltsal.

D1segno del solidi geometrici.
Disegno topografico: scale di proporzione; applicazioni; copia e ri-

duzione del disegni; segni convenzionali usati nel disegno topogra- -
flco.

.

'

ANNo III.

DIsegni di poderi, di cantine, di macchine agrario ed onologicho.
ELß¾ENTI DI COMPUTISTERIA GENERAI E

ED AGRARIA.

Nazioni preliminari. - Richiamo delle regole aritmoticho concer-
neriti le operazioni di computisterla.
Partito e conti: porme per la loro registraziono - Debito e cro-

dito;. dare e evero, e termini equivalenti.
Connessione delle partite e del cont! - Sis'emt di registrazione -

Registrazioni cronologiche e· sistèmatiche - Scrittuta semplico -
Scrittura doppia. ,j
IJbri compáttatiel - Prima nota, giornale, libro m,asiro - Libro

di'cassa o libr1 sussidlad diversi.
Inventario - Cautele nella cómpilazione -- Classillenziono di un

patrimonio.
Conti che derivano dallinventario - Conti che derivano dall'eser-

cizio dell'azlonda - Stato generale attivo o passivo in ¡irkiolpto
d'anno - Conti delle spesa e delle reñdite - Sopray.venioitze attivo
e passive - Ut111 e scapiti - Conto delle rimanenzo in fino d'anno.
Etlancio.
Proventivi - Consuntivi - Relazione

Nozioni prattehe relative alle scritture ed al contratti.
Operazioni pin sempliel e pio frequenti derivate dal credito agrario,

dal credito fondfarlo, dal consorzi e dalla cooperazione.
Eseretz1 continuati mtorno al modo dl tonero i libri delle aziende

rurali (a scrittura semplice ed a scrittura doppla) e specialmento di
quelle viticole ed enologiche.

BLEMENTI DI AGRIMENSURA.
Rette e piani orizzontdi e vertteali: mezzi di determinaril.
Allineamenti: como el traccino, come se ne croy! l'interseziono -

Allineamenti paralldli e aillnPORIOuti POrpBnd COlari tra·di loro.
Misura dello distanze access.bili ed inaccessibili.

Squadro agrimonsorio: sua descrizione, suo uso.
Squadro graduato: sua descrizione suo usò.',

Ritevamonti; disposizioni prehmipari, secondo I casi pin comuni

- Rilevamento di un terreno col mezzo di palino e di canno.

R levamento di un terreno col mezzo dello equadro agrimensorio
- Rilevamento.con lo squadro graduato.
þiappa del terreno.
Llvellazione: differenza di livello; 11vello vero e apparente; stru-

menti per la livellazione (a bolla d'aria, ad acqua).
Livellazione semplice e composta, longitudinale e trasversale; pro-

filo di livello; curve orizzontali.
Pendenza della linee o del plant; modi di determinarla.
Piccoli computi intorno a sterri e rinterrt.

ELEMENTI DI CALLIGitAFIA.

L'insegnamento della calligrafia ha uno scopo modesto e pratico :
abituare i giovani alÍ'uso di una scrittura cAtara.o, quant'& più pos -

slalle, nitida. Il docente deve esercitare gli alunnlosclusivamente nei
carattore corsivo inglese.
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Ripartizione e orario degli insegnamenti.

ANNI DI CORSO

MATERIB D'INSEGNAMENTO I H Hi

Ore per settimana

Lingua Italiana . . . . . . 4 2 2

Storia e geograf1a . . . . . 2 2 -

Aritmetica e geometria. . . . 3 2 -

Computisteria generale ed agraria - 2 2

- Disegno . . . . . . . . . 3 2 2
klementi di,

Calligrafia . . . . . . . . 2 - -

Scienze fisiche e naturali. . . 4 8 2

-Agrarla . . . . . . . . .
- 2 3

Viticoltura ed enologia . . .
- 3 4

Agrimensura . . . . . , , -. - g

18 18 18

Avvex•tenze.

4 Nellgoresdafö all'Insegnamento o compreso il tempo per gli eser-
cfzi didattiel o dimostrativi.
Allo studio si possono assegnaro dalle due alle tre ore al giorno.
II lavoro nell'azienda è obbligatorio tutti i giorni, salvo le interra-

zioni per festo-o per intemperle, e dura dalle 5 alle 8 ore 11 giorno.
Nel giorn1 di festa et facciano gite istruttive, secondo l'opportunità.
Quando i lavori dell'azienda sono sospesi per intemperie, la mag-

glor parte del t,empo deve essere destinato ad esercitare gli alunni
nelle piccole industrie campagnuole, pia confacenti ai bisogni del

luogo e rispondenti ai bisogni della Scuola ; e il resto deve essere

dedicato allo studio, alle ripetizioni scolastiche o a quant'altro puð
spettare all'insegnamento.
Ove l'urgenza dei lavor! lo richiegga, puð 11 direttore sospendere,

in parto o in tutto, le lezioni per qualche giorno .
Visto d'ordine di S. lif.

Il Ministro di agricoltura, industria e commercio
B. Cmutant,

R Num, ExxxWI (Parte supplementare) della Raccolta U/)!ctate
delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonM della Naziono
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 14 ottobre 1890 del Consiglio
comunale di Giano Vetusto, con la quale si è stabilita la

tariffa della tassa sul bestiame, da applicarsi nel 1891,
eccedente del doppio, per tutte le specie, il massimo fis-

sato dal regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 4 dicembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Caserta che approva
quella succitata del Comune di Giano Vetusto ;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 6513;
Veduto l'art. 4 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data fa-coltà al comune di Giano Vetusto di applicare nel

1891, la tassa sul bestiame, raddoppiando per ciascuna

specie il massimo rispettivamente fissato nella tariffa del
regolamento de11a provincia.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chianque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 26 febbraio 1891.

UMBERTO.
G. Comoxxo.

Visto, li Guardasigilii: L. FERRARIS.

R N. LXXXVII (Parte supplernentare) della Raccolta U/)!ciale
delig leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonth dolla Nazione

RE D'ITÁLIA
Veduta la deliberazione 1& ottobre 1890 del Consiglio

comunale di Giano Vetusto, con la quale si è stabilito di
applicare nel 1891, la tassa di famiglia col massimo di
lire 20, eccedente il limite normale fissato dal regolamento
della provincia;
Veduta la deliberazione 21 novembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Caserta, che approva
quella succitata del comune di Giano Vetusto;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1888, n. 4513;
Veduto l'art. 6 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Giano Vetusto di appli.
care nel 1891 la tassa di famiglia col massimo di lire
venti (L. 20).
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raecolta ufEoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 febbraio 1891.

UMBERTO.
G. COI.0MBO.

Vlsto, li Guardasigifft: L Fsaams.

Il N. LKKKVIII (Parteauppiensentare) della Raccolta u//lciale
delle leggi e det decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
RE D'lTALIA

Veduto il Nostro Decreto 16 marzo 1890, che accor-
dava al comune di Cesa di applicare in detto anno la
tassa di famiglia col massimo di lire 30 ;
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Veduta la deliberazione 19 giugno 1890 di quel Con-
siglio comunale con cui si à mantenuto lo stesso massimo
di tassa anche pel 1891;
Veduta la deliberazione 17 luglio successivo della Giunta

provinciale amministrativa di Caserta, che approva quella
succitata del comune di Cesa ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Cesa di mantenere nel 1891

la tassa di famiglia col massimo di lire trenta (LSO)
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
ohiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 56 febbraio 1891.

UMBERTO.°
G. Cor.onso.

Visto, D.Guardasignu: L. Fsnama

UMBERTO I

90s gresia di Dio e per volontà deRa pasione
RB D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Alfari dell'Interno ; -

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge
comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb.

braio 1889, N. 5921 (Serie Sa);
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Taranto, in provincia di Lecce

à sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. Giustiniano Buonfigliuoli è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di.detto
cómune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto à incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 5 marzo 1891.

UMBERTO.
Naurana.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Penstoat Wgu¢dste daNa Corte det contir
Con deliberazioni del 21 gennaio 1891:

Nora Cesare Giuseppe, economo cassiere nel Regio Collegio delle fan-
ciulle in Milano, lire 2153.

Serioli Lorenzo, capo lavorante d'artiglierla, lire 762.

Di Roma Raikele, operato d'artiglierla, lire 581.50.
Esposito Raffaele, soldato nel veterani, lire 821.
Cicer! Giuseppe, capo operaio nel genio m111tare, lire 1080.
Scato Grazia ved, di Messora Lomozo, lire 412,50.
Labate Vlacenzo, diente altsillare (guardia scelta) di P. S., lire 275.

Bergamini Evaristo, ninetale ajlo scritture nelle dogane, liro 1280.

Bisogno Pasqu operato d'artiglibria, lire 698.
Sghtra Giovan enente colonnello, lire 3603.

Burlon Giovan Battista, appuntato nei carabinieri, liro 480.
Marin Bortolo, igadiere nel carabinierl, liro 645.

Faraone Giovanni, commesso daziarlo, lire 1598.

A carico dello Stato, lire 801,81.
A carico del Comune di Napoll, lire 796,19.

FIDGEBi Giovanni, operaio avvendzio di Marina, lire 312.
Attanasio Enrico, commissarlo nella Marina, lire 2260.

Battafuoco Angela ved. di Fazloli Salvatore, lire 687,33.
Pra Cristina ved di Micheloni Alberto, lire 600.

Ambrost Giacomo, conservatore delle tpoteche, dal l' marzo a tutto

11 5 maggio 1889, lire 4154.
Malo Saverio, operaio d'artigllerla, lire 523.
Sartore Giovanni, lavorante d'artiglierla, lire 490.
Podda Francesco, appuntato nel earabinieri, lire 460,80.
Giancola Luigl, operaio d'artiglierla, lire 472.

Balbo Giacomo, operalo d'ardg11eria, tire 608.
Cabassi Plotro, tenente colonnello medico, lire 3619.
DI Mira o D1miri Gabriele, lavoranto d'artigIterla, lire 336.

R1bera Giuseppe, furler magglore, lire 966.

Parone Margherita, vedova d1 Peluso Michele, lire 322.

Pepe Domenico, sotto brigadiere di tinanza, lire 492,67.
Dabbene Filippo Oddino, sotto brigadiere di f1nanza, 11re 250.
Torreana Francesco, operaio d'ardglierla, liro 590.

Giannini Luigi, operaio d'artiglierla, lire 580. •

Canepa Francesco, operaio d'artiglierla, lire 080.
Saggese Gesualdo, verificatore capo nell'Amministrazione del lotto,

liro 2800.
Insom Cesare, segretarlo nel tribunali militarl, lire 2890.

Poppi Antonto, guardia carceraria, lire 672.
Decchi Pietrina, orfana di Paolo, lire 887,00.
Giorgi Ottaviano, contabile nell'amministraslone carceraria, liro 2133.
Petrano Giuseppe, aiutante nel Genio civ!'o, lire 2525.
Perreanz Filomena, vedova di Bagliardi o Balordi V1nconzo, lire

1685,50.
Daniele Oreste, tenente di fanteria, per anni quattro, tire 006.

Con deliberazioni 28 gennaio 1891,
Bava Giuseppe, consigilere di Corte d'appello, lire 510ß.

Deretta Annibale, direttore provinciale delle posto, lire 3710.
Scotti Luigi, magaz¡iniere di voudita del salt e tabacchi lire 2481.
Finnec1 Filippo, cassiere nelle dogane, lire 2559.

Monticini Celeste, vedovs di Martinelli Francesco, IIro 288.
Canali M. Felice, vedova di Bertarelli Francesco, lire 681,33.
Bajardi Francesco, capo sez1one al Ministero della guerra, lire 4144.

Panzavolta Cesare, sotto capo operaio nel panifici militari, lire 405.
Schiavino Benedetto, segretario amministrativo nel Ministero del Te..

soro, fire 8150.

Marcello Vincenzo, capo stalla della scuola superioro di medicina vo-
terinarla in Napoll, hre 715.

Veroggio Alessandro, presidente di tribunale, lire 4111.

PabrLCe segretario amministrativo nelle Intendenzo di Onanzas

Guinmt! Glo. Batt., ufBeiale alle scritturo nelle dogano, liro 1920.

Maggiolini Gesualda, vedova di Scavetta Vito Nicola, lire 120,

Gardinu Michele, capo lavorante d'artiglieria, lire 800.

Dionisio Carolina, vedova di Forri Gmseppo, lire 81,60.
Vicoli Fil1ppo, tenente colonnello medico, lire 3318.
De Marchis Filippo, sergente, liro 415.

Pasquint Aristide, operato d'artiglieria, liro 437,50.
Frazzoni Icillo Fermo, appuntato nel carabinieri, lire 480.

Cozzella Giuseppe, maresciallo not carabinieri, lire 802.
Giavelli M. Margherita, vedova di Borelli Francesco, lire,‡,53,33.
Noel Alessandro, furler maggiore, lire 966.

Guarnerl Prancesco, maggiore di fanteria, lire 3150.
Seloll Placido, capitano contablle, lire 2002.
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Vitello Vincenzo, maresciallo d'alloggio nel carabinieri, lire 117320.
Bellone Paolo, brigadiere di P. S., lire 32õ. g,
Richt Carolina, Vedova di Gamberini Cossre, lireg11|Í3,33.
Vannucchi Virgilia, orfana di Giuseppe, lire 170
Petr.one f(icola, teliente di öavallerla, lire 778.
Milanesto Paolo, ricev1tore del registro, lire 2654.
Dago Luigi, -furler maggiorg, lire 054.
Berlino Giovanni, vice brigadiere nel carabinieri, lire 460,80.
Ricciardi Giovanni,. maresciallo d'alloggio nel carabinieri, lira 690.
Alfonso Isabella, Ved. di Caisson G1o. Antonio, lire 3Ò3,33.
Midana Alber(0, capitano di fanteria, lire 2034.
Calliezf.!B'Ulovanni, capitano di fanterla, Ifra 2742.
Gitazzi Giuseppe, capitano dl fanteria, lire 2595.
Storace Chiara. Ved. di Bertorello Salvatore, lire 328.
Alessandrini Valentino, 9:apo lavorante nel gento, lire 415.
Batto,Teresa, ved.:.di-Graziato Francesco, lire 8,56 mensili.
Gallotti Lut.sa, väd di Federici Francesco, lire 750.
Gilirdi Carmela, ved. di Minichino Railhele, 11ro 175,83.
Restori Andrea, capitano di fanteria,,llre 2662.
Milon di Verraillon Alfredo, colonnello di cavalleria, lire 4028.
Carpanetto Felice, brigadiere nei carablotori, IIre 515.
Parini Luigi, guardia carceraria, lire 546.
Alessandri Luisa, ved. di' Francioni Luigi, lire 373,38.
Servetti Teresar operala nelPopißcio arredi militari, liro 252.
Galimberti Luigi, capitano .di fanteria, liro 2787.
CassillaiAntonio, brigadiere d1.ßnanze, lire 768,46.
.Ceccarelli Anna, ved. di Florini Veneeslao, lire 161,25.
Sandulli Ida, orfana di Lorenzo, liro 150.
liarðvEnrica, ved. di Raimondi .Tullo, lire 1066,33.
Vaèch! Haffaele, operaio avventizio dl marina, lire 465.
Enrico Celestina, ved, di Meinardi Giovanni, lire 400.
Pistollino Maria, ved d1 Busenglia Glo. Battista, lire 60,66.
Faccioli .Ester, ved. di Antonelli. Cesare, lire 14J,44.
OccellkAnna,.ved..dl.De Regibus Giovanni, lire 512.
Caiie L gi, giudice digTribunale, lire 2100.
BalðiGio.ÌBattista, ufBciale allo Visite nelle dogane, Itre 1946.
Glazi o Glas! Angela, ved. di PIcello Lutgi, lire 1020,66.
Gabbl Antonio, consigliere di Cprte d'appello, lire 5965.
Amosso Pietro Vincenzo, segretario nell'amministrazione postale,

lire 2833.
Commentale Vincenzo Railhele, ispettore di P. 8., lire 2666.

Castellan! Marianna, Vedova di Allhilo Pietro, liro 738,66.
Anlitta Rosa, vedoya di Batti Vincenzo, lhe 1120.

SemitecoloxAntonio,·commissario alle visite nelle dogane, lire 8200.

Bqlonetti,Natale,,usciere della Camera del Deputati, lire 1482.
Carrador1.Assunta,..vedova di Barducci Ermanno, lire 848,55.
Corradt:Elisa,-yedòya.di Pizzetti Ernesto, lire 1470,66.
Filippone-Fortunata,.vedova di Gambino Domenico, lire 150.
Roversell! Enrico, cancelliere dl.trlhunale, Itre 2400.
Lucadema Antonino, portiere di R..Procura, lire 480.
Preito o Preiti Concetta figlia di Sebastlano, 11re 127,50. .
Salvador Giovanni, sorvegliante nello Stabillmento di Agordo, lire 594.
Savio Carlo, guardia scelta ,di P. S., lire 825.
Do Blaslis Enrico, ufHolale alle scritture nelle dogane, lire 1489.
Parmeller Filippo, professore d'Istituto tecnico, lire 2424.
Albertoni Antonio,.agento subalterno doganale, lire 922.
2enato Giovanni, ricevitore doganale, IIm 3177.
Gardini Filippo, uOlciale alle scritture nelle manifatture dei tabicohl,

lire 2033.
,

Angiolini. Egidio, servente postale, indennità, lire 918.
Franchi Giuseppe, impiegato daziarlo, lire 3000.

A carico dello Stato, lire 888,47.
A carico del municipio di Roma, lire 2111,53.

Pettorelli Giusegpa,.vedova di tiavanna Agostino, liro 445,33.
Muratori Eugenia,. vedova di Resto Luigi, liro 677,33.
Berra Antonio, assistento locale del Gento m1htare, liro 1053.
Arcidiacono ferdjnando, canœlliere di tribunale, lire 2800.

Murtula Salvatoro, tenento di fanteria lire 1767
Perales Francesco, capitano di fanterli, -Ifre $188.
Aama Angelo, capitano contabile, lire 258L .

Al8er Angelo, operaio avventizio di gylna, lire :195.
Solongiro Anna Maria Aonunciata, freñova di Arrigoni Francesco, lire

469,33.
Preve Nicoletta, Vedova di Preve Francesco,' f!'re 124337
Maruzzi Agostino, capitano di cavalleria, lite 203f.
Leo Mariangela, vedova di Napoll Gennaro, Ifre 43 .

Prevlti Autonio, maggiore di fanterla, .liro 3240.
D'Brnst Maria Luisa Caterina e Melania Maddalena, flg11e di Edoardo,
liro 977,41.
Ponti Ferdinando, operato avventizio di,marina,)!rq 50Ó.'
Maccio Giuseppa, vedora di De Vito PilÌppo, lire 1200.
Poppi Clella, vedova di Cerofolin! Nicolð, lire 781,33.--
Boccon! Emilla, vedova di Onorr(Çarip, lite 717,06.
Nanetti Tommaso, commesso doganaleellre.1280
Mandrà Miche1Ina, vedova di Cannizzgo Salvatore, JIro 250.
Cleric1 Antonietta, vedova di Ma¡ygl Cärlo,'lfre $Íl2.
Proletta intesa Di Salvo Rosalia, vedova di'Noschitta Giovaind, lire 150.
Pagliarl Giovanni, soldato 300.
Onofri Carlo, magazziniere nei de¡lositi dei sali e tabacchi, lire 2153.

MINISTERO DEGU ÁFFAÅl"ÉSTERI

Et,anco degli flalfast morti nous colonia di Vittoria
durante li 3• trinnestre 1890.

Giusoppo Ansaldo, di anni 40, moÑo 11 iÑ gÏugno'1Š90, a Nord
Fitzroy. , , , ,

Emma Muller, di anni 48, morta il 3 aprilo 1890, alPospedale di
Kyneton.

Ernesto MIutti, di anni 16, morto il 25 aprile 1890, alPospeialè dÍ
jitelbourno.

Bonaventura Casani, di anni 23, moito 11 15 giugno 1890, alFospedale
Alfredo, Praharan.
Unlclo tienerale dello Stato Civilo

Melbourne, 27 gennaio 1891.

IIENRT KRONE

U//letale Generale deuo Stato Civile.

Posis. 665842. .

Direzione Generale del Debito Puliblico del 1ûšíio' WItaÍif
Distinta delle n 320 obbligazion1 e delle n. 96 frizléil, df, obblÍn-

zlont del debito oz Pontt0cto 11 aprile 1866 (Prestito'Bkhini) icqui-
state per Pammortamento delPannata -1890 dalla Società deoersle gier
favorire lo sviluppo del cogun_ercioso delPindustria';In,Francia, res!-
dente a Parigi, i di cui numeri.vengono rest di pubblica ragione.

N. 320 obólfgazioni del capitale nominale di L. 500 cadauna
col godimento dal 1' aprile £890.

8 435 3288 3289 3290,
'

3201
3292 8293 3294 - 3205 3298 - 3297

3298 3209 3300 3801 3302 3303
3304 5101 5402 ,5103 þ404 .549ji;
9863 9885 10801 11317 11318 11319

13264 13881 13708 14438 1448ú 15748
16847 16871 17300 17361 1,7062 . 17883
17364 17376 17377 17378 12379 17380-
17381 17382 17383 18067 18554. 186859
20078 20132 205,88 20591 208"lb -- 21054·
21182 21248 21g9 21693 22010

.

23468.

23888 23891 23892 23897 28904 23925.
23928 24100 24871 24828 25558t - 26105-
27688 87089 27690 27691 2"l092. 270
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27694 27695 27696 27697 27698 27699
27700 28178 29797 30298

.
'31190 31509

31783 32855 32987 32988 !!2989 - 3Ë990
83132 83764 34086 35fl50 3Šñ51 85552
35553 36076 87481 87482 89023 39024
39025 39715 40839 41142 41143 41144
41145 41146 41147 42039 42087 43581
43582 43563 43584 43585 43580 43587
43588 43589 43590 43591 43592 45593
43594 44315 · 44316 46005 46006 47041
47042 48577 48578 48579 48786 48737
48921 49048 49143 49521 40322 49õ23
50860 50892 60901 50902 50903 51084
51331 51738 52600 53168 53170 53386
55130 55877 57435 57441. 57442 57448
57444 57445 57446 57447 57000 57807
67608 57609 58409 58¾ 58411 59884
59885 00209 00221 60222 00223 60224
60225 60228 RM 60228 00229 60348
60520 61958 61959 61960 62875 63314
63315 (13318 63317 63318 63319 63555
63560 64711 65749 05750 65751 05752
85753 65754 67469 67470 68299 68784
68785 69439 71055 72441 73192 73576
73577 74361 74362 74363 76724 70264
79265 79273 19504 79505 7Òñ06 79507
79508 79509 79510 79511 79625 81882
81058 81959 81960 82741 83072 83073
83074 85473 85474 85475 85687 85850
85980 85961 85962 85968 86383 88449
87161 88671 8924õ 89246 89247 89248
90162 90163 90164 90165 90212 90716
90717 90718 00719 90720 90721 90722
9072§ 90724 90T25 91220 94856 95705
08102 OS75û 08757 99237 99273 99274
99824 105291 105504 105505 108708 106812
108818 107060 107061 107002 107063 107381
107382 110786 110788 110789 110790 110701
110702 110703 110794 110795 111311 111517
112611 112821.

N. 96 kazioni di obbligazioni del capitale di L.125 cadauna
col godimento dal 1* ottobre 1890:

94229 A 95092 950Ò3 95094 96037 98110
96111 96270 96440 96442 96817 96867
98900 98943 98952 97027 97030 97037
97038 97279 07280 97446 97478 97474
97475 97477 07485 97502 W555 97550
97öß7 97570 97775 92046 B 02164 92342
96106 96282 96283 96284 96486 97060

07223 97297 97298 97451 97452 97548
97549 97555 97556 97ð51 97558 97559
97560 97561 07562 97563 97564 97ð65

97566 07829 92338 C 92380 95118 95122

95128 95124 95125 95126 96127 95i28
'

95129 95130 9"'239 97240 W241 97542
97691 07602 97693 97694 97095 9709ß

97697 97698 97699 97700 97703 97704
97795 97706 971W 97798 97937 96742 D

Roma, li 27 dicembre 1890.
13 Àrettore Generale

NOVELLI.

A Direttore Capo della 36 Diulsione
Gamom.

V.•per f*u/ßeto di Rfsconfrp
della Corte del Cgnti

LEtig.

RETrmCA D'EffRSTAEIGNÈ (15 ptŠlioß&ipns).
81•ð dichiarato che la rendita-seguente del consolidato 5 010 cioð:

n. 851000 d'iscrizione sui registri della Direzlono Gonerale per IIre,

285, al nome di Penna Ugolina di Egisippo,, minore sotto la patila
potesta del padre, domleillata in Gallarate (Milano), in coslaintestata

per errore occorso nelle indicazioni. date dai richiedeáti allAmmi-
nistraziono del Debito PubbÙco, mentreché dovova invece inteatarsi a
Penna Giu'fa-Ugolina di Egisippo minore, ecc... Vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini de11'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chlunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato nopf1cate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettilled di
detta hierisione nel modo richiesto.

Roma, 11 17 marzo 1891.
Il Direttore Generälè

NOVELLI.

M I

RarrBSCA D'DFFESTAEIONE (¾ iddaiOnd).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloë•

N. 874462 d'Iserisione sut registri della Direzione Generale per L. 400
al nome di Salamone Mariano, Giuseppe, Natale, Franceseo, Salva-

tore, Provvidenza e Pietro tu Giuseppe, minori, sotto la patria pá-a
testå della madro Francesca Torre di Cesare, domicillatLa Milazzô

(Messina) fu coal intestata per errore occorso nelle ind!cazioni, dato

dal richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrecho do-
veva invece latestarsi a Salamoñe Mariano, G(teroppa, Natale, eob.,
veri propdatari della rendita atessal
. A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si tur;
ilda chtunquo possa avervi intoresse che, trascorso un mese dalli

prima pubblicazione di questo avviso, Ave non sieno. state notificate

opposizioni a questa Dirosione Generale, si procederb'lilla rettilloardi
detta 1scrlzione nel modo richiesto.

Roma, 11 5 marzo 1891. ·

If Direttore Generale : Novuu.

Rstrarica n' INTESTAZIONE (ga INIONO)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5, OIO cloë:

N. 403235 d'Iscrizione sut registr1 della DIrezione-Generale,per L..50
al nome di Basso Lorenzo del vivente Giorgio, domiciliáto in FraSosi
fa così intestata per erro-e occorso nelle Indicazioni date dai rlel)1e
denti alPAmministrazione del Deblto Pubblico, .mentrechb. dovivi 1

voce intestarsi a Bassi Lorenzo del vivente Giorgio,.ecc.,*.vero p
prietario della rendita stessa,

. A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dlilida.
chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla,prim(
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notiflcato, oppo-
siz1on1 a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di detta
15crizione nel modo richiesto.

Roma, 11 20 febbraio 1891.
14 Direttore Generale

NOVELLI.

RarrirtaA n'INTESTAZIONE (3 påm).
Si e dioldarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per conto

cioë: N. 403866 d'Iserizione sui registri della Direzione Generalo (cor.
rispondente al N. 8560 della soppressa Direzione di Torino) per
IIre 100, al nome di Tanlatgo Fortunato del vivente Giulio, o Numero
464122 corrispondento al N. 68822 della soppressa Direzione di To-"

rino, per lire 30 Intestato a Tantatgo Fortunato fu Giovanni. Pietro,
furono cosi Intestate per errore occorso nelle indicazioni dite dal

richiedenti, alPAmministratione del Debito Pubblico, montrecho do-

Verano inŸéco intestarsi a Tanlaigo Pprtunato di (à fu) Pietro, y o

proprietarlo'della rendite stesse.

A termini delPart. 72 del regolamento spl Debito Pubblico,-si dif-
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fida clilunque possa ayervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate opposi-
zioni a questa Dikzione Generale, si procederà alla rettifica d1 dette
lacrizioni nel modo richiesto,

Roma, 11 23, febbraio 1891,
Il Direttore Generale: NovELL.

I I II I

RETTirica n'INTilSTAZIONa (3* pubblicazzorse).
Si è dichiarato che -la rendila seguente del Consolidato 5 per cento

cloð: N. 795322 d'iscriziono sui registri della Direzione generale per
tire 175, al nome di Clocci Giusepps Ersilla, Romolo e Pietro di
Alessandro minori sotto la patria potestà del padre con vincolo di
usufrutto a favore di Borgognont Iladdalena fu Salvatore etc. etc., fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazionã del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Clocci'dithoppa, Ersilla,1tomolo e Pietro di Alessandro
minori etc. etc., verl proprietari della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del Regolamehto sul Debito Pubblico, si dit.
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dd11a
prima pubblicazione di questo Avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettißca di
detta Jacrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 febbraio .1891.
11 Direttore Generale

NOVELLI.

OSSERVAllONI METEOROLOGICiŒ
faue nel R. Oaservatorio del CoBogio Romano

li di 17 marzo 1891

11 barometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metri 40,0.
Barometro a mezzodh . . . . . - 761, 3.
Unsaidità relativa a mezzodt . . . . . - 52.
Vento a mezzodi . . . . . . Sud moderato.
Clelo a mezzodi . - . . . . quasi tutto coperto.

'

massimo - 16•, 4.
Tex•monsetro eesatigrado

minimo ... 5•, 3.
Pfoggia in 24 ore: - -

Li £7 marzo 1891.
Europa pressione bassa occidente, leggermente elevata centro Russia

Brest '742, Mosca '166• a

Italla 24 ore: barometro leggermente salito, ploggle Nordovest,
Iléve à Domodûssòla e sul monti. bellunesL
Temperatura sempre mite.
Stamane cielo½dpeitö plovoso Nord generalmente sereno altrove.
Venti qua la freschi meridionali.
Barometro 75Ñ $1 Gardegna, Genova, Torino, Vienna, "l63 Pa-

1ermo, Napoli, Lecce.
Kare mosso o agitato luogo la costa !!gure e alto Tirreno.
Probabilità: Venti déboli freschi torzo quadrante, cielo nuvoloso apo-

cialmente Nord ; qualche pioggia Nord Centro ; temperatura sempre
mite.

PARTE NON UFFICIALE

PARLgMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MBARIO -, Martedi 17 marzo ISIH
.Presidenza del Presidente BMNCHERI.

La seduta cominciacalle= 2,¶5.
SUARDO, segretailo, legge 11 processo verbale della seduta di leri,

che è approvato. .

Pa poi la chiama per la votazione a scrutinio segreto di. tre dise

gni di legge per approvazione dl oocè$enze di impegni sulle speso
facoltative dell'esercizio 1889 90.

Hamao preso parte alla votassone :

Afin de Rivera - Allmena - Amadel - Amato-Pojero -- Amote
- Arbib - Armirottt- Arnaboldi Ärrivabeite - átom di Sang
t'Agnese.
Baccelli - Balestreri - Basini - Beltrami - Berti Domenico -

Bertollo -- Bianchi - Bobbto - Bonacci - Donacossa - Bonasi -

Bonghi - Borromeo - Borsarelli i- Böselli aBranca Bria -

Brunetti - Bufardeci - Buttin1.

Cadoltat - Caldesi - Calpla! - Campi - Canzio -.Capilupi -
Capo - Cappelli - Carcano - Carmino- Carnazza-Amarl - Casati

- Cavalieri - Cefaly - Chiala - Chlapusso - Chiara'- Chlaradla
- Chiesa - Chimirri - Chinaglia - Cibrarlo- Cittadolla - Cocco'
Ortu - Coffarl - Colombo - Colouria Selarra - Comin - Compass
- Corsetto - Costa Alemandro - Costantini - Crispi - Cucchi

Francescð - Cucchi Luigi - Curcio i Curionl.

Damiani - Daneo - Daniell - $'Arco - De Blaslo $1ilgi - De

Blasio Vincenzo - De Cristolaro - De Dominicis - De Giorgio
- Del Da1xo -De Lieto - Della Rocca'- Delvedchlo - De Martes

- De Pazzi - De Puppi - De Riseis'Giuseþpe - De Zegbi - Di

Blasio Scipione - Di Breganze - Di Collobiano - pi Marzo - Di
Rudini - DI San Donato - DI San Giuseppe.
Ella - Ellena - Episcopo - Eûole:

'

Fabris! - Facheris - Fagluoli -· Paldella - Farina· Nicola -

Favale - Ferracclù - Ferraris Maggiorloo - Ferri - Finocchiaro-

Aprile - Fornari - Fdrttinato a Tranceschtni - FÊascara -
Frola.
Gallavrest - Gallo Niccolo - Garell! - Gasco - Glampletro -

Glolitti - Giordano-Apostoll- Giorgi - Giovanelli - Gorio - Gri-
maldl.
Imbriani Poorio.
Lacava - Laj - Lanzara- Lazzaro - Leall - Lovl- Lorenzing
- Lovtto - LuccÀ - Luciani - Luctfèro - Lugli - Luportni.
Man! - Maluta - Maranca-Antinori - Marazio Annibale - Ma-

razzi Fortunato - Marlotti Filippo -' Marlotti Ruggero - Marselli

- Martini Giovanni Battista - Marzin - Maury - Mazza - Mel -

Monotti - Merzarlo - Mestica - Mezzanotte - liilcell - Minolli -
Miniscalehl - Minoin - Modostino - Molmenti - Montagna -Mon-

ticelli - Morelli - Morin - Muratori - Mussi.
.

-

Narducci - Nasl Carlo - Nicolotti - Nicolos! - Nicotera -

Nocito.
Oddono Luig1. -

Pais Serra - Pandolfi - Pantano Papa - Paicolato - Pa

voncelli - Polloux - Perrono di San -Martino - Pignatilli,Stron-
goll - Pinchia - Placido- Plebano - Poggi - Poli- Pomplil -
Ponti - Prinotti - Puglieso - Palië. --

Rice! - Ridolfl - Riolo Vincenzo - Rizzo - Roland! - Ro-

manin-Jacur - Romano - Roncalli - Ronchetti - Rospiglios! -
Rossi Gerolamo - Rosai Rodolfo - Ruspoli.
Sampteri - Sanglippo - San! Giacomo - Santini- Saporito -

Sardi- Sella- Silvestri - Simeont- Simonelli - Simonett1- Sineo
- Sollmbergo - Sonnas Apostoli - Sonnino .-Speroni-Stelluti-
Scala -astrani - Suardi Glanforte - Snardo Alesslo.

,

Tasca-Lanza- Tegas- l'estasocca- Tiepolo- Titton!- Tomassi
- Tommasi-Crudelt - Tondi - Torelli •- Torraca - Treves -

Trompeo - Turbiglio Sebastiano.
Valle Angelo - Valli Eugenio - Vischt - Vollaro Saverio.
Zalny - Zanolini - Zeppa - Zuccont.

Sono in missione :

Coppino.
Franchetti - Franzi,

Maµoni.
Passerini.
Serra.
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Sono ammalais :
Anzani.

Baront.
Cavalletto.
Fani - Fill-Astolfone.
Gagliardo - Genala.
Jannuzzi.
Puccini.

Randaccio - Reale - Ruggleri.
Seisinik-Doda - Sommola.
Tacconi - Tenanl.

Sono in congedo:
Barazzuoli - Borio - BertolottL

Cagnola- Capoduro.
D'Ayala•Valta.
Grossi - Guglielmi.
La Porta.

Massabð - Moconni - Monti.

Patrlzi - Penserin1.
Rocco - Rubini.

Toaldt - Torriglan1.
Vacenj.
Zappl.
PRESIDENTE annunzla la seguente domanda dl Interpellanza:
« Il sottoscritto chiede interpellaro 11 ministro delf Interno circa i

dolorosi fatti di Livorno e circa alcune teoricho repressive da lui

NICOTERA, ministro delfinterno, o,•serva che in certo questioni non
si possono fare teorio assolute, m bisogna.regolarsi a seconda dei
cas!. La forza giubblica non deve fare uso delle armi se non quando
sla necessario usarle : questo ð 11 suo pensiero, o queste sono le
istruzioni che ha dato, '

IMBRIANI prende atto di queste spiegazioni che erano necessarie.
Soolgimento di interrogazionf.

NICOTERA, ministro dolPinterno, risponde a una interrogazione
delPonorevole De Murtas intorno al provvedimenti da prendáre pel
danneggiati dallo strarlpamento del Cedrino. Dice di aver chtesto un

rap¡NÏrto, o che, avutolo, provvedera nel limiti del possiblio.
DE MURTAS si dichiara sodisfatto;
NICOTERA, ministro dell'interno, risponde a una interrágazione del-

Ponorevolo Imbriani intorno alle condizioni del manicumli.
Dice che ha ritirato il disegno di legge per modlilcarlo; e che,

compinta un'ispezione che ha ordinata, ripresenterà quella proposta
di legge. Prega poi Ponorevole Imbriani di-rimandare Paltra sua in•
terrogazione sulle condizioni delFisola Pelagosa.
IMBRIANI ringrazta e consente

Soolgimente di una mozione,
BONGIII svolge la seguente moziono:
« La Camera risolve che secondo Part. 5 dello statuto, i trattati

ehe importano aumento o diminazione d1 territorio del Regno e git
atti del Governo, pel quali si assume un protettorat0 60 regioni stra-
niere, devono ossore presentati al Parlamento, perchò ne dellberi
prima che steno ratincati »,

espresse ieri in questa Camera.
« Imbriant. »

NICOTERA, ministro dell'interno, 6 pronto a rispondere subito.
IMBRIANI esordisce dtoendo che democrszla ,signinca ordine, e che

dove entra 11 disordine ivi manca la liberth.

Ctð promesso, riferisce i ihtti avvenuti a Livorno, lamentando che
siano stati arrestati alcuni glovani incapaci di partecipare al reati

brutaH e selvaggi che furono commessi.
Dice deplorevole Puccisione di una guardla, ma esprime il dubbio

che possa essere sintÀ vlttIma del colpi di altre guardle (11arith o ru
ynori), poichè la collutaztone avvenne in luogo ristretto.
Trova poi pericolosa la teorica che gli agenti dell'ordine pubblico

debbano rispondere con la .rivoltella alla rivoltella ; sia perchð sa-
rebbe aperto 11 campo alle gesta di agent! Iprovocatorl; sia pereba
crederebbe poco civile la vendetta immediata di un delitto indivi-

duale; sia, infine, perch6 la violenza, che ð sempre rÏprovevole, lion
puð essere autorizzata da un Governo agli agenti delP ordine pub-
bliro.
Chiede perclð splegazioni precise al ministro, afDnebð le sue lii-

role non possano essere male interpretato.
NICOTERA, ministro delPinterno, si complace delle prime dichla-

razioni de1Ponorevole Imbriani, e dice che, quanto agli arrestati, ð in

corso una Inchiesta e ch'o le autorità giudiziarl,e indagano; per modo
che se Innocenti furono arrestati, sarà fatta giustizia.
Non gli consta che le autorità abblano mancato al loro dovere: se

cið risulta e, non mancherebbo di punire i suoi dipendenti.
Quanto alla teoria lerl enunciate, dico che la espresse pensatomento.

Gli egenti della forza debbono essere civill, rispettosi del cittadlni e
della liberth, mai provocatori; ma debbono usare le armi coœe lo-

git itna difesa, contro coloro cho adoperano le armi af danni degli
agenti medestmt. (Bone!)
Esclude poi assolutamente che la guardia uccisa sia stata colpita

dat suoi compagni che, quasi certamente, tirarono sempro in arla

con prudenza ammirabile. Aggiunge che la guardia uccisa fu trovata

col revolver carico, locha prova che non aveva neanche dato occa-

stone ad essere wto bersaglio al colpi di quelli che pel prim! tirarono

sopra gli agenti dell'ordino pubblico.
JMBBIANI dice che quando si trattasse direati commossi da pocht,.

manci2erebbo la necessità della disesa e di fare uso delle armi: o

pre a 11 mintstro di fare In questo senso precise dichiarazioni. Per

t.tto il resto gijço d'essere sodisfatto.

Dice cho una proposta di questo genere non deve essere consido-
rata come una diminuzione dello prerogative della Corona, ma come
una proposta resa neqessaria dalle modißcazioni avvenute negli ordi.
namenti costituzionali, per effetto delle quali certe prerogativo sono
esercitate in apparenza dal Ro, ma in fatto sono esercitate dal potere
ministeriale.

"

·

I4 questione dunque non 6 di magglore o minore rispetto dei di-
ritti della Camera, ma sempilcemente della ·latitudine del potero mi-
nisteriale dinanzi al potere legislativo. .,

.
E poicha la disposizione delFart..5.-dello¿statuto puð psestarsi a

varje interpretazioni, crede necessaria uÏla doliberazione della Ca·
mera, tanto più che 11 segreto llei trattati .ua artlOcto della diplo-
mazia vecchia che, in tutta p satoria umana, ha fatto pin malo
che bone.
Esag:Ina digusamente Je costituzioni.straniere, e le disposizioni in

materia vigenti in Inghilterra e .In altri paâsi, sostenendo che, la-
sciandò in disparte per ora la questlode delle alleanzo, tutti 1 trattati
i quali Importino in qualunque modo, non solo attuahnento ma ancho
eventualmente, onori alla 11nanza, debbono essere, prima del.a rati-
Oca, presentati alla approvazione del Parlamento.
MIR.ARELLI riconosee lo scopo civile della mozione dell'onorevole

Songhi, ma la crede ristretta in limiti troppo angusti.
Secondo-Foratore, neanche una legge del Parlamento basta a le-

gittimare una variazione del territorio dello s Statoa ove questa non
sia consenttia halla volontik collettiva,del popolo.
I trattati,-perclo, non possono essers.sottratti alla sovranità nazio.

nale, tanto più in Italia che esiste in forza del diritto plebiscitarlo.
ARBIB parla contro la mozione dell'onorevole Bonghi, negando cho

i ministr1 possano imporsi alla volonth della Corona, o che la Ca•
mera sia stata ofesa nelle sue prerogative per lo mancata pubblica-
zione di alcuni trattati, pubblicazione che la Camera non aveva nå
diritto na ragione di domandare.
IMBRIANI dice che 11 Parlamento abdicherebbe alle sue prerogative

o mancherebbe al suo dovero se non làvitasso 11 potere esecutivo a
non.esorbilare da! 'suot poteri. -

Alludendo alla questione d'Africi, di che 11 Governo non aveva,
,stetutariamente, 11 diritto di iniziar citiella spedizione che implicÁva
onere al bilanclo, senza il preventivo assenso del Parlamento.

Approva, pere1ð, la mozione delPon. Bonghi non por 11 modo como
& formulata, ma pel fini col tende; dappoichš, nel diritto pubblico

,
moderno, le alleanse, ad esemplo, non possono concludersi altro cho
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per comunt interesst di popolt, nè hanno bisogno di essere scritte, e
molto meno di.essere determinate a tempo.
I?art. 5 dello Statuto, dunque, vuole essere interpretato largamento.

Con una interpretazione gretta, potrebbe essere che la Corona man-

dasse l'esercito a difendere l'imperatore della China, attingendo le

risorse per le spese in altri Statt, e quindi senza autorizzazione della

Carnera, pure mettendo a repentaglio sangue d'italiani e denaro di

Italia.

DI RUDINI', ministro degli affari esteri. No, questo non può acca-

derá in Italia. (Bene1).
IMBRIANI. Sono persuaso che clô non possa accadere in Italia: e

appunto per questo è necessario interpretare largamente l'articolo dello
Statuto, nel senso di difendere le prerogative della nazione.

Di RUDINI', presidente del Consigilo, loda 11 sentimento che ha in-

spirato Pon. ßenghi nel presentare la sua mozione, ma 10 prega di

non insistervi. In ogni modo dichiara di non potere accettarla.
Ín un Governo rappresentativo non ci possono essere lineo ecces-

sivamente rigide nel determinare la sfera d'azione del potere esecutivo
e del potere legislativo: ci vogliono criteri larghi, (Commenti) affln-
chè 1 due poteri possano agire.
Le prerogative della Corona appartengono alla Corona, ma esse

vanno sempre esercitate in conformità delle necessità dei tempi; la

Corona ha il diritto indtscutibile di fare la guerra, ma essa non puð
certo imprendere una guerra antipauiottica e che leda gli interessi
della nazione.

Ctð permesso, viene al testo della mozione Benghi. Se essa traita
del territorto propriamente nazionale contiene qualche cosa til super•

guo, se essa tratta delle colonie va applicata e commentata.

I territori coloniali furono una volta chiamati con frase un péco

cruda.extrastatutari, questa parola però racchiude un concetto forse

in parte giusto.
Certo non possono estenderst agli indigeni delle colonie i diritti

dei cittadint Italiani, certo nessun brano del territorio italiano pc-

trebbe essere ceduto senza il consenso del Parlamento, mentre il Go•
Verno può modificare senza consultare il Parlainento il ter ritorio co-
loniale.

Quanto ai trattall che assicurano un protettorato, essi come tutti

gli altri trattati possono essere comuelcati al Parlamento quando ra.

gioni diplomatiche non vi ostano; devono essere comunicati quando
importano qualche onere finanziario.

Rammenta i trattati già sottoposti al Parlamento fra i quali quello
per 11 quale si sono dati quattro milioni all' imperatore Menelik, pre-
Santa poi altri visegni di leggi che autorhzano nuove spese per sus•
Idi da concedersi a diversi capt indigeal.
Finisco sperando che dopo tutte queste cichiarazioni l'onorevole

Bonghi ritirerà la sua mozione.

CRISPI, non nyrebbe mai creduto che tornato al suo banco di de-

putato roa si sareb! e rispettato 11 suo lipose, come la conven enza

ed am he la pietà avrebbero suggerito.
La Jnozione dell'onorevole Bonghi è sbagliata nella forma e nella

sostanza; nella forma e sbagliata perchi si uutta di una modillea-
zione dello Statuto e questo si può modificare per legge non con un
voto della Camera sopra una mozione.
Si meraviglia poi che una simile mozione venga d=11'onorevole

Bonghi uomo d'idee moderate, pare però che ora sia di moda far
la corte agli uomini di estrema sinistra.
Venendo poi álla questione di sostanza, la questione se dovesse

spettare al capo dello Stato il dirhto di pace e di guerra, fu lunga-
mente dibattuta in Francia fla dal 1791.
Allora Mirabeau sostenne la regia prerogativa e la sua idea non

prevalse e la costituzione del 1791 preparò la repubblica. Dal 1814
al 1870 in Francia la prerogativa regla fu assoluta e fu solo nel 1875
che si stabili che i trattati devono essere sottoposti al Parlamento.
In Inghtiterra la prerogativa regia su questo riguardo è stata sem-

pre indiscussa; del resto la questione ò molto meno importante di

(¡uello che a prima vista può apparire, perchè 11 Parlamento deve

sempre fornire i fondi se si deve fare la guerra o i trattati impor-
tano un onere.

Non sa comprendere poi l'osservaziano dell'onor. Bonght là devo
egli disse che certe prerogative appartengono alla persona del Re
tutte le prerogative del Re appartengono al Re, ma un ministro deve
esserne sempre responsabile.
Venendo poi alla questione dell'Africa rammenta che su di essa

ebbe sette vott di fiducia, alcuni del quali furono anche votati dal-
l'onor. Bonghi. Come rammentò il presidente del Consiglio I trattati
che portavano un onere furono sottoposti al Pälamento.
Termios rammentando che l'Africa è ancora l'ulthna parte del

mondo dove resta qualche cosa da occupare, se noi discutfamo alla
Camera prima di agire le altre nazioni ci pigtteranno sempre il passo.
(Approvazioni ed applausi a sinistra).
MiRABELLI rettifica alcune asserzioni storiche fatte dall'onotevole

Crispi.
CAPPELLI presenta la relazione sul disegno di legge: Autorizza-

zione di spese occorrenti alla Commissione nominata con R. decreto
11 marzo 1891 per esaminare e riconoscere, in relazione coi fatti de-
nunziati, il contegno e gli atti dei funzionari governativi nella Colonia
Britrea.

Si continua la discussione della mozione Bonght.
IAIBRIANI fa notare che la costituzione francese del 1875 tassatt.

Vamente dà al Parlamento non al presidente il diritto di dichiarare
la guerra.
Quanto alla nostra occupazione in Africa trova il sito male scelto,

perchè là saremo sempre mancipi dell'Inghilterra.
Di tutto quello che ha detto il presidente del Constgito un solo con-

cetto divide pienamente. La distinzione fra un sacro territorio nazio-
nale e quello coloniale, spera che di quella distinzione profitteremo
par andar via dall'Africa.
BONGlli crede che l'onorevole Crispi sia uscito fuori dal tema del

discorso.

Egli ha parlato della convenienza di allidare al Re o ad un'Asse:n-
blea il diritto di fare la pace o la guerra, mentre non si trattava di
questo.
In Italia la prerogativa regia, stabilita dall'articolo 5 dello Statuto,

è stata come le altre assorbita dal Ministero, è contro l'arbitrio mi-
nisteriale che bisogna garentire il paese.

È vero che in InghlIterra la preroggiva regia è la stessa che la
Italia, ma l'opinione pubblica, la stampa ed i partiti servono ai Mi-
nisteri di freno più efficace di quello che non sia in Italia.
Confuta le obiezioni del presidente del Consiglio e dell'onotevole

Crispl.
La mozione dell'oratore tende a determinare i limiti del potere le-

gislativo e dell'esecutivo, la Camera non può continuare a restare
nella completa dipendenza del potere esecutivo, se per rimediare a

ciò non può bastare la sua mozione presenterà apposito disegno di
legge.
TORBACA crede che la Carnera siasi già dichiarata a favore delle

alleanzo e della politica coloniale, quindi ò superfluo il continuaro la
discussione della mozione dell'on. Bongbl. g
ARBlb replica confutando le teorie dell'on. Bongbi,

Presentazione di quattro disegni di legge.
PRESIDENTE comunica che il presidente del Consigito ha presentato

quattro disegni di legge:
a) Protettorato al Capi degli Habab - Assegno monsilo di 500

talleri.

b) Protettorato ai Capi dei Bent Amer - Assegno mensile di 400
talleri ridotto indi a lire 1800.

c) Protettorato al sultaoo di Obbia - Assegno annuo di 1200
tallerl.

d) Protettorato al sultano dei Miggertini - Assegno annuo di
1800 taleri al sultano del Miggertini o di 609 talleri al sultano di
Obbia.

Continuazione della discussione sulla mozione Bonghi.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, dice che avrebbe depiderato
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che Pon Bongbl avesse ritirato la sua mozione, àö egliviinsistesarà
obbligato a votar contro.

BONGIIL Ritira la sua mozione. (Romorf ed llarith).
Disósssione asil'ordine del giorno.

PRESIDENTE dice che per domani si dovrebbe disentere il bilanelo -

di assestamento perð vi sarebbero tre disegni di legge presentatt dal
ministro della guerra, che forse sarebbe urgante discutere prima.
PELLOUX, ministro della guerra dice che realmente i tre disegni

di legge al quali allude l'onorevole presidente sono molto urgenti, ma
siccome sono pure molto importanti cosi non crede opportuno che '

s1sno discussi prlms delle vacanze pasquali, ne domanda piuttosto
Purgenza e saranno posti alPordine del giorno dopo del bHancio di

assestamento.
DI BREGANZE è favorevole al concetto esposto dalPonorevole mi

nistro della guerra.
PRESIDENTE pone at voti l'urgenza su questi tre disegni di

kgge. 1

Modifleazioni alPobbligo del servizio militare stabilito dalla legge
sul reclutamento del regio eseretto. (80)
Contingente di prima categoria per la leva mtHtare da eseguirsi sul

glovant nati nel 1871. (88).
Modincazioni ad alcuni articoli della legge sul reclutamento del

regio esercito relativi alla rafferme con premlo. (9)
(E' approvata).

Consunicazione di una domanda d'interrogasfone.
PRESIDENTE comunica la seguente domanda di interrogazione:
« Il sottoscritto deeldera d'interrogare l'onorevole ministro delle B-

nanze par conoscere como e quando intende sodtsfare al debito già

liquidato in lire 3,599,378 47 che lo Stato ha enntratto con le Pro-

Vincie lambardo-venete, come conseguenza della liquidazione del

fondo sociale pel nuovo censimento tombardo-veneto.
4 Marazzi. >

Dice che sarà posta all'ordine del giorno.
Proclamazione del risultato delle votazioni.

PRESIDENTE comunica 11 risultato delle votazioni a scrutinto se-

greto:
Approvazione dell'eccedenza d'impegni sul ,capitolo 83 del bilancio

della pubblica istruzione per fosercizio 1889-90
Votanti . . . . . . 244

Favorevoli . . . . . . 205

Contrari . . . . . . .
39

(La Comera approva).
Approvazione delPeccedenza d'impegoi sul capitolo 80 del bilancio

del Ministero degli affbri esteri per Pesercizio 1889-90.
Votanti . . . . . .

245 .

Favorevoli . . . . . . 207
Contrari . . . . . . . 38

(La Camera approva).
Approvazione delFeccedenza d1mpagn1 sul capitolo 127 del b11ancio

della pubblica istruzione per l'esercizio 1889 90. »

Votanti . . . . . . 245

Favorevoli . . . . . . 203

Contrart . . . . . . . 42

(La Camera approva).
La seduta termina alle 5,50.

TEL'EIG3if...A.MMI

(AGENZIA STBFANI)

PARIGI, 16. - Gli ufBei del Senato nominarono la commisslune

incaricata di studisre le riforme da introdursi in Algerla in conformitå
alle decisioni prese nella recente interpellanza in proposito.
Fra 1 commissart vi sono Giulio Ferry, Challemol-Lacour ed i ge

nerali Billot e DefIls.
'

Tutti i commissari opinano che - delle èlforme sono necessarie in

Algerla o che bisogna fare qualche cosa in favore degli indigent, ma
con prudenza.
BUENOS-AYRES, 16. - 11 ribasso dello Cedolo e delle Azioni della

Banca Nazionale s1 collega colla diminuzione delPaggio dell'oro, colla
quale 6 in relazione proporzionalo.
WASIIINGTON, 10. - Il segretario di Stato, Blaine, ricevetto un

dispaccio del governatore della Luigiona, 11 quale constata che tutto
tranquillo a New-Orleans. 2
Il ministro d' Italia, barone Fava, presentó al segretaÌo di Stato,

Blaine, una protesta scritta contro la condotta delle autorità di New-

Orleans, che non impedirono una riunione il cul earattere italofobo
era conosciuto e conservarono un'attitudloe puramente passiva durante
Peccidio.

Egli fa appello of buoni ufnei del Governo degli Stati Uniti, per ri-
chiamare le autorltà di New Orleans alFadempimonto del loro doveri
nello Interesse della giustizia o della civilth, sia col proteggere le vite
degli italiant sempre minacciatl, che col consegnaro alla giustizia 1

colpevoli del massacro ed I loro complici. •

Infine riserva al suo Governo di chiedero qualstaal riparazlone che

giudicherà conveniente, e fa caldo appello all'amicizia tradizionale delle
due nazioni onde porro fine ad uno stato di cose deplorevole.

11 barone Fava diresse pure dispacc1 al Console Generale italiano di
New--York e ad altri Consoll, prepudoli di esercitare la loro influenza
ed autorità aOlneha gli italiani si mostrino, con una calma dignitosa
e con un'attitudine strettamente legale, degni del loro paese.

PIETROBURGO, 16 - La Societh Geografica annunzia che la par-
tenza della missiona Maschkoff avrà luogo verso 11 principlo d'aprile.
La missionn a composta dannitivemente, oltro che di Maschkoff, di
un monaco, di un giovane sportman e di tre servitori.
CAIRO, 16 - Verso la metà dello scorso febbralo, ebbe luogo una

esplosione ne1Parsenale di Omdurman.
Una considerovole quantità di munizioni fu distrutta e vi furono

circa cento morti.

NEW-ORLE4NS, 10 - I giornali affermano che Parkerson, capo
det linciatori degli Italiant ricevette un avvertimento firmato dalla
Halla la quale gli dichiara che egli Ba•h ucciso e la sua famiglia im•
prigionata.
Fu ritirata l'accusa contro altri tro Italiani, imputati di compliettà

nell'assassinio del capo di pollzla Hennessy, ma altri cinque Italiani
sono tuttavia detonuti e continua 11 processo contro di essi.
Il procuratore osamina l'accusa d1 corruzione contro i gturati che

presero parte al processo degli Italiant Imputett dell'assassinio di fleN
nessy.
LISBONA, 10 - Un marinaio di una .nave a vela Italiana, giunta

qut il 5 corrente e proveniento da New-Orleans, 6 morto all'ospedale
di febbre gialla
Furono tosto ordinate precauzioni igionieþr.
LIVORNO, 17 - I funerali della guardia Mannu riuscirono spion-

did1 e solennt.

Vi intervennero lo autorith tutte, numelose rappresentanze det varl

corp1 armad td una folla immensa.
•

NEW-YORK, 17. - Il barone Fava, ministro d'Italia che doveva

partire prossimamento in congedo lasetando enme incaricato d'afïari
segretarlo dnila L.egatione, marchese Importall, non laseterà 11 po-

sto che dopo risoluta 'a vertenza per Peccidio di New·Orleans,

I?opinione pubblica giudica cijo la responsabilith 'dell'eccidio in-
combo allo Stato della Luigiana e non agli stati Uniti.
La TribNuo pubblica un dispacelo da New-Orleans il quale afferma -

che 11 Sindaco di quella citta ha dichiarato cho Parkerson ha operato
bene e che egli nella sua qualità di Sindaco non aveva preso prov
vedimenti per impedire la tragedia, pereh4 gli itaHani meritavano la
sorte che à loro turcata.

CAIRO, l'I. -- La nuova tarWa dogamale che deve essere appil-
cata il 1• gennaio 1892 ai paesi che non hanno trattato di commer-
clo co1PEgitto non sarà promulg.na 11 20 corrente.
Lo alais gno sark mantenuto fino a nuovo ordine.
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Listino Oftleiale della Borsa di Commercio di Roma del d). 17 marzo 1891.

YALOPT Agggggy Valore PREZZ I i

a Godtmanto IN LIQUIDAZIONS Prezzi
OSSBkit.aglONI

COATRíTTAZIONE IN BORRI
coNTA•?T, Nom.

I i

RENDITA 5 010 | i.a grida . . . .
I genn. 91 - -

.
. .

. . . . - - 95,82 112 · • • • • • • • • •
- ••• • . . . . . .

( S.a > . . . . -
-
- 93,67 112. . . .

9567 112 . . . . . . . . . . . . . .
- -

.

detta 3010 | t.a grida . . . . .
I ottobr.90 - -

. . . . .

- -
.

. . . . . . . . . . . , ,
- -

.

(S.a a ..... -
- ...... -- ....... ....... SI-

,

Cert. sul Tesoro Emiss. 1800104 . . .
- -

. .
.

. . . . - - - - . . - . . . .
. . . . . 99 75 .

Obbt. Beni Ecglesiastici 5 010 . . . . - -
. . . . . . .

- -
. . . . . . . , , , , , , , og -

PrestitoR.Blount5010 ...... - -

......-
--

....... ....... 9750
..

, nomghila........idicem.90- - ....... -- ....... .......100- .......
Ohbl. MunicÏp. e Cred. Fondlarle

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .
I genn. 91 500 500

, . . . . . .
- -

. . . . - . . . . . . . .
455 -

i OTO i.a Emissione . . . . . .
I ottobr. 90 500 500 - -

. . . . . .
. . . . . .

440 -
4 0(0 B.a, 3.a, 4.a 5.a e 6.a Emiss. » 500 500

. . . . .
. -- -

. . . . . . . . . . . . . .
430 -

Cred. Fond. Banco S. Spirito .
. » 500 500

. . .
.
-
-

.
. . .

.
. . .

. . . .
472 50

Banca Nazionale 4 010 * 500 500
. . . . . ,

- - . . . . . . . . . . .
.

.
480 -

4112010 • 500500
.. .-- -- ....... ....... 496-

Banco di Sicilia . . • 500 500
. . .

- -
, . . . . . . . .

- -

Napoli.. - 500500
..... . -- ,..... .... --..

Az1sal Stradi Ferrate
As JPerr. Meridionali . . . . . . . I lugGo a 500 500 . •

- -
- · . . 100 -

e a Mediterrahee stampigliate . I ge nn. 91 500 500
.

- -
.

. . .
. , , , 523 -

certif. provv. » 500 500
. . .

- - . . . .
.

.
.

.
. .

-
-

Sarde (Preferenza) . . . . • 250 2W
. .

. .
- -

.
. . . . . .

- -

Palermo, Mar. Trap. la e 2a E. I ottobr. 90 500 500
. .

- -
. . . . . . .

. . .

- -

a della Sicilia . . . . . . . I genna. 90 500 500
. .

- -
. . .

. . . . . . . . , , - -

Arleal Banobe e Seoletà dlverse
As. Banca Nazionale . . .

.
. . . .

I nn 91 1000 750 - -
- • . .

. , 1640 - N

Romana . .
. . . . - > 1000 100 - -

·
- • • • -

· · · · · . . 1068 - S
» > Generale .

.
. . . . .

. • 500 30] 412
. . . . 412 - 413 414

. . . . . . . .
, , .

-- - o

. , di Roma
. . . . .

. . . > 500 soo
. .

- -
. .

. . . .
. . . . . ,

ass BEj
w Tiberina .

.
. . . . . .

i genna. 89 200 200
. . - -

. . . . . . . ,
. . . . .

44 m

a e Industrialo e Commerciale. f ottobr. 90 500 500
• • • • - -

· · - · · · · ·
·

· ·
470 - si ¿ Ë

cert. prov. • 500 250 -
• • • - . . . . . . .

464 - a

soo, di Credito Nobiliare itahano . 1 genn. 91 50( 400
- -

- -

- - - . . . . . . . 525 - e

e di credito Maridionale . . .
I genna. 89 500 600

. .
- - 75 -

" E

ItomanaperPIllum.adazsta. tottobr.90 500 500
. . .

.
.
--

, , , . . . . . . . .
920- -Ë-

p Acqua Marcia . . . . . . .
I genn 91 50f 500

.
- - . .

» » Italiana per condotte d'acqua i genna.90 50: 500
. .

.
- --

, , . . , ,
.

'

. 1120 - Ë • • -o

y * Immobihare . . . . . . . .
I gean 91 500 500

. . . - - 408
· • • • . 263 mm

a e dei Molini e Magaz. Generali, t lugl o 90 250 250
, .

.
- -

, .
.
. . . . . 200

, , Telefoni ed A .
Elettriche i genna.89 IOL 100 , , , , - -

. . , , .
o .

, o Generale er ' iluminazione i genna. 90 500 500
.

. . . .

- -

. , 208 - e

» » Anonuna ramway omnibus » 10 tu
. , . .

, a Fondiaria Italiana . . . . . I gonna. 89 ist 150
. ,

, a della Min. e Fond. Antimomo · i aprile 90 250 250
.

» » dei ¼a1,eriali Laterizi. . . . * UN .

* * Navigazione Generale Italiana i genna 90 500 500 373 -
A e a a

, e Wetallurgica Italiana . . . . -
500 500

. . gge g to o

, , fella Piccola Borsa di Roma. . 850 250 235 - S
» * CauŸho O • - -. • • . . . • 200 300

. . 60 -

Azion! Sócleti Assioararloni Sg
As. Fondiarie Ilicendi , .

. . - . I genna. 90 100 900 70 e .

• Vondlarie Vita . . . . . . . • 250 155
. . 220 -

Obbligazloal diverse
obbi. Terroviarie 3.010 Emiss. 1887-88-89 t genn 91 aar 5

. . .
200 -

e > Tunis1 Goletta 4 OTO (oro) > HR 1000

e Strade Ferrate del Tirreno .. , 500 500 . . .

• Boc. Immobiliaro . . . .
. 1 ottobr.90 500 500

• 465 -
a > 4 0¡O . . . . . » SM W . . gg
s acqua Marcia . . . - • 500 boo 185 -

a a SS. FF, Meridionali
.

. .
• 910 500 . .

, FF, Pontebba Alta Itaiin .
I genn 91 500 500

e FF. Sarde nuova Emis. 3 010 i ottobr. 00 fdo 500 .

FF. Paler.Ma. Tra. I S. foro) > 800 300 . . .
-

.

II » » i genn. 91 300 300 .

8 ". Socond. dalla Sardegna e 500 503 .
- -

, . . . . .

s Ferr. Napoli-Ottajano (Sero) • 550 853
.

- -
.

.

Buoni Meridionali 5 GIO 4 • • • · • » W 500 . . . .

- -

. . . . . . .

Titoll a Quotazione Spe01ale
endita Austríaca 4 010 soro) . . .

- * -
- • • · -

- -

.. -

Obb'. prestito eroce Aoisa Italfans , iottobr.90 35 25 . . . . . . -- . . . . .....

o

e a x it ) Nanau. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA VINE FEBBRAIO 1891

m

3 Francia
. . . .

90 giorni

.
. . . . Cheques.

Vienna, Trieste. 90 glorm
Germania , . .

90 giorm
, . . . Cheques

100 02 112
100 F2 113
25 27

Riapo£ta dai premi . . . 28 MarzoPrezzi di compensazione
Compensazione , . . 30 »

r.igmdazione .
.

. . .
. , 31 ·

w di Ranca t 010. Toteressi sulle anticipa=: ui

Rondita 5 010 .
. .

96 05
» 3 010 . . . ô0 -

Ohbl.BeniEccles.5010 94 -
Prost. Rothse!!ild5010 100 -
Obb.cittadiRoma10\0 440 -

Cred. Fondiario
ßanto Spirito .

468 -
• Cred. Fondiario

Banca Nazion. 480-
· Crai Pondiario

Ban. Nat. 41120(0 496-
Az. Per. Meridionali

,
'702 -

> > Mediterranee 524 -
> > > certif 514 -
Banca Nazionale 16ô0 -

, Romana
.
1065 -

Generale . 398 -

As. Ranco di Roma . 550 -
Ranca Tiberina

.
45 -

Ind. e Com. 470 -
Certif. 464 -

Soc. Cred. Mobil. 505 -
Merid. 95 ..•

Ons stampigl. 910 -
AcquaMarcia
st.

. . .
1130 -

Condot. d'ac. 265 -
Gen. Illumin. 256 -
Immobiliare

. 405 -
Molini e Ma-
gaz Gen.

.
210 -

TramwayOm. itt -
Fond.Italiana to -

e Min. Antim. .
- -

Az, Snc. Mat. Later. 225 -
Navig. Gen.
Italiana

.
378 -

Metallurgio.
Italiana , 258 -
della Piobo-
in Betaa

.
235 -

ondiar.In-
condi

.
.

80 -
Pond. Vita 230 -
aoutchouc To -

bbl. Soc. Imm. 5 010 dos -

• Ferroviarie 290
Fo. Napoli-Otta-

lano 210 -

· Per il Sindaco: FRANCESCO DE VECCHIS

30MIRŒlilFFABIA, Gerento. -. Ttpograda dalla Gazzetta Ulticis


